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1. INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 

Il presente piano di sicurezza e di coordinamento è redatto dal sottoscritto ing. Raffaele Marciano, 

iscritto all’Ordine degli Ingegneri della provincia di Treviso al n. , con sede in Codognè via F. Petrarca  

n. 3, in quanto allegato del progetto esecutivo per i lavori di realizzazione di nuova fognatura ed 

adeguamento rete idrica di distribuzione in via terraglio e via Belcorvo nei comuni di Gaiarine e 

Godeda di Sant’Urbano  è parte integrante del contratto d’appalto, stipulato dalla società Piave Servizi 

S.p.A. e l’impresa ....................................................................... rappresentata dal sig. 

.......................................... domiciliato come Ditta in via ................................................... n. ... in 

Comune di .................................. 

ed è da considerarsi quindi, vincolante fra le parti i cui rapporti, durante l’esecuzione dei lavori, 

saranno affidati rispettivamente alla direzione lavori ed al coordinatore in fase di esecuzione, per il 

committente, ed alla direzione di cantiere, per l’imprenditore. I nominativi dei soggetti cui sono 

affidati tali incarichi sono più sotto riportati. 

Esso contiene tutte le indicazioni in relazione al dovere di informazione sullo stato dei luoghi in cui 

vengono eseguiti i lavori ed in tema di coordinamento tra imprese, impartite dal Committente al 

Coordinatore in Fase di Progettazione e da questi alle imprese e/o ai lavoratori autonomi presenti in 

cantiere. 

Il presente piano verrà consegnato all'impresa appaltatrice contestualmente alla consegna di tutti gli 

elaborati di progetto in occasione della firma del contratto di appalto e quindi almeno dieci giorni 

prima dell'inizio dei lavori affinché lo metta a disposizione del proprio rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza. 

Altresì l'impresa appaltatrice ha l'obbligo di consegnare copia del presente PSC ad ogni altra impresa 

e/o lavoratore autonomo (anche se fornitore di materie prime o di servizi per il cantiere). 

Si precisa che l'Appaltatore ai sensi della lettera g) del comma 1 dell'art.96 del D.Lgs. 81/2008, è 

obbligato a redigere il proprio Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del Cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Tale 

obbligo è di tutte le imprese che partecipano all'esecuzione dei lavori (anche le imprese a conduzione 

familiare o con meno di 10 addetti). 

Sono esclusi da tale obbligo solo i lavoratori autonomi, i quali però devono adeguarsi alle indicazioni 

fornite dal coordinatore per la sicurezza dei lavori, ai fini della sicurezza. 

L'impresa appaltatrice può presentare, prima dell'inizio dei lavori e prima della consegna del proprio 

Piano Operativo modifiche o integrazioni al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento che saranno 

operative solo dopo l'eventuale accettazione scritta da parte del Coordinatore in Esecuzione. 

Ogni variazione del PSC non approvata dal CSE costituirà elemento per la sospensione delle 

lavorazioni interessate. 

L'impresa appaltatrice inoltre è tenuta alla comunicazione dell'ingresso di nuove imprese e/o lavoratore 

autonomo in cantiere. 

Ogni inadempienza darà corso alla sospensione delle lavorazioni non autorizzate. 

Ai sensi dell'art.97 del D.Lgs. 81/08 il datore di lavoro dell'impresa affidataria deve vigilare sulla 

sicurezza dei lavori affidati e sull'applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di 

sicurezza e coordinamento. 

Il datore dell'impresa affidataria deve inoltre verificare l'idoneità professionale dei propri subaffidatari 

e coordinare gli interventi di cui all'artt.95 e 96 del D.Lgs. n.81/08 relativi alle "Misure generali di 

tutela" e agli "Obblighi dei dirigenti e dei preposti", nonché verificare la congruenza dei P.O.S. delle 

imprese esecutrici rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti P.O.S. al Coordinatore per 

l'esecuzione. 
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1.1 DESCRIZIONE DELL'OPERA 

 

Gli interventi individuati sono finalizzati all’estensione della rete di fognatura di acque reflue 

urbane lungo la S.P. n.126 “di Gaiarine” a sud dell’attraversamento autostradale. Il punto di 

recapito delle nuove tratte di rete sarà il pozzetto esistente posto a valle di Via Terraglio, posato in 

corrispondenza della rotatoria di Via Terraglio. 

Il sedime di posa del nuovo collettore sarà la carreggiata stradale della S.P. 126 non esistendo in 

loco pertinenze stradali (piste ciclabili, banchine ampie, ecc.) utilizzabili. 

A tal fine è stata ottenuta autorizzazione/concessione alla Provincia di Treviso. 

La posizione del nuovo collettore fognario sulla carreggiata stradale è stata individuata in base alle 

indicazioni dei sottoservizi. Sono state individuate nel dettaglio le interferenze con i sottoservizi e 

con le infrastrutture esistenti (fossi, tombinamenti, attraversamenti stradali tombinati, acquedotto, 

Italgas, Enel, Illuminazione Pubblica, Telecom, Fibre Ottiche).  

A seguito di esatto rilievo dell'ubicazione delle fosse settiche esistenti e dei pozzetti di alloggio dei 

contatori è stata affinata sia la posizione sia il numero di pozzetti di ispezione nel nuovo collettore 

fognario con l'obiettivo di rendere il più agevole possibile l'allacciamento dei fabbricati alla nuova 

linea fognaria. 

L'esatta ubicazione del collettore all'interno della carreggiata stradale è prevista sul centro strada. 

Tale posizionamento è stato deciso per consentire la posa della nuova fognatura nera, e nel 

contempo sostituire la vecchia condotta dell’acquedotto in cemento amianto del DN 80 mm 

localizzata sul lato orientale della strada. Tale tubazione verrebbe compromessa all'atto della 

realizzazione degli allacciamenti di fognatura che, sotto passandola, indurrebbero degli sforzi di 

flessione ai quali non riuscirebbe a resistere.  

Al fine di garantire la continuità del servizio ed eliminare il rischio di numerose rotture della 

tubazione e conseguenti onerose riparazioni, si predispone la sostituzione del tratto in cemento 

amianto parallelo alla nuova fognatura posizionando la nuova tubazione in ghisa sferoidale nel 

sedime di scavo della fognatura stessa. L’acquedotto verrà sostituito per circa 2556 m con una 

nuova condotta in ghisa del diametro (DN 100). 

I lavori prevedono altresì la realizzazione degli allacciamenti di utenze per i fabbricati prospicienti 

la strada e degli stacchi per le vie laterali sia per le opere di fognatura che di acquedotto. 

L'estesa del tratto fognario è di circa 3.071 m; il collettore fognario sarà realizzato con tubazioni di 

polipropilene PPHM SN 16 del DN 400 mm, posate con una pendenza per lo più del 3,00 per mille, 

ad esclusione del tratto più a nord con una pendenza del 4,500 per mille. La costanza della 

pendenza è motivata dal dover allacciare le utenze ponendo le rispettive condotte al di sotto dei due 

fossi di guardia che affiancano la strada provinciale per quasi tutto il percorso della condotta, 

consentendo il sottopasso dell’unico attraversamento presente in corrispondenza del civico 104 di 

via Terraglio. 

La profondità media di scavo è sempre superiore ai 2,20 m con un massimo di 3,40 m in 

corrispondenza del pozzetto 33. 

Stante l'idrologia superficiale dell'area, lo scavo interferirà con la falda che si posiziona all'incirca a 

– 2 m dal piano campagna, imponendo il suo abbassamento per il tratto di posa a mezzo di well 

point. 

Descrizioni con maggior dettaglio sono evincibili dagli elaborati grafici di progetto, di cui si 

allegano sezioni tipo. 
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Figura 1. Sezione stradale tipo con fossi laterali 

 

Figura 2. Sezione stradale tipo con fossi di guardia tombati 

 

La spesa dei lavori comprensiva degli oneri di sicurezza è di € 2.3689.611,90. La durata complessiva 

dei lavori ai sensi del Capitolato Speciale d’Appalto è di 420 giorni. 

Giornate uomo previste: 2730 uomini/giorno. 

 

COMMITTENTE: Piave Servizi S.p.A. 

RESPONSABILE DELL’OPERA:  

 

PROGETTISTA, C.S.P.: Ing. Raffaele Marciano 

D.L., COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN ESECUZIONE:  

 

IMPRESA ESECUTRICE DEI LAVORI DELLE OPERE :.....................................................……….. 

con sede legale in ................................................................................................................................... 

via .................................................................................... n. ............... tel. .......................................... 

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione: ........................................................................... 

Medico competente: .............................................................................................................................. 
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Rappresentante per la sicurezza dei lavoratori: ....................................................................................... 

Direttore tecnico di cantiere: .................................................................................................................. 

Assistente di cantiere: ............................................................................................................................ 

 

1.2 TELEFONI UTILI 

 

Per affrontare rapidamente situazioni di emergenza è necessario disporre, in cantiere, di una serie di 

recapiti telefonici utili 

Pronto Soccorso 112 

Ospedale di Conegliano Pronto Soccorso 0434 - 663111 

Coordinatore alla sicurezza in esecuzione  

Responsabile di cantiere  

Capo cantiere  

Responsabile del servizio di prevenzione  

 

1.3 DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 

 

In cantiere sarà tenuta la seguente documentazione: 

1. Progetto esecutivo (architettonico e strutturale) 

2. Piano di sicurezza e coordinamento 

3. Copia del Registro Infortuni aggiornato 

4. Copia della avvenuta comunicazione di inizio lavori a: INAIL, INPS, Cassa Edile, Ente 

Appaltante 

5. Copia della denuncia di nuovo lavoro all’INAIL 

6. Notifica preliminare all’organo di vigilanza 

7. Certificato di iscrizione alla camera di commercio delle imprese appaltatrici (e dei lavoratori 

autonomi) 

8. Copia del libretto matricola operai 

9. Libretto delle presenze giornaliere degli operai 

10. Fogli di prescrizione dell’organo di vigilanza 

11. Copia delle eventuali deleghe statutarie in materie di sicurezza sul lavoro 

12. Attestazione (verbale) dell’avvenuto coordinamento 

13. Generalità del medico competente incaricato degli accertamenti sanitari periodici 

14. Dichiarazione di idoneità sanitaria dei lavoratori 

15. Documentazione riferita all’effettuazione della profilassi antitetanica 

16. Nominativo del responsabile del S.P.P. aziendale degli addetti alla gestione delle emergenze 

17. Comunicazione del datore di lavoro, alla A.S.L. e all’Ispettorato del Lavoro competente per 

territorio, del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione 

18. Verifica della richiesta di nulla osta al “Circolo Costruzioni Telegrafiche e Telefoniche di 

Trieste” 

19. Copia della autorizzazione alle demolizioni 

20. Copia della autorizzazione ad installare gru 

21. Libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento con portata superiore ai 200 kg, 

completi dei verbali di verifica periodica 

22. Copia della richiesta all’ISPESL di omologazione di sicurezza degli impianti di sollevamento 

con portata superiore ai 200 kg 

23. Libretto di omologazione e delle istruzioni tecniche della pulsantiera radiocomandata 

(verificare numero di matricola ISPESL su pulsantiera radiocomandata e trasmettitore) 

24. Copia della convenzione con l’Ente Poste relativa alla pulsantiera radiocomandata (con relativa 

ricevuta del pagamento delle tasse annue di concessione) 

25. Copia della dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico di cantiere redatta da ditta 

installatrice abilitata (L. 248/2005; D.M. 37/2008; DM 112/2008) 
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26. Copia della verifica dell’impianto di messa a terra effettuata prima della messa in esercizio da 

ditta abilitata in cui siano riportati i valori di resistenza di terra 

27. Copia della domanda di omologazione all’ISPESL dell’impianto di messa a terra e/o 

dell’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche 

28. Copia della denuncia vidimata dall’ISPESL dell’impianto di messa a terra - mod. B (rosa) - 

entro 30 giorni dall’inizio lavori 

29. Copia della denuncia vidimata dall’ISPESL dell’impianto di protezione contro le scariche 

atmosferiche - mod. A (azzurro) - entro 30 giorni dall’inizio lavori 

30. Relazione tecnica attestante la situazione di autoprotezione della struttura metallica dal rischio 

di scariche atmosferiche 

31. Copia dei verbali di verifica periodica dell’impianto di messa a terra e scariche atmosferiche 

32. Copia dei verbali di notifica periodica dell’impianto di messa a terra e scariche atmosferiche 

33. Copia della comunicazione all’esercente per lavori eseguiti in prossimità di linee elettriche 

aeree e relativo nullaosta all’effettuazione dei lavori a distanze inferiori a 5m 

34. Copia dell’autorizzazione ministeriale all’uso del ponteggio e copia della relazione tecnica del 

fabbricante 

35. Progetto e disegni esecutivi del ponteggio firmati dall’ingegnere od architetto abilitato quando 

il ponteggio è realizzato al di fuori degli schemi tipo 

36. Disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile del cantiere 

37. Libretti di immatricolazione rilasciati dall’ISPESL e verbali di verifiche periodiche per ponti 

sospesi con argani, per ponti sviluppabili su carro ed autocestello, scale aeree ad inclinazione 

variabile 

38. Verifica della stabilità delle betoniere eseguita da tecnico abilitato 

39. Copia dell’autorizzazione, rilasciata dal sindaco, all’impiego di macchinari ed impianti 

rumorosi 

40. Documento relativo all’analisi e valutazione del rischio rumore per i lavoratori 

 

In cantiere saranno esposti: 

Cartello con i nominativi delle ditte esecutrici e dei tecnici responsabili 

Tabelle orario giornaliero 

Segnaletica antinfortunistica 
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2 RELAZIONE TECNICA 

2.1 ELENCO DELLE FASI LAVORATIVE 

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi secondo il seguente elenco: 

A. apprestamenti iniziali cantiere 

B. scavi in sezione aperta e chiusa ed obbligata, ritombamenti con materiale arido, sottofondi di 

tubazioni con ghiaino e sabbia e protezione degli scavi con armature di qualsiasi tipo; 

C. drenaggi a mezzo di well point; 

D. fornitura e posa in opera di tubazioni in PPHM, ghisa e P.V.C., complete di pezzi speciali e 

ogni altro accessorio; collegamenti alle condotte esistenti; 

E. fornitura e posa in opera di pezzi speciali 

F. rimozione condotte in cemento amianto 

G. opere in conglomerato cementizio armato prefabbricate per i pozzetti d'ispezione completi di 

chiusino, getti in calcestruzzo per magrone 

H. fornitura e posa di chiusini e caditoie in ghisa 

I. fresatura e ripristino di pavimentazioni bitumate 

J. videoispezioni 

K. collaudi 

L. esecuzione di segnaletica orizzontale 

M. opere varie di ripristino, finitura e completamento ed espianto cantiere 

 

Il numero massimo di addetti previsto è sei. 

 

2.2  BREVE DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE  GEOTECNICHE E 

IDROGEOLOGICHE 

 

Si riportano di seguito le note geotecniche dell’estensore della relazione geologico – geotecnica dott. 

Gino Lucchetta. 

Ai fini della posa delle condotte, che dovrebbe impostarsi attorno ai 2 m di profondità rispetto alla 

quota strada, non ci sono particolari aspetti geotecnici da sottolineare se non, come evidenziato nei 

molti scavi e trincee con escavatore eseguiti in zona, il fatto che terreni granulari immersi in acqua, o 

poco sopra la tavola d’acqua, tendono con grande facilita a franare generando estesi scavernamenti del 

fronte di scavo. Di questo si dovrà, ovviamente, tenere conto soprattutto nei confronti della sicurezza 

dei lavoratori, prevedendo eventualmente l’uso di dispositivi temporanei e mobili di blindaggio dello 

scavo. Dove sono previsti invece interventi particolari, ovvero pozzettoni per alloggiamento organi di 

manovra, il progettista necessita anche di alcuni dati geotecnici dei terreni, funzionali al 

dimensionamento delle opere di fondazione e contenimento della spinta delle terre oltre che per la 

scelta della tecnica di scavo da adottare. 

Ai fini delle verifiche da parte del tecnico calcolatore si riportano alcuni parametri geotecnici dei 

terreni. Si tratta di una sorta di sintesi compendiativa dei dati ricavati dalle prove penetrometriche 

(vedi nel report delle prove penetrometriche) e comunque confrontati con i dati ricavati da precedenti 

indagini in terreni simili. 

Essi vengono espressi in termini di frazione granulometrica prevalente: 

 

litologia Dato di sintesi 

Limi sabbiosi e sabbie limose Φ’ = 20-24°, Cu = 0-0,3 kg/cm2, gd = 1,9 t/m3 

Limi argillosi e argille Φ’ = 12-18°, Cu = 0,1-0,7 kg/cm2, gd = 1,9 t/m3 

Sabbie ghiaiose Φ’ = 26-28°, Cu = 0 kg/cm2, gd = 1,9 t/m3 

Ghiaie sabbiose Φ’ = 30-33°, Cu = 0 kg/cm2, gd = 2,0 t/m3  

 

In relazione a quanto sopra si definiscono di seguito le sbadacchiature per il sostegno dello scavo 
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Ai fini della posa della condotta, che dovrebbe impostarsi attorno ai 2 m di profondità rispetto al piano 

viabile, in buona parte della tratta si prevede di abbassare la falda fino a fondo scavo. Si procederà per 

brevi tratti, dell’ordine di una ventina di metri impostando in impianto tipo wellpoint. 

Lo schema concettuale del metodo applicato e mostrato nella figura seguente. 

 
Le prove penetrometriche ed i sondaggi eseguiti confermano che la maggior parte della trincea si 

imposterà nei terreni granulari, con, probabilmente, la sola eccezione del tratto all’altezza della prova 

penetrometrica P 3 in cui lo scavo interesserà principalmente terreni coesivi. 

Quindi, prudenzialmente, si assume che la stratigrafia per l’intero tratto in cui la trincea entrerà in falda 

sia impostato nelle ghiaie sabbiose. 

Dalle prove di permeabilità Lefranc, in particolare quelle eseguite a 3 m di profondità si ricava il 

coefficiente di permeabilità K delle ghiaie sabbiose che viene assunto pari a 3*10-1 cm/s corrispondenti 

a 3*10-3 m/s. 

Tale valore e coerente con la litologia corrispondente: 10-6 m/s e nel range delle sabbie limose e 

argillose mentre 10-3 e nell’intervallo delle sabbie grossolane o ghiaie sabbiose (vedi figura seguente). 
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2.3 LAVORAZIONI IN SUBAPPALTO, CONTEMPORANEA PRESENZA DI IMPRESE 

 

Al momento dell’appalto la legislazione consentirà il subappalto di tutte le categorie di lavoro. 

In particolare, si presume che l’impresa aggiudicatrice possa affidare in subappalto le seguenti 

categorie di lavoro: 

• esecuzione di well point 

• ripristini di pavimentazione bitumata 

• segnaletica orizzontale 

• bonifica bellica laddove necessaria 

Le imprese esecutrici delle opere indicate, in relazione a quanto previsto dall'art.92 del D.Lgs 81/2008, 

riceveranno dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinate ad 

operare. L'impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici presenteranno il piano operativo di 

sicurezza ai sensi del D.Lgs. 81/2008. La contemporanea presenza in cantiere di più imprese non 

costituisce un aggravio dei rischi esistenti: la maggior parte delle lavorazioni avverrà in fasi temporali 

distinte. 

 

2.3  COORDINAMENTO MISURE DI PREVENZIONE: IMPRESA APPALTANTE / 

SUBAPPALTATORI / LAVORATORI AUTONOMI 

 

Le imprese esecutrici delle opere indicate - in relazione a quanto previsto dal Piano di Sicurezza e 

Coordinamento e dall'art.92 D. Lgs. 81/2008- riceveranno dettagliate informazioni sui rischi specifici 

esistenti nell'ambiente in cui sono destinate a operare. I lavoratori autonomi saranno soggetti a quanto 

previsto dall’art.8 c.1 lett. g del D. Lgs. 81/2008. 

Le imprese subappaltatrici dovranno fornire copia della propria relazione di Valutazione dei Rischi. 

Prima dell'avvio delle lavorazioni date in subappalto il Coordinatore in Esecuzione convocherà una 

riunione con gli stessi subappaltatori, in cui si programmeranno gli interventi di prevenzione e 

protezione in relazione alle specifiche attività e ai relativi rischi connessi. Tale azione di 

coordinamento e reciproca informazione sarà opportunamente documentata 

IMPIANTI DI CANTIERE DI UTILIZZO COMUNE 

Gli installatori e montatori di impianti, macchine o altri mezzi tecnici devono attenersi alle norme di 

sicurezza e igiene del lavoro, nonché alle istruzioni fornite dai rispettivi fabbricanti dei macchinari e 

degli altri mezzi tecnici per la parte di loro. L'impresa esecutrice di eventuali impianti elettrici deve 

rilasciare la dichiarazione di conformità degli impianti realizzati nel rispetto delle norme. 

I collegamenti equipotenziali devono essere interrati. 

L’Impresa principale che metterà a disposizione gli impianti dovrà garantire che gli stessi rispondano 

ai requisiti di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

Prima dell’utilizzo degli stessi da parte dei subappaltatori, si procederà, in contraddittorio, alla verifica 

degli impianti che verranno ceduti in uso siano conformi alle normative vigenti. 

PRESENZA IN CANTIERE DI PIU' SQUADRE DIVERSE DI LAVORATORI 

Il D. Lgs. 81/2008 impone in maniera più pressante il coordinamento tra l’appaltatore e le imprese 

subappaltatrici e con i lavoratori autonomi per gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi a cui 

sono esposti i lavoratori. Il Coordinatore dei Lavori informando le imprese presenti in cantiere anche al 

fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori tra i lavori delle diverse imprese 

coinvolte nell’esecuzione dell’opera. In particolare, nel caso in cui le lavorazioni dell'impresa 

appaltatrice avvengano contemporaneamente con quelle di altre lavorazioni specialistiche (impiantisti, 

ecc.), possono verificarsi due casi frequenti di pericolo: 

a) compresenza in cantiere di più squadre diverse di lavoratori, con la necessità talvolta di coordinarsi 

(usare gli stessi mezzi, le stesse attrezzature, gli stessi impianti di cantiere, ecc.);" 

b) l'impresa specializzata lavora in ambiente predisposto da altri, talvolta con mezzi ed impianti non 

propri. 

Nel primo caso i rischi, a seconda delle lavorazioni e delle squadre presenti in cantiere, sono i più 
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disparati, e verranno esaminati cantiere per cantiere, prima dell'inizio dei lavori, attraverso 

l'informazione e l'eventuale formazione degli addetti presenti. 

Anche nel secondo caso, i rischi sono diversi, ma facilmente individuabili ed analizzabili dopo una 

ricognizione dell'ambiente cantiere e dei mezzi, delle attrezzature e degli impianti in dotazione al 

cantiere. 

La dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico, l’eventuale autorizzazione ministeriale per i 

ponteggi, ecc. saranno fornite e poste a disposizione delle imprese subappaltatrici che si susseguiranno 

in cantiere per il completamento dell'opera. 

Per analizzare in maniera più precisa le varie fasi di “interferenza” tra i vari subappaltatori, e anche tra 

fasi tipologicamente diverse pur eseguite dalla stessa impresa, si veda il programma dei lavori 

appositamente redatto. 

Il piano di coordinamento in forma reale verrà predisposto prima dell’inizio dei lavori, dopo aver 

verificato con l’impresa aggiudicataria la reale consistenza della forza lavoro che verrà impiegata di 

volta in volta nelle varie fasi e i lavori che realmente verranno dati in subappalto.  

 

2.4 ELENCO DELLE MACCHINE E DEGLI IMPIANTI 

 

Per l’esecuzione dei lavori delle opere civili, precedentemente descritti si prevede l’utilizzo, secondo il 

fabbisogno e l’organizzazione del lavoro, delle seguenti macchine, impianti ed attrezzature di lavoro: 

 

Andatoie e passerelle Autobetoniera  

Intavolati Autocarro  

Scale a mano, semplici, portatili  Autogru  

Parapetti Compressore d’aria 

Flessibile Dumper  

Martello demolitore elettrico Escavatore  

Martello demolitore pneumatico Tagliasfalto a disco 

Avvitatore elettrico Tagliasfalto a martello 

Motosega Escavatore con martello demolitore 

Trapano elettrico Grader (livellatrice) 

Utensili a mano Rifinitrice 

Saldatrice elettrica Macchina per pulizia stradale 

Pompa idrica Puliscitavole 

Sega circolare Gruppo elettrogeno 

Cannello per saldature ossiacetilenica Rullo compressore 

Saldatrice elettrica Pala meccanica  

Cesoie elettriche Vibrofinitrice 

Carotatrice Verniciatura segnaletica 

 

Per macchine fisse, mobili o semoventi, nonché attrezzature, impianti, dispositivi e mezzi tecnici in 

genere, per i quali sono necessari collaudi e verifiche periodiche ai fini della sicurezza, viene 

provveduto, ad ogni installazione ed alla scadenza delle periodicità previste, alla comunicazione ai 

competenti organi di verifica e controllo, nonché, ad effettuare tramite personale qualificato le 

prescritte verifiche di competenza. 
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3. PROGETTAZIONE ED ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

 

3.1 PROGETTO DEL CANTIERE 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento vengono allegate piante relative alle varie fasi 

lavorative ed alla modifica della viabilità. I servizi collettivi come gli spogliatoi, l’ufficio cantiere, il 

magazzino di cantiere, ricoveri attrezzi, servizi igienici, sono previsti nell’area adiacente al 

sovrappasso autostradale. 

 

3.2 VINCOLI CONNESSI AL SITO E AD EVENTUALI PRESENZE DI TERZI 

Considerato che i lavori insistono su strade di traffico, si userà particolare accortezza per limitare il più 

possibile i disagi conseguenti. Non sono previste possibili trasmissioni di agenti inquinanti. 

Si porrà attenzione particolare nel sostegno degli scavi al fine di impedire anche minimi cedimenti  

Le lavorazioni che possono trasmettere rumore osserveranno gli orari previsti di silenzio. 

 

3.3 ACCESSO AL CANTIERE, AI LUOGHI E POSTI DI LAVORO 

Per l'accesso al cantiere degli addetti e dei mezzi di lavoro sono predisposti percorsi e, ove occorrono, 

mezzi di accesso sicuri. In accordo con l’Impresa appaltatrice, verrà predisposta, se necessaria, una 

planimetria con l'indicazione dei percorsi dai luoghi di deposito materiali e di parcheggio degli 

automezzi al cantiere 

Per l'accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro sono approntati percorsi sicuri e, quando 

necessario, separati da quelli dei mezzi meccanici. Nei tratti prospicienti il vuoto, le strade, i viottoli, le 

scale con gradini e simili sono provvisti di parapetto. Le vie di accesso al cantiere e quelle 

corrispondenti a percorsi interni sono illuminate secondo le necessità diurne e notturne.  

 

3.4 RECINZIONE E SEGNALAZIONE CANTIERE STRADALE 

Il cantiere sarà recintato lungo tutto il perimetro. La recinzione impedisce l'accesso agli estranei e 

segnala in modo inequivocabile la zona dei lavori. Deve essere costituita con delimitazioni robuste e 

durature corredate da richiami di divieto e pericolo. La necessità della perimetrazione viene richiamata 

anche dai regolamenti edilizi locali. Quando sia previsto, il passaggio o lo stazionamento di terzi in 

prossimità di zone di lavoro elevate di pertinenza al cantiere, si devono adottare misure per impedire 

che la caduta accidentale di oggetti e materiali costituisca pericolo. Recinzioni, sbarramenti, 

protezioni, segnalazioni e avvisi devono essere mantenuti in buone condizioni e resi ben visibili. 

Per le condotte da realizzare, la segnalazione relativa è dettata dall’art.39 del Codice della strada. Di 

seguito si riportano le principali misure di segnalazione di un cantiere mobile. 

PRESEGNALAMENTO disposto sulla banchina e spostato in avanti in maniera coordinata 

all’avanzamento dei lavori, ovvero anche su un primo veicolo a copertura e protezione anticipata e, 

comunque, ad una distanza che consenta ai conducenti una normale manovra di decelerazione in 

rapporto alla velocità che gli stessi possono mantenere sia in via legale che in via di fatto sulla tratta 

stradale considerata. La segnaletica di preavviso posta sulla banchina (nei due sensi se necessario) è 

costituita generalmente di u cartello composito contenete il segnale LAVORI, il segnale CORSIE 

DISPONIBILI, il pannello integrativo indicante la distanza del cantiere, ed eventuali luci gialle 

lampeggianti. La segnaletica di preavviso posta su un veicolo di protezione anticipata può assumere la 

configurazione di SEGNALE MOBILE DI PREAVVISO; 

SEGNALAMENTO DI LOCALIZZAZIONE posto a terra e spostato in maniera coordinata 

all’avanzamento dei lavori. Il segnale assume la configurazione di SEGNALE MOBILE DI 

PROTEZIONE, costituito da un pannello a strisce bianche e rosse, contenete un segnale di passaggio 

obbligatorio con freccia orientata verso il lato dove può essere superata la zona del cantiere ed 

integrato da luci gialle lampeggianti, alcune delle quali disposte a forma di freccia orientata come il 

segnale di passaggio obbligatorio. 

La segnaletica sul posto comprende anche la delimitazione della zona di lavoro con coni o paletti, 

questi ultimi eventualmente integrati da luci gialle lampeggianti. 
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Il SEGNALE MOBILE DI PROTEZIONE può essere sistemato su un veicolo di lavoro, oppure su un 

carrello trainato dal veicolo stesso, ovvero posto su un secondo veicolo di accompagnamento. In tutte 

le fasi non operative precedenti o successive al loro impiego, i lampeggiatori del segnale mobile di 

protezione devono essere disattivati ed il segnale stesso deve essere posto in posizione ripiegata. 

Il segnale di LAVORI deve essere posto sulle strade intersecanti se il cantiere mobile può presentarsi 

all’improvviso ai veicoli che svoltano. I segnali installati sui veicoli devono essere realizzati con 

pellicole retroriflettenti 

Sulle strade urbane di quartiere e locali, nei casi di cantiere mobile costituito dall’attività di un veicolo 

operativo, segnalato con il pannello di passaggio obbligatorio e i lampeggianti, il segnale lavori può 

essere sostituito con un moviere, munito di bandiera. Si riporta lo schema di segnalazione del cantiere 

durante la posa della condotta di acquedotto e degli allacciamenti. Per la condotta fognaria principale 

la posa avverrà a transito interrotto 
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3.5 SERVIZI IGIENICI ED ASSISTENZIALI 

I servizi igienico/assistenziali saranno allestiti secondo quanto previsto dalla normativa vigente in 

prossimità del cantiere. Al momento si sono individuate due zone, per le quali la ditta appaltatrice 

dovrà prendere specifici accordi con i proprietari 
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3.6 SERVIZI DI PRONTO SOCCORSO 

In cantiere sono tenuti i presidi sanitari indispensabili, per prestare le prime immediate cure ai 

lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso, in un pacchetto di medicazione o in una cassetta di 

pronto soccorso. L’ubicazione dei suddetti servizi per il pronto soccorso è resa nota ai lavoratori e 

segnalata con appositi cartelli. 

In cantiere sono esposti avvisi, riportanti i nominativi degli incaricati e gli indirizzi dei posti ed 

organizzazioni di pronto intervento per i diversi casi di emergenza o normale assistenza, e dei poster 

con l’indicazione dei primi soccorsi da portare in aiuto all’eventuale infortunato. 

I soggetti individuati preventivamente per attuare le misure di pronto soccorso verranno identificati 

prima dell’inizio dei lavori. 

 

3.7 INSTALLAZIONE DEI DEPOSITI 

A) Trasporto e deposito dei materiali 

Per la movimentazione dei carichi sono usati quanto più possibile mezzi ausiliari atti ad evitare o 

ridurre le sollecitazioni sulle persone. Al manovratore del mezzo di sollevamento e/o trasporto deve 

essere garantito il controllo delle condizioni di tutto il percorso, anche con l’ausilio di eventuale 

aiutante. I percorsi per la movimentazione dei carichi sospesi sono scelti in modo da evitare quanto più 

possibile che essi interferiscano con zone in cui si trovano persone. Diversamente la movimentazione 

dei carichi sarà opportunamente segnalata al fine di consentire lo spostamento delle persone. I depositi 

di materiale in cataste, pile, mucchi sono effettuate in modo razionale e tali da evitare crolli o 

cedimenti. 

L’ubicazione dei depositi ipotizzata è ubicata nella planimetria allegata 

B) Soluzioni particolari 

I depositi e/o la lavorazione di materiali che possono costituire pericolo sono allestiti in zona appartata 

del cantiere e convenientemente delimitati. Nei lavori in ambienti confinati o in luoghi con rischio di 

incendio, scoppio o soffocamento non è mai adibita una sola persona. Nei luoghi di lavoro e negli 

ambienti con rischio di incendio sono sempre disposti i prescritti mezzi di prevenzione e di estinzione. 

Impianti e macchinari, al fine di ridurre la diffusione eccessiva di polvere, vibrazioni e rumori, sono 

disposti in zone appartate del cantiere. 
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3.8 SICUREZZA NEL SETTORE DEGLI AMBIENTI SOSPETTI DI INQUINAMENTO O 

CONFINATI 

 

1. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può 

essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei 

seguenti requisiti: 

a) integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza 

sanitaria e misure di gestione delle emergenze; 

b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2 dell'articolo 21 del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari e lavoratori autonomi;  

c) presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza 

almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, assunta con 

contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato ovvero anche con altre tipologie contrattuali o di 

appalto, a condizione, in questa seconda ipotesi, che i relativi contratti siano stati preventivamente 

certificati ai sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Tale 

esperienza deve essere necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di 

preposto;  

d) avvenuta effettuazione di attività di informazione e formazione di tutto il personale, ivi compreso il 

datore di lavoro ove impiegato per attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, 

specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di rischio propri di tali attività, oggetto di verifica di 

apprendimento e aggiornamento. I contenuti e le modalità della formazione di cui al periodo che 

precede sono individuati, compatibilmente con le previsioni di cui agli articoli 34 e 37 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81, entro e non oltre 90 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, 

con accordo in Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 

Trento e di Bolzano, sentite le parti sociali; 

e) possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla 

prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e 

avvenuta effettuazione di attività di addestramento all'uso corretto di tali dispositivi, strumentazione e 

attrezzature, coerentemente con le previsioni di cui agli articoli 66 e 121 e all'allegato IV, punto 3, del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f) avvenuta effettuazione di attività di addestramento di tutto il personale impiegato per le attività 

lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, ivi compreso il datore di lavoro, 

relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza coerenti con le previsioni di cui agli articoli 

66 e 121 e all'allegato IV, punto 3, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

g) rispetto delle vigenti previsioni, ove applicabili, in materia di Documento unico di regolarità 

contributiva;  

h) integrale applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, 

compreso il versamento della contribuzione all'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la 

prestazione sia di tipo retributivo, con riferimento ai contratti e accordi collettivi di settore sottoscritti 

da organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale. 

2. In relazione alle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati non è ammesso 

il ricorso a subappalti, se non autorizzati espressamente dal datore di lavoro committente e certificati ai 

sensi del Titolo VIII, Capo I, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive 

modificazioni e integrazioni. Le disposizioni del presente regolamento si applicano anche nei riguardi 

delle imprese o dei lavoratori autonomi ai quali le lavorazioni vengano subappaltate.  

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#021
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#021
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#034
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#037
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#037
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#066
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#121
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#ALLEGATO_IV
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#ALLEGATO_IV
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#066
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#066
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#121
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0081.htm#ALLEGATO_IV
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3.9 IMPIANTI DI CANTIERE 

 

E’ prevista l’installazione dei seguenti impianti ed attrezzature che possono avere impiego promiscuo: 

• impianto elettrico per well point 

 

A) Impianti elettrici e di messa a terra 

Gli impianti elettrici e dimessa a terra di cantiere sono progettati osservando le norme dei regolamenti 

di prevenzione e le norme di buona tecnica riconosciute; 

gli impianti sono eseguiti, mantenuti e riparati da ditte e/o persone qualificate; 

è tenuta in cantiere la dichiarazione di conformità degli impianti secondo quanto disposto dalla Legge 

Legge 17/2007 e Reg. n. 37 del 22/1/08 ex Legge 46/90; tale dichiarazione è sottoscritta dall’impresa 

installatrice qualificata ed è integrata dalla relazione contenente le tipologie dei materiali impiegati; 

prima dell’utilizzo viene effettuata una verifica generale visiva e strumentale delle condizioni di 

idoneità delle diverse parti degli impianti e dei singoli dispositivi di sicurezza. 

B) Protezione contro le scariche atmosferiche 

Le strutture metalliche dei baraccamenti e delle opere provvisionali, i recipienti e gli apparecchi 

metallici di notevoli dimensioni situati all’aperto sono collegati elettricamente a terra in modo da 

garantire la dispersione delle scariche atmosferiche. Tali collegamenti sono realizzati nell’ambito 

dell’impianto generale di messa a terra. 

C) Requisiti generali 

Gli impianti elettrici, in tutte le loro parti costitutive devono essere costruiti, installati e mantenuti in 

modo da prevenire i pericoli derivanti da contatti accidentali con gli elementi sotto tensione ed i rischi 

di incendio e di scoppio derivanti da eventuali anormalità che si verifichino nel loro esercizio 

(art.267/547) 

REQUISITI DEGLI IMPIANTI ELETTRICI 

(Riferimento norma CEI 64 - 8/7) 

Gli impianti elettrici devono possedere, in relazione alle esigenze della sicurezza del lavoro, i necessari 

requisiti di idoneità. I predetti impianti devono essere costruiti tenendo conto delle caratteristiche 

dell’ambiente in cui devono essere installati e della funzione cui devono adempiere. 

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

Tutti i materiali elettrici, gli apparecchi ed i loro contenitori devono essere adatti all’ambiente in cui 

sono installati e devono in particolare resistere alle azioni meccaniche, chimiche e termiche alle quali 

possono essere esposti durante l’esercizio. 

Il grado di protezione minimo per tutti i componenti non deve essere inferiore a IP44 secondo la 

classificazione delle norme CEI. 

Per le macchine che presentano apparecchiature che possono essere soggette a getti d’acqua , il grado 

di protezione deve corrispondere a IP55. 

Il grado di protezione, quale caratteristica costruttiva necessaria per l’uso in ambiente speciale delle 

macchine, degli apparecchi elettrici e dei componenti dell’impianto, deve essere indicato dal 

costruttore degli stessi in maniera indelebile, su ogni macchina, apparecchio o componente destinato 

all’equipaggiamento elettrico delle betoniere. 

Tutti i dispositivi di protezione di cui sopra devono essere dimensionati in relazione alla potenza 

nominale assorbita dal circuito a valle ed alla portata nominale dei conduttori protetti. 

La sezione dei conduttori di rame ricotto non deve essere inferiore a 1,5 millimetri quadrati. 

I cavi devono essere provvisti di rivestimento isolante continuo adeguato alla tensione appropriato, ai 

fini della sua conservazione ed efficacia, alle condizioni di temperatura, umidità ed aggressività 

dell’ambiente. 

I conduttori devono presentare tanto fra loro quanto verso terra un isolamento adeguato alla tensione 

dell’impianto. 

Per conduttori in vista devono essere usati cavi isolati con rivestimento protettivo esterno non 

igroscopico, con grado di isolamento non inferiore a tre. 
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I conduttori di messa a terra e di protezione devono essere identificati con i colori “giallo-verde” 

(bicolore). 

 

DERIVAZIONE A SPINA PER L’ALIMENTAZIONE DELLE MACCHINE 

Il dispositivo di allacciamento alla rete di alimentazione deve permettere di distaccare completamente 

l’equipaggiamento elettrico della macchina dalla rete stessa. 

Tutte le derivazioni a spina devono avere le parti in tensione delle prese non accessibili senza l’aiuto di 

mezzi speciali; inoltre, non devono essere accessibili le parti in tensione delle spine quando siano in 

parte o completamente inserite nella presa corrispondente. 

Le prese devono essere munite di un dispositivo di ritenuta che eviti il disinnesto accidentale della 

spina. 

Non sono ammesse prese a spina mobile (prolunghe). 

Le prese a spina devono essere provviste di polo di terra ed essere tali che all’atto dell’innesto il 

contatto di terra si stabilisca prima di quello di fase e all’atto del disinnesto l’interruzione si verifichi 

dopo quella dei contatti di fase. 

 

EQUIPAGGIAMENTO ELETTRICO DELLE MACCHINE 

Le macchine devono essere equipaggiate con morsettiera ovvero con spine fissate stabilmente su 

apposito supporto. 

L’apparecchiatura elettrica della macchina deve essere provvista, a valle del punto di allacciamento 

alla rete di alimentazione, di un interruttore generale omnipolare che operi l’interruzione simultanea di 

tutti i conduttori attivi. 

Tale interruzione deve: 

• essere manovrabile solo a mano; 

• avere soltanto le posizioni “aperto”, “chiuso”, ben definite; 

• raggiungere le posizioni definite senza arresto in posizione intermedia; 

• portare chiaramente le indicazioni “aperto” e “chiuso” 

Tutti i circuiti componenti l’equipaggiamento elettrico devono essere protetti contro i corto circuiti. 

Le protezioni di cui sopra possono essere effettuate a mezzo di fusibili od interruttori automatici e, 

comunque, devono essere disposte a valle degli interruttori del circuito da proteggere ed inserire su 

tutte le fasi o poli del circuito stesso. 

 

 

PROTEZIONI CONTRO I CONTATTI ACCIDENTALI (Contatti diretti) 

Tutti i collegamenti elettrici d’impianto devono essere realizzati in modo da evitare qualsiasi pericolo 

di contatti accidentali con le parti in tensione. 

Per le apparecchiature situate in contenitori deve essere prevista una protezione per impedire qualsiasi 

contatto accidentale con parti in tensione. 

La predetta protezione può essere realizzata in uno dei seguenti modi: 

a) mediante rivestimento o protezione di tutte le parti sotto tensione in modo che esse non 

possano inavvertitamente essere toccate quando il contenitore è aperto; 

b) mediante interblocco della porta del contenitore con dispositivo di sezionamento 

dell’alimentazione; 

c) fissaggio della porta mediante elementi che comportino l’uso di un attrezzo per rimuoverli; 

d) chiusura della porta con chiave o con attrezzo speciale. 

Nei casi in cui alle lettere c) e d) deve essere apposta sulla porta la dicitura: “prima di aprire togliere la 

tensione”. Quando all’interno del contenitore esistono apparecchi elettrici suscettibili di essere azionati 

durante l’esercizio (non dall’esterno) bisogna attenersi unicamente ai mezzi di protezione indicati nei 

punti a) e b). 

MODALITA’ INSTALLATIVE DEI CONDUTTORI 

Conduttori appartenenti a circuiti diversi possono essere affiancati nello stesso tubo purché sottoposti 

ala stessa tensione. Se sono sottoposti a tensioni diverse (potenza - ausiliari) devono essere posti in 
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condotti separati oppure avere grado di isolamento per la tensione più alta alla quale può essere 

alimentato uno qualunque dei conduttori posti nel condotto. 

I cavi devono essere sostenuti in modo appropriato, fissati e disposti in modo da non venire 

danneggiati da urti, vibrazioni e sfregamenti; inoltre i raggi di curvatura devono essere appropriati al 

diametro dei cavi. 

I motori dovranno essere facilmente accessibili per il controllo, la manutenzione, la lubrificazione, lo 

smontaggio ed il distacco dei conduttori. Si devono inoltre poter tendere o cambiare facilmente le 

cinghie. 

Le carcasse metalliche delle apparecchiature elettriche devono essere munite di morsetto di terra 

contraddistinto dal simbolo elettrico di terra. 

Ogni motore deve essere fornito di apposita targa recante, a caratteri indelebili e resistenti, i seguenti 

dati: nome del costruttore, tipo di motore, tipo di servizio, potenza nominale, tensione nominale, 

corrente nominale, tipo della corrente, frequenza nominale, numero fasi, velocità nominale, fattore di 

potenza, classe di isolamento, collegamento delle fasi, condizioni ambientali d’impiego, grado di 

protezione, marchio di riconoscimento, che permettano di riconoscere il tipo e l’anno di costruzione. 

L’equipaggiamento elettrico della macchina deve comprendere un morsetto principale per la messa a 

terra posto in prossimità dei morsetti d’entrata dei conduttori d’alimentazione, ovvero per le macchine 

provviste di spina, uno spinotto supplementare di terra. 

Il morsetto deve essere protetto contro la corrosione e mercato in modo durevole ed indelebile con il 

simbolo di terra.Tutte le viti ed i morsetti destinati alla connessione dei conduttori di terra devono 

essere opportunamente dimensionati in modo da assicurare un serraggio efficace. 

 

SCHEMA DELL’IMPIANTO ELETTRICO DELLE MACCHINE 

Tutti i componenti l’equipaggiamento elettrico delle macchine devono essere identificabili, in modo 

univoco, tramite lo schema elettrico dei circuiti riportato nel libretto d’istruzioni. 

I libretti d’istruzioni delle macchine devono contenere: 

a) schema dei circuiti elettrici e relativa legenda esplicativa, se necessaria 

b) distinta o descrizione sommaria dell’equipaggiamento elettrico da cui siano desumibili le 

caratteristiche dei vari componenti 

 

3.10 PREVENZIONE INCENDI 

 

Ogni macchina operatrice sarà dotata di estintore di idonea categoria. 

I lavoratori designati ad attuare le misure di prevenzione incendi verranno identificati prima dell’inizio 

dei lavori. 

Prescrizioni minime 
• I combustibili e le sostanze infiammabili devono essere stoccate in aree isolate da qualsiasi fonte di 

calore, protette contro il calore del sole e ventilate; l’accesso a dette aree deve essere limitato al 

personale autorizzato a compiervi le operazioni di prelievo, travaso, maneggio. 

Cartelli segnaletici con divieto di fumare e usare fiamme libere devono apporsi presso l’entrata e su 

tutti i lati dell’area destinata a deposito. La zona attorno al deposito deve essere tenuta sgombra da 

qualsiasi impedimento per una fascia orizzontale di larghezza 3 m 

• Gli accumuli di materiali combustibili di qualsiasi specie non devono essere consentiti nell’area di 

lavoro (pezzi di legnami scartati, stracci, carte, cartoni, ecc.); devono essere raccolti in appositi 

contenitori distribuiti nell’area di lavoro in zone non pericolose (non vicino a motori, quadri elettrici, 

sulle vie di transito o accessi a locali di lavoro, bombole di gas combustibili) e periodicamente vuotati. 

Tali residui devono essere inviati a discarica nelle aree apposite. 
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3.11 SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

 

I rifiuti prodotti nel cantiere saranno smaltiti secondo quanto previsto dalla normativa vigente. Di 

seguito si riportano indicazioni di base, a carattere generale, desunte dalla normativa vigente, in quanto 

la legislazione in materia è in continua evoluzione ed è regolamentata anche da legislazione regionale. 

Nel linguaggio comune si indica come rifiuto “non solo le sostanze e gli oggetti che si possono 

considerare tali sin dall’origine (immondizie), ma anche quelle sostanze ed oggetti non più idonei a 

soddisfare i bisogni cui essi erano originariamente destinati, pur se ancor privi di valore economico”. 

Il D.Lvo n.205/2010 è la normativa quadro che regolamenta lo smaltimento dei rifiuti; prende in esame 

e normalizza le varie fasi dello smaltimento dei rifiuti che comprendono il conferimento, la raccolta, la 

cernita, il trasporto, il trattamento e il deposito temporaneo e definitivo. Tali attività sono considerate 

di “pubblico interesse” giacché tra l’altro possono arrecare danno alla salute dei cittadini ed essere 

causa di inquinamento ambientale. 

 

3.12 SEGNALETICA DI SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO 

Punti di particolare pericolo sono contraddistinti con segnaletica atta a trasmettere messaggi di 

avvertimento, divieto, prescrizione, salvataggio. Il numero ed il tipo di segnali da posizionare verranno 

concordati, prima della consegna dei lavori, tra Coordinatore per la sicurezza in esecuzione ed il 

Responsabile della Sicurezza dell’Impresa. Prima dell’inizio dei lavori verrà controllato il corretto 

utilizzo dei segnali gestuali da parte della mano d’opera. 

 

 

4 LAVORAZIONI OGGETTO DI SPECIFICHE 

In relazione alla valutazione dei rischi, effettuata ai sensi dell’art.4 D.Lgs.81/08, si sono evidenziate 

per questo specifico cantiere alcune lavorazioni che necessitano per la loro realizzazione di particolari 

approfondimenti relativi agli aspetti di prevenzione e protezione dei rischi. 

Le lavorazioni in oggetto sono: 

lavori stradali 

lavori dentro scavo 

movimentazione manuale dei carichi 
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5 TUTELA DELLA SALUTE DEI LAVORATORI 

 

5.1 MEZZI PERSONALI DI PROTEZIONE 

 

A tutti gli operai sono forniti in dotazione personale tute da lavoro, scarpe di sicurezza, guanti ed 

elmetti per la protezione del capo. Inoltre, a seguito di analisi preventiva dei rischi, sono disponibili in 

cantiere occhiali, maschere, tappi auricolari o cuffie contro il rumore e quant’altro in relazione ad 

eventuali rischi specifici attinenti la particolarità del lavoro. 

L’avvenuta consegna dei dispositivi di protezione individuale ai lavoratori sarà documentata con uno 

specifico modulo che verrà consegnato in copia al Coordinatore in esecuzione. 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE MANI E DELLE BRACCIA 

 
Analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare il DPI 
punture, tagli, abrasioni; calore; freddo; elettrici; oli minerali e derivati; vibrazioni; getti, schizzi;  

 
Scelta del DPI in funzione dell’attività lavorativa 
I guanti devono proteggere le mani contro uno o più rischi o da prodotti e sostanze nocive per la pelle. 

A seconda della lavorazione o dei materiali si dovrà far ricorso ad un tipo di guanto appropriato: 

• guanti per uso generale lavori pesanti (tela rinforzata): resistenti a tagli, abrasioni, strappi, 

perforazioni, al grasso e all’olio 

• uso: maneggio di materiali da costruzione, mattoni, piastrelle, legname, costruzioni di 

carpenteria leggera 

• guanti per lavori con solventi e prodotti caustici (gomma): resistenti ai solventi, prodotti caustici e 

chimici, taglio, abrasione e perforazione 

• uso: verniciatura (anche a spruzzo), manipolazioni varie 

• guanti adatti al maneggio di catrame, oli, acidi e solventi: resistenti alla perforazione, taglio e 

abrasione, impermeabili e resistenti ai prodotti chimici 

• uso: maneggio di prodotti chimici, oli disarmanti, 

• guanti antivibrazioni: resistenti al taglio, strappi, perforazione e ad assorbimento delle vibrazioni 

• uso: lavori con martelli demolitori, con doppio spessore sul palmo, imbottitura di assorbimento 

delle vibrazioni e chiusura di velcro 

• guanti per elettricisti: resistenti a tagli, abrasioni, strappi e isolanti 

• uso: per tutti i lavori su parti in tensione (non devono mai essere usati per tensioni superiori a 

quelle indicate) 

• guanti di protezione contro il calore: resistenti all’abrasione, strappi, tagli e anticalore 

• uso: lavori di saldatura o di manipolazione di prodotti caldi 

• guanti di protezione dal freddo: resistenti al taglio, strappi, perforazione e isolanti dal freddo 

• uso: trasporti in inverno o lavorazioni in condizioni climatiche fredde in generale 

Verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di 

altri Paesi della Comunità Europea. 

 
Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 
• rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio 

lavorativo 

• i guanti in dotazione, devono essere costantemente tenuti a disposizione e consegnati al lavoratore 

individualmente sul luogo di lavoro 

• segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE ALLA TESTA 

Analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare il DPI 
Attività che espongono a caduta di materiali e a offese alla testa (lavori dentro scavo) 

Caratteristiche del DPI 
• il casco o elmetto, oltre ad essere robusto per assorbire gli urti e altre azioni di tipo meccanico, 

affinché possa essere indossato quotidianamente, deve essere leggero, ben aerato, regolabile, non 

irritante e dotato di regginuca per la stabilità in talune lavorazioni 

• il casco deve essere costituito da una calotta a conchiglia, da una bardatura e da una fascia 

antisudore anteriore. La bardatura deve permettere la regolazione in larghezza 

• l’uso del casco deve essere compatibile con l’utilizzo di altri DPI, vi sono caschi che per la loro 

conformazione permettono l’installazione di visiere o cuffie di protezione 

• verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di 

altri Paesi della Comunità Europea 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 
• rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio 

lavorativo 

• l’elmetto in dotazione deve essere consegnato individualmente al lavoratore ed usato ogni qualvolta 

si eseguano lavorazioni con pericolo di caduta di materiali ed attrezzature dall’alto 

• l’elmetto deve essere tenuto pulito, specialmente la bardatura, la quale deve essere sostituita quando 

presenti segni di cedimento o logoramento alle cinghie 

• segnalare tempestivamente eventuali anomalie o danni che possano pregiudicare la resistenza del 

DPI 

•  

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELLE VIE RESPIRATORIE 

Analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare il DPI 
polveri, fibre; fumi; nebbie; gas, vapori; fumo; 

Scelta del DPI in funzione dell’attività lavorativa 
• i pericoli per le vie respiratorie sono essenzialmente di due tipi: 

 deficienza di ossigeno nella miscela inspirata 

 inalazione di aria contenente inquinanti nocivi, solidi (amianto, polveri), gassosi (fumi e vapori 

di combustione o di sintesi) e liquidi (nebbie prodotte da attrezzature o macchinari) 

• per la protezione degli inquinanti che possono essere presenti nei singoli ambienti di lavoro, si può 

scegliere fra i seguenti DPI: 

 maschere antipolvere monouso: per polvere e fibre 

 respiratori semifacciali dotati di filtro: per vapori, gas nebbie, fumi, polveri e fibre 

 respiratori semifacciali a doppio filtro sostituibile: per gas, vapori, polveri 

 apparecchi respiratori a mandata d’aria: per isolarsi completamente dall’atmosfera esterna, usati 

per verniciature a spruzzo o sabbiature e saldature in ambienti chiusi 

• la scelta dell’uno o dell’altro DPI deve essere fatta stabilendo preventivamente il tipo di 

inquinamento presente 

• verificare che il DPI riporti il marchio di conformità CE 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 
• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 

• sostituire i filtri ogni qualvolta l’olfatto segnala odori particolari o quando diminuisce la capacità 

respiratoria 

• segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 

• il DPI deve essere consegnato personalmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta sarà 

necessario 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DELL’UDITO 

Analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare il DPI 
Per lavori che implicano l’uso di macchine o attrezzature rumorose (trapano, martello demolitore, 

compressore, flessibile, betoniera) 

Per attività in zone rumorose regolamentate da normativa specifica: macchine ed attrezzature che 

espongono il lavoratore a più di 90 dB 

Scelta del DPI in funzione dell’attività lavorativa 
• la caratteristica ideale di un DPI contro il rumore è quello di assorbire le frequenze sonore 

pericolose per l’udito, rispettando nello stesso tempo le frequenze utili per la comunicazione e per la 

percezione dei pericoli. E’ indispensabile nella scelta dei DPI valutare prima l’entità del rumore 

• considerato che il livello di rumore è considerato dannoso oltre gli 85 dB(A) (media giornaliera), la 

scelta del DPI deve tenere conto di diversi fattori, fra cui la praticità di un tipo rispetto ad altri, per 

soddisfare ogni esigenza di impiego possiamo scegliere se utilizzare cuffie antirumore, tappetti 

auricolari monouso o archetti 

• verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di 

altri Paesi della Comunità Europea 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 
• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 

• mantenere in stato di efficienza e sempre puliti i DPI 

• il DPI va consegnato individualmente al lavoratore che lo userà ogni qualvolta si eseguono 

lavorazioni che comportino il rischio rumore 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEGLI OCCHI E DEL VISO 

Analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare il DPI 
radiazioni (non ionizzanti); getti, schizzi; polveri, fibre 

Scelta del DPI in funzione dell’attività lavorativa 
• l’uso degli occhiali di sicurezza è obbligatorio ogni qualvolta si eseguano lavorazioni che possono 

produrre lesioni agli occhi per la proiezione di schegge o corpi estranei 

• le lesioni possono essere di tre tipi: 

 meccaniche: schegge, trucioli, aria compressa, urti accidentali 

 ottiche: irradiazione ultravioletta, luce intensa, raggi laser 

 termiche: liquidi caldi, corpi estranei caldi 

• gli occhiali devono avere sempre schermi laterali per evitare le proiezioni di materiali o liquidi di 

rimbalzo o comunque di provenienza laterale 

• per gli addetti all’uso di fiamma libera (saldatura guaina bituminosa, ossitaglio) o alla saldatura 

elettrica ad arco voltaico, gli occhiali o lo schermo devono essere di tipo inattinico, cioè di colore o 

composizione delle lenti (stratificate) capace di filtrare i raggi UV (ultravioletti) e IR (infrarossi) 

capaci di portare lesioni alla cornea e al cristallino, e in alcuni casi anche la retina 

• le lenti degli occhiali devono essere realizzate in vetro o in materiale plastico (policarbonato) 

• verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di 

altri Paesi della Comunità Europea 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 
• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso del DPI 

• gli occhiali o la visiera devono essere tenuti ben puliti, consegnati individualmente al lavoratore e 

usati ogni qualvolta sia necessario 

• segnalare tempestivamente al responsabile di cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE DEI PIEDI E DELLE GAMBE 

Analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare il DPI 
urti, colpi, impatti e compressioni; punture, tagli e abrasioni; calore, fiamme; freddo; 

Scelta del DPI in funzione dell’attività lavorativa 
• scarpe di sicurezza con suola imperforabile e puntale di protezione: lavori su impalcature, 

demolizioni, lavori in cls ed elementi prefabbricati 

• scarpe di sicurezza con intersuola termoisolante: attività su e con masse molto fredde o ardenti 

• scarpe di sicurezza a slacciamento rapido: in lavorazioni a rischio di penetrazione di masse 

incandescenti fuse e nella movimentazione di materiale di grandi dimensioni 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 
• nei luoghi di lavoro utilizzare sempre la calzatura di sicurezza idonea all’attività (scarpa, 

scarponcino, stivale) 

• rendere disponibile in azienda informazioni adeguate su ogni DPI utilizzato in funzione del rischio 

lavorativo 

• le calzature di sicurezza devono essere consegnate individualmente al lavoratore 

 

INDUMENTI DI PROTEZIONE 

Analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose per le quali occorre utilizzare il DPI 
calore, fiamme; investimento; nebbie; getti, schizzi; freddo 

Caratteristiche dell’indumento e scelta del DPI in funzione dell’attività lavorativa 
• oltre ai DPI tradizionali esiste una serie di indumenti che in talune circostanze e particolari attività 

lavorative svolgono anche la funzione di DPI 

• per il settore delle costruzioni esse sono: 

 grembiuli e gambali per saldatori 

 tute speciali per verniciatori, coibentatori di fibre minerali 

 copricapi a protezione dei raggi solari 

 indumenti di protezione contro le intemperie (giacche, pantaloni impermeabili, indumenti 

termici) 

• verificare che il DPI riporti la marcatura CE, risultando conforme alle norme tecniche nazionali o di 

altri Paesi della Comunità Europea 

Misure di prevenzione e istruzioni per gli addetti 
• attenersi alle disposizioni e informazioni messe a disposizione dall’azienda sull’uso di DPI 

• periodicamente verificare l’integrità dei componenti e segnalare tempestivamente al responsabile di 

cantiere eventuali anomalie riscontrate durante l’uso 

 

5.2 UTILIZZO E MANUTENZIONE DI MACCHINE E IMPIANTI 

Tutte le macchine e gli attrezzi di lavoro comunque alimentati (escluso gli utensili a mano) utilizzati in 

cantiere saranno muniti di libretto rilasciato dall’Ente competente da cui risulterà: 

• l’avvenuta omologazione a seguito di prova ufficiale; 

• tutte le istruzioni per le eventuali manutenzioni di carattere ordinario e straordinario (libretto 

rilasciato dalla Casa Costruttrice). 

I comandi di messa in moto delle macchine saranno collocati in modo da evitare avviamenti 

accidentali od essere provvisti di dispositivi idonei a conseguire lo stesso scopo. 

Sarà vietato su organi in movimento qualsiasi operazione di riparazione o registrazione. 

Qualora sia necessario eseguire tali operazioni durante il moto, si adotteranno cautele a difesa del 

lavoratore. Di tale divieto dovranno essere resi edotti i lavoratori mediante avvisi chiaramente visibili. 

Le operazioni di manutenzione specifica, con particolare riguardo a misure di sicurezza saranno 

eseguite da personale tecnico specializzato. Tali interventi dovranno essere opportunamente 

documentati. 
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5.2.1 DISPOSIZIONI PER L’USO DI MACCHINE DI CANTIERE 

Le macchine, gli impianti, gli utensili e gli attrezzi per i lavori sono scelti ed installati in modo da 

ottenere la sicurezza di impiego: a tale fine nella scelta e nell’installazione sono rispettate le norme di 

sicurezza vigenti nonché quelle particolari previste nelle specifiche tecniche del manuale di istruzione 

e dell’omologazione di sicurezza quando prevista. Le macchine e quant’altro citato sono installate e 

mantenute secondo le istruzioni previste dal fabbricante e sottoposte alle verifiche previste dalla 

normativa vigente al fine di controllare il mantenimento delle condizioni di sicurezza nel corso del 

tempo. 

Prima di consentire al lavoratore l’uso di una qualsiasi macchina di cantiere il preposto dovrà accertare 

che l’operatore o il conduttore incaricato conosca: 

• le principali caratteristiche della macchina (dimensioni, peso a vuoto, capacità prestazionale, ecc.); 

• le pendenze massime longitudinali e trasversali su cui la macchina può stazionare ed operare senza 

pericolo; 

• il posizionamento, il funzionamento degli organi di comando e il significato dei dispositivi di 

segnalazione di sicurezza; 

• la data dell’ultima manutenzione ordinaria e/o straordinaria operata sulla macchina; 

Il preposto dovrà verificare, inoltre, che: 

• la macchina sia dotata di libretto di istruzioni e che la stessa sia corredata di normale libretto ex 

ENPI; 

• l’operatore sia in possesso di patente (obbligatoria per le macchine che si muovono su strada) e che 

abbia sufficienti nozioni di meccanica per individuare guasti o difetti; 

• l’operatore abbia a sua disposizione i necessari mezzi personali di protezione; 

Le modalità di impiego degli apparecchi di sollevamento e di trasporto ed i segnali prestabiliti per 

l’esecuzione delle manovre sono richiamati mediante avvisi chiaramente leggibili. 

 

5.2.2 INFORMAZIONI E CONOSCENZA DEL LAVORO 

Prima dell’inizio del lavoro all’operatore saranno fornite dal responsabile della sicurezza dell’impresa 

indicazioni relative a: 

• i rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le normative di sicurezza e le 

disposizioni aziendali in materia 

• le regole di circolazione stradale 

• le zone di sosta autorizzate 

• le zone pericolose (pendenze, sagome di ingombro ristrette, peso limitato, suolo non stabilizzato) 

• la presenza di altri lavoratori che nelle immediate vicinanze attendono altre lavorazioni 

• la presenza di canalizzazioni, cavi sotterranei o aerei 

 

5.3 MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

 

Nel cantiere oggetto del presente Piano la movimentazione dei carichi avverrà privilegiando l’utilizzo 

di idonei mezzi meccanici di sollevamento. Per le operazioni di sollevamento manuale si adotteranno 

idonee misure organizzative atte a ridurre il rischio dorso - lombare conseguente alla movimentazione 

di detti carichi (ad es. carichi individuali inferiori ai 30 kg, carichi di limitato ingombro, ecc.). 

Gli operatori impegnati nella movimentazione manuale dei carichi saranno adeguatamente informati 

dal datore di lavoro su: 

• peso del carico; 

• centro di gravità o lato più pesante nel caso in cui il contenuto di un imballaggio abbia collocazione 

eccentrica; 

• movimentazione corretta dei carichi 

 

 

5.4 OPERAZIONI DI SALDATURA E TAGLIO 
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Le operazioni di saldatura e taglio con cannello ossiacetilenico e di saldatura elettrica devono essere 

eseguite esclusivamente da personale esperto e qualificato. 

E’ vietato effettuare tali operazioni nelle seguenti condizioni: 

➢ su recipienti o tubi chiusi 

➢ su recipienti o tubi aperti che contengano materie le quali, sotto l’azione del calore, possano dar 

luogo a esplosioni o altre reazioni pericolose; 

➢ su recipienti o tubi anche aperti che abbiano contenuto materie che evaporando o gassificandosi 

sotto l’azione del calore o dell’umidità possano formare miscele esplosive; 

nell’interno di locali, recipienti o fosse che non siano efficacemente ventilati 

Ovunque si renda necessario proteggere con teli l’area di saldatura, devono sempre essere usati teli 

ignifugati destinati allo scopo specifico. 

Teli sintetici senza trattamento ignifugante sono estremamente infiammabili e sviluppano le fiamme 

con rapidità, rendendo quasi sempre inefficace anche un pronto intervento antincendio 

 

5.5 UTILIZZO DI PARTI SOTTO TENSIONE DI CIRCUITI ELETTRICI 

 

Il contatto di parti sotto tensione di circuiti elettrici è sempre pericoloso per tensioni superiori a 50 V 

c.c. o 25 V c.a. verso terra. Tutti gli attrezzi impiegati per i lavori su parti elettriche devono avere 

impugnature isolanti efficienti. Tutte le apparecchiature elettriche devono essere dotate di messa a 

terra, la quale deve risultare efficiente prima della messa in tensione dell’apparecchiatura stessa 

 

E’ vietato effettuare lavori su impianti in tensione. Qualora si operi su impianti elettrici, si deve 

mettere in sicurezza l’impianto: 

• tutte le alimentazioni della parte dell’impianto elettrico soggetto ai lavori devono essere interrotte e 

sezionate in modo da rendere impossibile il ripristino accidentale 

• eventuali condensatori esistenti nella rete devono essere scaricati (utilizzare fioretti appropriati con 

morsetti già collegati a picchetti efficienti di terra) 

• il tratto di rete interessato ai lavori deve essere messo in corto circuito e a terra 

• cartelli “lavori in corso, non effettuare manovre” devono essere affissi su ogni dispositivo di 

alimentazione interessante l’impianto elettrico su cui si opera 

• il ripristino della tensione può effettuarsi dopo aver constatato l’efficienza e l’affidabilità 

dell’esecuzione dei lavori ed aver avvisato gli operai della sua riattivazione 

 

Qualora si operi su impianti disattivati , ma in prossimità di impianti in tensionee è necessario dotare 

l’operatore di: guanti dielettrici; scarpe con suola isolante; pedana isolante con caratteristiche 

dielettriche tali da assicurare l’isolamento adeguato dell’operatore in funzione del valore di tensione in 

prossimità del quale si opera 

Durante tali operazioni devono venire rispettate le sottostanti distanze minime di avvicinamento alle 

parti in tensione; l’operatore deve essere assistito da una seconda persona per tutta la durata del lavoro 

 

Tensioni normali nominali (kV) Distanze minime (m) 

<20 0,2 

<30 0,3 

<45 0,4 

<66 0,5 

<132 0,9 

<150 1,0 

<220 1,4 

<380 2,4 

Particolarmente pericoloso si prospetta qualsiasi intervento su apparecchiature elettriche a contatto o 

entro bacini d’acqua ove esiste il pericolo di dispersioni di corrente: ci si deve astenere da qualsiasi 
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intervento in acqua, si deve disattivate e sezionare l’alimentazione elettrica e recuperare l’attrezzatura 

lavorando all’asciutto. 

Su incendi di origine elettrica si deve intervenire con estintori ad anidride carbonica o a polvere, non 

con estintori a schiuma. Il primo intervento da effettuarsi è l’apertura dell’interruttore a monte 

dell’apparecchiatura incendiata per togliere l’alimentazione di corrente. A causa del tipo di materiale 

coinvolto, esiste sempre il pericolo di riaccensione dell’incendio: si deve procedere nell’azione di 

estinzione fino a provocare il raffreddamento delle parti interessate. 

 

5.6  ESPOSIZIONE AL RUMORE 

 

Patologia dell’orecchio 

L’orecchio, per manifestare una soglia uditiva normale, deve risultare integro nella funzionalità delle 

sue parti esterna, media ed interna. La patologia denominata “perdita uditiva di trasmissione” è 

determinata dalla diminuzione della quantità di energia sonora condotta verso l’orecchio interno. 

Tale perdita d’udito può avvenire anche in circostanze occasionali, quali la rottura della membrana 

timpanica a seguito di repentini cambiamenti di pressione. 

Queste perdite d’udito sono generalmente reversibili con provvedimenti medico-chirurgici. 

L’esposizione al rumore determina modificazioni morfologiche e strutturali dell’orecchio che ne 

riducono l’attività sensoriale, richiedendo una maggiore energia acustica. Con l’aumento 

dell’esposizione la perdita di udito tende ad aumentare ed i danni divengono irreversibili. 

La tollerabilità al rumore è legata al tempo di esposizione all’agente sonoro. Infatti un soggetto 

sottoposto ad un agente sonoro che non genera un danno organico, può perdere la funzionalità uditiva 

in quanto il muscolo dell’orecchio medio, posto in contrattura per un certo tempo, perde 

progressivamente la capacità di adattamento per il noto fenomeno della fatica. 

Peraltro, le immissioni di rumori ad alto livello energetico producono danni, disturbi o fastidi all’intero 

organismo. 

Tre sono i parametri rilevanti per la valutazione di danno o disturbo: 

1. il livello di pressione sonora 

2. il tempo di esposizione 

3. la composizione spettrale del rumore 

Negli ambienti esterni le emissioni provocano nei soggetti esposti effetti extrauditivi, con disturbi di 

tipo psichico e psicosomatico, in special modo negli individui predisposti per malattie pregresse o 

latenti. 

L’orecchio umano percepisce onde di pressione sonora di frequenza compresa tra 16 e 16.000 Hz. 

Frequenze inferiori o superiori a tali valori determinano, rispettivamente, infrasuoni ed ultrasuoni. 

Con il crescere dell’intensità del suono, cresce l’intensità di percezione acustica, fino a quando 

raggiunge valori tanto elevati al di sopra dei quali l’orecchio avverte prima fastidio e poi dolore (soglia 

del dolore). 

In campo aperto, sebbene la pressione acustica diminuisca di 6 dB ad ogni raddoppio della distanza 

dalla sorgente sonora, bisogna tenere conto del rumore di fondo dovuto alla presenza di altre fonti di 

rumore. 

Le fonti di rumore 

Le principali fonti di rumore nel cantiere considerato provengono dai compressori e dalle macchine 

edili e stradali. 

A) Compressori 

I compressori alternativi, quelli più largamente impiegati, sono caratterizzati da emissioni sonore 

consistenti. I compressori a bassa velocità sono i più silenziosi, ma producono pur sempre da 85 a 95 

dB ad un metro di distanza. Quelli rotativi presentano uno spettro di emissione a banda ampia, al quale 

si sovrappongono componenti tonali legate al numero di giri della parte rotante. 

B) Macchine edili e stradali 

Per i lavori in esame, l’esposizione al rumore prodotto interessa principalmente gli operatori delle 

macchine stesse. 
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Protezioni 

Le protezioni possono essere dirette o indirette. 

Le protezioni indirette tendono ad abbassare il livello di rumorosità agendo sulla sorgente sonora, 

anche mediante l’impiego di materiali fonoassorbenti che ne diminuiscono l’intensità. 

Le protezioni dirette possono classificarsi in quattro tipologie: tappi, cuffie, paraorecchi su casco, 

elmetti. Sono questi i dispositivi di protezione individuale che devono essere disponibili in cantiere. I 

tappi sono di tipo formabile. Questi si adattano all’orecchio e si gettano dopo l’uso. I lavoratori che si 

troveranno ad operare in presenza di carichi sospesi, in luogo delle cuffie, dovranno essere impiegati 

paraorecchi su casco. 

Considerazioni sui valori limite 

La normativa prevede specifici obblighi per il datore di lavoro qualora l’esposizione quotidiana 

personale di un lavoratore sia superiore a 80 dB, ovvero a 85 dB. 

Nel primo caso i lavoratori, ovvero i loro rappresentanti, devono essere informati sui rischi e sulle 

misure di prevenzione. 

Nel secondo caso è prevista una adeguata formazione dei lavoratori anche sull’uso corretto del 

dispositivo individuale e di protezione, delle macchine e delle apparecchiature che, utilizzate in modo 

continuativo, producono il rumore. 

Pur ritenendo la specifica legislazione i valori avanti indicati - 80 e 85 dB - come quelli limite, appare 

tuttavia opportuno che, mediante l’adozione del dispositivo di protezione, non venga superato il livello 

sonoro equivalente di 55, per un periodo non superiore a 30 minuti di esposizione continuata. Tale 

valore, infatti, è quello individuato come valore limite per le aree di intensa attività umana durante le 

ore notturne. 

Analisi del rischio 

Le norme indicate dalla legislazione vigente sono riferite essenzialmente ad attività svolte in luoghi 

chiusi, tipiche di aziende con sistemi produttivi continui. 

Il cantiere edile costituisce un luogo di lavoro ove le attività lavorative sono in continua variazione ed i 

mezzi operativi non hanno un impiego costante. 

In conseguenza non si ritiene opportuna procede alla valutazione della soglia di rischio mediante 

misurazioni e rilevazioni dirette, bensì facendo riferimento ad analoghe situazioni, ovvero a specifici 

studi già eseguiti e disponibili dalla letteratura. 

I criteri di valutazione del rischio rumore comportano: 

1. individuazione delle fasi lavorative e la valutazione dei livelli di esposizione personale durante la 

loro esecuzione 

2. suddivisione dei lavoratori impegnati nel cantiere in gruppi omogenei, in relazione alle attività 

svolte 

3. individuazione, per ciascun gruppo omogeneo impegnato nelle distinte attività, dei livelli di 

esposizione giornalieri e del tempo di esposizione, sia giornaliero che per tutta la durata del cantiere 

4. calcolo, sempre per ciascun gruppo omogeneo, del livello di esposizione personale, utilizzando 

l’espressione: 

Lep = 10 log 1/100 i (Pi, Li) in cui : 

Lep livello di esposizione personale 

Li livello equivalente prodotto dalla iesima attività 

Pi percentuale di tempo dedicata all’attività iesima nell’arco della prestazione lavorativa nello 

         specifico cantiere 

5. valutazione specifica del livello di esposizione dei lavoratori addetti a macchine particolarmente 

rumorose 

Sulla base dei criteri avanti definiti i lavoratori sono stati suddivisi in quattro categorie: 

1. lavori addetti ad attività comportanti valore dell’esposizione quotidiana personale non superiore ad 

80 dB(A) Per tali lavoratori non è previsto alcun obbligo. 

2. lavori addetti ad attività comportanti valore dell’esposizione quotidiana personale compreso tra 80 

ed 85 dB(A). 
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3. lavori addetti ad attività comportanti valore dell’esposizione quotidiana personale compreso tra 85 

ed 90 dB(A). 

4. lavori addetti ad attività comportanti valore dell’esposizione quotidiana personale superiore a 90 

dB(A) ed a valori della pressione acustica istantanea non ponderata superiori a 140 dB(A). 

Per i lavoratori rientranti tra le categorie 2, 3, 4 devono essere utilizzati i mezzi di protezione. 

Nella tabella allegata (Tabella A) sono riportati i valori medi del Leq in relazione alle diverse 

lavorazioni, ottenuti da rilevazioni  in numerosi cantieri edili italiani che impiegavano apparecchiatura 

di buona qualità. 

 

TABELLA A 

CANTIERI DI COSTRUZIONI EDILI 

(dati medi rilevati in cantieri italiani) 

LAVORAZIONE ESPOSIZIONE DEGLI ADDETTI  Leq    (dBA)  

Scavi Operai comuni con utensili manuali 72.00  

 Escavatrice fino a 150 CV (addetto) 80.70  

 Escavatrice 77.90  

   

Carpenteria Casseratura (montaggio, pannelli, percussioni, ecc.) 77.20  

 Disarmo (smontaggio pannelli, percussioni, ecc.) 77.20  

 Montaggio e smontaggio ponteggi 66.50  

   

Getti In generale (con centrale di betonaggio, gru, vibratori ad ago) 83.50  

   

Murature Muratori 72.00  

   

Preparazione malte Operai comuni 78.70  

   

Trasporti manuali Operai comuni 70.00  

   

Scarico macerie Operai comuni 81.40  

   

   

   

   

 

Ciascuna fase lavorativa è caratterizzata da una esposizione al rumore variabile che deve essere 

ponderato su base settimanale, ovvero in relazione alla permanenza del lavoratore nel gruppo 

omogeneo impegnato nella specifica attività. 

La ponderazione, una volta stabilite le percentuali di tempo dedicate alle diverse attività, si effettua 

applicando la formula avanti riportata 

I risultati sono riportati nella successiva tabella (Tabella B) 
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TABELLA B 

MANSIONI 

(gruppo 

omogeneo) 

ATTIVITA’ Leq esposizione 

dB(A)       %    

Carpentieri Montaggio ponteggi tubolari 65.60 5 

 Casserature (montaggio pannelli, percussioni, ecc.) 77.20 65 

 Disarmo (smontaggio pannelli, percussioni, ecc.) 64.00 5 

    

Ferraioli Preparazione ferri 68.00 95 

 Fisiologo 64.00 5 

    

Operai comuni Scavo (utensili manuali) 72.00 10 

 Scavo con escavatore 81.70 10 

 Lavoro alla betoniera 78.70 25 

 Scarico macerie 81.40 25 

 Trasporto materiali 70.00 25 

 Fisiologo 64.00 5 

    

Escavatoristi Manovra escavatore 80.70 80 

 Manutenzione 64.00 10 

 Fisiologo 64.00 10 

    

Muratori Costruzione pareti 72.00 40 

 Intonacature 69.00 55 

 Fisiologo 64.00 5 

    

    

    

 

Con riferimento a quanto avanti riportato, l’applicazione della formula ponderale determina i seguenti 

valori: 

Carpentieri Leq = 10 log 1/100 (5x65,6+65x77,2+25x77,2 + 5x64,0) = 76,77 dB(A) 

Ferraioli Leq = 10 log 1/100 (95x68,0 + 5x64,0) = 69,97 dB(A) 

Muratori Leq = 10 log 1/100 (40x72,0 + 55x69,0 + 5x64,0) = 70,35 dB(A) 

Operai Leq = 10 log 1/100 (10x72,0 + 10x81,7 + 25x70,0+25x81,4+25x78,7+5x64,0) = 78,56 dB(A) 

Escavatoristi  Leq = 10 log 1/100 (80x80,1+20x64,0) = 79,80 dB(A) 

Il tipo di attività lavorativa prevede l’impiego occasionale di compressori d’aria e martelli demolitori 

per il disfacimento di pavimentazioni stradali o la demolizione di manufatti esistenti. 

Nel caso di queste particolari attività, per i lavoratori addetti ai martelli demolitori e per quelli che 

devono operare per lungo tempo in prossimità di compressori alternativi, è prescritto l’impiego di 

cuffie e di tappi di tipo formabile. Questi si adattano all’orecchio e si gettano dopo l’uso. Qualora il 

lavoratore si trovi ad operare in prossimità di carichi sospesi, in luogo delle cuffie dovranno essere 

impiegati paraorecchi su casco. 

Si dovrà evitare che un lavoratore svolga la propria mansione per l’intera giornata lavorativa con 

un’esposizione personale superiore a 90 dB(A), oppure con un valore della pressione acustica 

istantanea non ponderata superiore a 140 dB(A). 

L’analisi del rischio rumore verrà riformulata assieme all’Impresa prima dell’inizio dei lavori. 
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5.7 RIMOZIONE E SMALTIMENTO DI CONDOTTE IN CEMENTO AMIANTO 

 

Sul Fascicolo dell’opera sarà riportata apposita procedura prevista dall’ente gestore per lo smaltimento 

delle condotte di cemento amianto di propria pertinenza. Di seguito si riporta una sintesi degli 

adempimenti normativi 

GENERALITÀ' 

Gli interventi di riparazione, manutenzione o modifica delle tubazioni in cemento - amianto verranno 

eseguiti su tubazioni interrate e potranno essere svolti anche in emergenza, cioè durante orari notturni e 

festivi: 

Le lavorazioni saranno svolte direttamente da imprese specializzate con proprio personale e saranno 

coordinate da un responsabile di cantiere che, in qualità di persona qualificata e tecnicamente idonea 

per sovrintendere e dirigere tutta l'attività, oltre ad impartire le necessarie disposizioni, conformemente 

a quanto riportato nel presente; piano, è obbligato a: 

➢ Predisporre tutte le misure di sicurezza specifiche, ivi comprese quelle non riportate in questo 

regolamento ma che si dovessero rendere necessario per la particolare natura dei lavori o di 

condizioni non previste e vigilare affinché dette misure di sicurezza vengano rispettate; 

➢ Impartire disposizioni precise attenendosi a quanto stabilito dal presente piano, assicurandosi 

che gli addetti non commettano errori tali da compromettere la sicurezza e la salute nel luogo di 

lavoro; 

➢ Controllare periodicamente l'idoneità dei sistemi di sicurezza predisposti; 

➢ Promuovere il coordinamento al fine di eliminare i rischi conseguenti ad interferenze fra le 

diverse categorie dì lavori eseguite nell'allestimento e dismissione del cantiere; 

➢ Segnalare immediatamente al Datore di Lavoro deficienze improvvise dei mezzi e/o dispositivi 

di sicurezza e/o condizioni di pericolo. 

Il Responsabile del Cantiere, prima dell'intervento, compilerà e spedirà via fax alla A.S.S. competente 

l'apposito modello di cui all'allegato ''A" del presente piano. 

 

MODALITÀ' DI INTERVENTO 

1) Delimitare la zona di intervento posizionando la segnaletica prevista dal Codice della Strada e 

sistemando barriere che impediscano l'accesso alla zona da parte di lavoratori di altre imprese o di 

semplici curiosi. Le barriere potranno essere rimosse solo al termine del lavoro dopo che i materiali di 

risulta contenenti amianto saranno stati allontanati. 

2} Interrompere il flusso di acqua nelle tubazioni. 

3) Affiggere oltre alla comune segnaletica antinfortunistica anche quella relativa al rischio da amianto. 

4) Eseguire lo scavo inizialmente a mezzo escavatore e quindi proseguire a mano, con cautela, con 

l'ausilio di badili e picconi; un operatore in posizione sicura fornirà indicazioni all'operatore del mezzo 

meccanico al fine di evitare di danneggiare le tubazioni. 

5) Prima di eseguire interventi sulle tubazioni gli operai indossano tute impermeabili monouso con 

cappuccio (es. tyvek), i facciali filtranti a fattore di protezione FFP3 ed i guanti impermeabili. 

6) Prima di eseguire il taglio trattare la parte interessata con prodotti impregnanti specifici, tenere poi 

costantemente bagnata la superficie anche durante il taglio. 

7) Intervenire con le modalità descritte di seguito: 

7.1) sostituzione di tutto il tubo 

7.1.1) Allargare Io scavo finché diventano visibili entrambi i manicotti di giunzione. 

7.1.2) Rompere i manicotti di giunzione mediante martelli o mazzette cercando di concentrare i colpi 

su un unico punto. Continuare la bagnatura sul punto di intervento. 

7.1.3) Trattare i punti di rottura con impregnante e riporre per quanto meglio possibile gli sfridi 

prodotti nei sacchi di plastica per lo smaltimento. I tubi rimossi vanno impregnati, avvolti con nastro 

termoritraente ed avviati allo smaltimento.  Agire in modo da evitare di contaminare i mezzi di 

trasporto. Provvedere a periodica pulizia dei mezzi di trasporto con aspirapolvere a filtri HEPA. 

7.1.4) Se possibile sostituire con tubi privi di amiamo altrimenti porre attenzione a non scalfire i bordi 

durante l'installazione. 
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7.1.5) Pulire ad umido la tuta, toglierla rivoltandola verso l'esterno e smaltirla assieme ai rifiuti 

contenenti amianto. Putire ad umido la maschera, toglierla e portarla in sede per lavarla (togliendo 

prima il filtro e sigillandolo), in. alternativa impiegare maschere monouso. 

In sede depositare i rifiuti imballati nel deposito temporaneo e fare una doccia completa a fine turno. 

Custodire gli indumenti di lavoro in   armadietto separato da quello destinato agli abiti civili. 

7.2) Sostituzione di parte del tubo 

7.2.1) Eseguire il taglio del tubo in opera con seghetto a mano o con l'apposito tagliatubi con lama di 

vidia. Per diametri più grossi impiegare comunque attrezzi a mano (es. mazzetta e scalpello) bagnando 

abbondantemente. 

7.2.2) Preparare il nuovo spezzone all'interno dello scavo lavorando, se in  cemento-amianto, "ad 

umido" e con utensili manuali. 

7.2.3) Procedere come in 7.1.3, 7.1.5 e 7.1.6. 

7.3) Sostituzione di un manicotto di giunzione 

7.3.1) Operare come in 7.1.1, 7.1.2, 7.1.3 per l'estrazione del manicotto danneggiato. 

7.3-2) Per la riparazione usare gli appositi collari in acciaio e gomma che sono già  predisposti per il 

serraggio, mediante viti, sul tratto di tubazione interessato. 

7.3.3) Proseguire come in 7.1.5 e 7.1.6. 

Il bloccaggio di un tubo deve quindi essere attuato usando gli appositi giunti adattabili in ghisa e 

gomma ed evitando quindi qualsiasi operazione di tornitura e di limatura sui tubi. 

I sacchi dei rifiuti e i materiali in cemento amianto non vanno trasportati all'interno delle cabine dei 

camion bensì in cassoni o sulla copertura del mezzo. 

 

STOCCAGGIO PROVVISORIO 

In base al D.Lgs 205/2010 ed alle analisi strumentali effettuate, i manufatti in c.a. risultanti dalle 

riparazioni e non più recuperabili sono da classificarsi come " Rifiuti Speciali " smaltibili in discarica 

autorizzata. 

Di conseguenza, il personale addetto, rientrato dall'intervento in campo, avrà cura di depositare i tubi 

ed i sacchi contenenti i resti della lavorazione dentro il container appositamente adibito, compilando il 

modulo per la registrazione del rifiuto speciale. 

Per movimentare il materiale in fibrocemento devono essere osservate le seguenti precauzioni: 

-  II personale addetto al controllo ed alla movimentazione del materiale in deposito, se non comandato 

diversamente, interverrà su queste tubazioni o sui sacchi solo per depositarli ordinatamente nel punto 

di stoccaggio provvisorio; 

- Le operazioni di caricamento sui mezzi devono essere condotte imbracando saldamente i materiali, in 

maniera da evitare possibili cadute e frantumazioni; 

- Dovrà essere esposto e mantenuto visibile un adeguato cartello indicante la presenza di amianto nel 

container. 

Al termine di ogni lavoro o movimentazione di detti materiali il personale dovrà effettuare una 

accurata pulizia personale. 

 

SMALTIMENTO 

Come detto, i materiali derivanti da attività di manutenzione su manufatti in c.a. sono classificabili 

come "Rifiuti Speciali". Pertanto, per il loro smaltimento il personale preposto dovrà controllare che 

detti rifiuti vengano mantenuti separati da quelli di altro tipo, avendo cura di acquisire i moduli per la 

registrazione del rifiuto speciale e di compilare secondo le normative i registri di carico-scarico ogni 

volta che avvenga una movimentazione nel container. 

All'Ufficio Tecnico è demandato il compito di controllare la compilazione dei documenti di trasporto 

per l'invio dei materiali alla discarica e la compilazione dei modelli annuali da inoltrarsi alle 

competenti autorità. 
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5.8 UTILIZZO DI AGENTI CANCEROGENI 

 

Si intendono per agenti cancerogeni: 

a)  quelle sostanze a cui nell’Allegato I della direttiva CEE 67/548 sia attribuita la menzione R45: “ 

Può provocare cancro”; o la menzione R49 “ Può provocare cancro per inalazione”; 

b)  i preparati su cui deve essere apposta l’etichetta con la menzione R45 ed R49 - a norma dell’art.3 

della Direttiva CEE 88/379;  

c)  sostanze, preparati o processi di cui all’Allegato XXXVII D.Lgs. 81/08, nonché sostanze o preparati 

prodotti durante un processo previsto nell’Allegato XXXVII D.Lgs 81/08. 

La normativa prevede che il datore di lavoro eviti o riduca l’utilizzo di agenti cancerogeni sul luogo di 

lavoro. Quando non sia possibile evitarne l’utilizzo questo deve avvenire in un sistema chiuso. 

Se il ricorso ad un sistema chiuso non è tecnicamente possibile il datore di lavoro procede affinché il 

livello di esposizione dei lavoratori sia il più basso. 

Pertanto se è accertata le presenza di agenti cancerogeni deve essere effettuata una attenta valutazione 

dei rischi ai sensi del D.Lgs. 81/08 con la successiva definizione e adozione delle misure preventive e 

protettive di concerto con il medico competente. 

 

5.9 UTILIZZO E/O CONTATTO CON AGENTI BIOLOGICI 

 

Si intendono per agenti biologici qualsiasi microrganismo ed endoparassita che potrebbe provocare 

infezioni, allergie o intossicazioni. Qualora sia accertata la presenza di agenti biologici, sarà effettuata 

una attenta valutazione dei rischi ai sensi del D.Lgs 81/08 con la successiva definizione e adozione 

delle misure preventive e protettive di concerto con il medico competente. E’ opportuno che i 

lavoratori siano preventivamente sottoposti alle vaccinazioni antitetanica ed antitifica. 

 

5.10 TRATTAMENTO DEGLI INFORTUNI 

 

E’ imposto l’obbligo al datore di lavoro di far prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o 

colpiti da malore. 

Da ciò deriva la necessità di prestare le prime cure sul posto di lavoro e di disporre di personale 

debitamente istruito che sappia fare uso del materiale nel pacchetto di medicazione e/o nella cassetta di 

pronto soccorso. In caso di manifesta gravità si dovrà, con grande cautela, accompagnare l’infortunato 

al più vicino centro medico pubblico o privato. 

Tutti gli infortuni, a prescindere dalla loro gravità, devono essere segnalati al preposto o, in 

mancanza del preposto, la segnalazione deve essere indirizzata al Direttore di Cantiere, che 

provvederà ad informare il Coordinatore in esecuzione. 

 

5.11 INFORMAZIONE DEI LAVORATORI 

 

Prima dell’inizio dei lavori l’impresa procederà a dimostrare al Coordinatore in esecuzione il percorso 

informativo e formativo dato ai lavoratori in sede di applicazione del D.Lgs 81/2008 

I lavoratori, in sede di riunione preventiva, prima dell’inizio dei lavori verranno informati, dal 

Coordinatore in esecuzione e dal Responsabile della sicurezza dell’impresa, relativamente a: 

• i rischi per la sicurezza e la salute connessi all’attività lavorativa del cantiere 

• le misure e le attività di prevenzione adottate 

• i rischi cui sono esposti in relazione all’attività svolta 

• i pericoli connessi all’eventuale utilizzo di sostanze pericolose 

• le procedure per il pronto soccorso, la lotta antincendio e l’evacuazione dei lavoratori 

• i nominativi del responsabile del servizio di prevenzione e protezione e del medico competente 

• i nominativi dei lavoratori incaricati di svolgere azioni di pronto soccorso 

In aggiunta alle informazioni di carattere generale fornite agli addetti ai lavori e a supplemento di altre 

misure di sicurezza, ulteriori informazioni riguardanti la sicurezza sul lavoro sono fornite secondo 
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necessità mediante scritte, avvisi o segnalazioni convenzionali, il cui significato è stato chiarito agli 

addetti ai lavori. 

 

5.12 RIUNIONE PERIODICA DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI 

 

La riunione periodica di prevenzione e protezione dai rischi non è prevista in quanto la durata dei 

lavori di 270 giorni non consente la programmazione di tale adempimento. 

Tale riunione potrà essere convocata dal Coordinatore in esecuzione a seguito di un’analisi del 

programma dei lavori da cui si evidenziano le criticità degli interventi più significativi in funzione 

delle lavorazioni interferenti, derivanti anche dalla presenza di subappaltatori e/o lavoratori autonomi. 

 

5.13 OBBLIGHI DEL LAVORATORE art 20 del D.Lgs. 81/2008 

 

1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla 

sua formazione, alle istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro. 

2. I lavoratori devono in particolare: 

a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento degli obblighi 

previsti a tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai 

fini della protezione collettiva ed individuale; 

c) utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, i mezzi di 

trasporto, nonché i dispositivi di sicurezza; 

d) utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione messi a loro disposizione; 

e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei 

dispositivi di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a 

conoscenza, adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e 

possibilità e fatto salvo l’obbli- go di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo 

grave e incombente, dandone notizia al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza; 

f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di segnalazione o di 

controllo; 

g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero 

che possono compromettere la sicurezza propria o di altri lavoratori; 

h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro; 

i) sottoporsi ai controlli sanitari previsti dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal 

medico competente. 

3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre 

apposita tessera di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che 

esercitano direttamente la propria attività nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a 

provvedervi per proprio conto. 
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6 VALUTAZIONE DEI RISCHI E DELLE RELATIVE MISURE DI SICUREZZA 

 

6.1 IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI PRESENTI NELL'AMBIENTE CIRCOSTANTE E 

DEFINIZIONE DEGLI EVENTUALI VINCOLI CONSEGUENTI 

 

A. Protezione contro i rischi dell'ambiente naturale 

In relazione alle caratteristiche dell'ambiente ed alla natura dei lavori, non sono adottati provvedimenti 

per la protezione contro i rischi quali scariche atmosferiche, irruzione di acqua, moti del terreno e 

cadute di masse di terreno. Si presume, infatti, che durante eventi atmosferici, quali ad esempio i 

temporali, i lavori vengano tempestivamente sospesi. Sono da escludersi, inoltre, moti di terreno o 

cadute di massi dai fronti di scavo perché protetti da sbadacchiature o da palancole. 

B.  Reti di servizi tecnici 

Sulle strade oggetto dei lavori insistono reti di distribuzione di elettricità, illuminazione pubblica, gas 

metano, acqua potabile e linee telefoniche. Prima dell'inizio dei lavori verranno presi accordi con le 

Società, Aziende, enti o privati esercenti tali reti al fine di predisporre le misure di sicurezza 

necessarie. 

 

6.2. IDENTIFICAZIONE DEI RISCHI TRASMESSI ALL’AMBIENTE CIRCOSTANTE E 

DEFINIZIONE DELLE CONSEGUENTI MISURE GENERALI DI ORGANIZZAZIONE 

DEL CANTIERE 

 

Quanto ad inquinamento fisico e chimico si limiteranno, per quanto possibile, l’intorbidimento delle 

acque ed i rumori e particolare cura verrà posta nel limitare la presenza di polveri bagnando, se 

necessario i tratti di scavo. 

Rischi di interferenza nei lavori su strada 

 

Tipo di 

lavoro 

Rischi trasmessi all’esterno 

(principale esposto:  

utente della strada) 

Rischi provenienti 

dall’esterno 

(principale esposto: 

lavoratore del cantiere) 

Lavori 

di scavo 
• Investimento di pedoni durante l’utilizzo delle 

macchine operatrici 

• Ferite e lesioni a pedoni conseguenti alla caduta di 

materiale durante le fasi di carico del camion 

• Incidente con veicoli circolanti sulla strada durante 

l’utilizzo di macchine operatrici 

• Esposizione di persone a rumore 

• Esposizione di persone a polvere 

• Investimento di operatori 

da parte di veicoli 

circolanti per la strada 

• Incidente tra veicoli 

circolanti e mezzi operatori 

del cantiere 

Lavori 

in scavi 
• Caduta di pedoni all’interno dello scavo 

• Caduta di autoveicoli all’interno dello scavo 

• Ribaltamento di mezzi all’interno dello scavo per 

franamento delle pareti 

• Incidente con mezzi di cantiere piazzati in prossimità 

dei lavori 

• Urto di persone durante la movimentazione dei 

materiali necessari per l’esecuzione dei lavori 

• Ferite e lesioni a pedoni conseguenti a urto durante la 

movimentazione dei materiali con mezzi meccanici 

• Ferite e lesioni a pedoni conseguenti alla caduta di 

materiale durante le fasi di movimentazione dei 

materiali 

• Investimento degli 

operatori durante 

l’esecuzione delle attività 

• proiezione di sassi e 

pietrisco da parte delle auto 

• Caduta di materiali in 

fondo allo scavo 

• Seppellimento a seguito di 

franamento delle pareti 

dovuto alla circolazione di 

mezzi in prossimità del 

ciglio dello scavo 
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Esecuzio

ne di 

attività a 

livello 

della 

strada 

• Investimento di pedoni durante la circolazione con 

mezzi e il piazzamento degli stessi 

• Ferite e lesioni a pedoni conseguenti al contatto con 

macchine e attrezzature utilizzate 

• Incidente con veicoli durante le operazioni di 

piazzamento o di esecuzione delle attività 

• Rischi propri delle attività che si devono svolgere 

• Investimento degli 

operatori a terra durante 

l’esecuzione delle 

operazioni 

• Incidente con altri veicoli 

che circolano sulla strada 

Lavori 

all’inter- 

no di 

chiusini 

• Caduta di pedoni all’interno del chiusino 

• Incidente con mezzi di cantiere piazzati in prossimità 

dei lavori 

• Urto di persone durante la movimentazione dei 

materiali necessari per l’esecuzione dei lavori 

• Incidente con veicoli durante la movimentazione di 

materiale con mezzi meccanici 

• Ferite e lesioni a pedoni conseguenti alla caduta di 

materiale durante le fasi di movimentazione dei 

materiali 

• Investimento degli 

operatori durante 

l’esecuzione delle attività 

• Proiezione di sassi e 

pietrisco da parte delle auto 

• Caduta di materiali in 

fondo del chiusino 

 

6.3 SORVEGLIANZA, VERIFICHE E CONTROLLI 

 

Durante lo svolgimento dei lavori è disposta ed effettuata la sorveglianza dello stato dell’ambiente 

esterno e di quello interno con valutazione dei diversi fattori ambientali: delle vie di transito e dei 

trasporti; delle opere preesistenti e di quelle costruende, fisse o provvisionali; delle reti di servizi 

tecnici; di macchinari, impianti, attrezzature; dei diversi luoghi e posti di lavoro; e di quant’altro può 

influire sulla sicurezza del lavoro degli addetti e di terzi. 

Dopo piogge o altre manifestazioni atmosferiche notevoli e dopo le interruzioni prolungate dei lavori, 

la ripresa dei lavori è preceduta dal controllo della stabilità dei terreni, delle opere provvisionali, delle 

reti dei servizi e di quant’altro suscettibile di averne avuta compromessa la sicurezza. 

 

6.4 IDENTIFICAZIONI DELLE FASI LAVORATIVE E PROGRAMMA DEI LAVORI 

 

Viene riportato il programma operativo dei lavori con l’identificazione delle fasi di lavoro, dei tempi 

relativi e dei collegamenti tra fase e fase. 

Ai sensi del Capitolato Speciale d'Appalto allegato al progetto esecutivo, il tempo utile affinché tutti i 

lavori vengano ultimati è di 330 giorni naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di 

consegna, se avrà esecuzione continua, oppure nei vari periodi che verranno espressamente indicati 

dalla Stazione Appaltante. Ridotto di circa 99 giorni festivi e di 33 potenzialmente interessati da 

maltempo, il tempo utile effettivo può considerarsi di 198 giorni. 

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi secondo il seguente elenco: 
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ELENCO DELLE FASI LAVORATIVE 
 

Le opere che formano oggetto dell'appalto possono riassumersi secondo il seguente elenco: 

 

A. apprestamenti iniziali cantiere 

B. taglio o fresatura di pavimentazioni bitumate 

C. demolizioni 

D. scavi in sezione chiusa ed obbligata oppure aperta, ritombamenti con materiale arido o misto cementato, 

sottofondi di tubazioni con sabbia, protezione degli scavi con armature di qualsiasi tipo; 

E. smaltimento condotte in cemento amianto 

F. fornitura e posa in opera di tubazioni in ghisa sferoidale complete di pezzi speciali, saracinesche e ogni altro 

accessorio per rete fognante, rete idrica, ed eventuali apprestamenti per reti ENEL e Telecom, rete di 

illuminazione pubblica, rete di distribuzione del gas 

G. formazione di allacciamenti alle utenze con fornitura e posa in opera di tubazioni in PEad per acquedotto, 

complete di pezzi speciali, pozzetti in cls con chiusino in ghisa, scavo, ripristino di pavimentazione di ogni 

tipo e ogni altro accessorio; 

H. predisposizione impianto well point 

I. fornitura e posa in opera di tubazioni in PPHM complete di pezzi speciali, saracinesche e ogni altro 

accessorio per rete fognante, rete idrica, ed eventuali apprestamenti per reti ENEL e Telecom, rete di 

illuminazione pubblica, rete di distribuzione del gas 

J. opere in conglomerato cementizio armato prefabbricate per pozzetti d'ispezione completi di chiusino con 

eventuale getto di fondazione; 

K. saldatura, piegatura e posa di carpenteria metallica per chiusini e pezzi speciali 

L. formazione di allacciamenti alle utenze con fornitura e posa in opera di tubazioni in PVC per fognatura, 

completi di pezzi speciali, pozzetti in cls con chiusino in ghisa, scavo, ripristino di pavimentazione di ogni 

tipo e ogni altro accessorio; 

M. lavaggio delle condotte e collaudi 

N. formazione, o ripristino, di pavimentazioni di strade con conglomerato bituminoso (binder)  

O. strato superficiale di usura (tappeto) 

P. segnaletica orizzontale 

Q. espianto cantiere 

 

Si riporta il programma dei lavori come allegato all'art. 14 del Capitolato speciale d'appalto 
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PROGRAMMA DEI LAVORI 

 
OPERE 1°MESE 2°MESE 3°MESE 4°MESE 5°MESE 6°MESE 7°MESE 8°MESE 9°MESE 10°MESE 

 

11°MESE 

 

12°MESE 

 

13°MESE 

 

14°MESE 

 

A                                                         
B                                                         
C                                                         
D                                                         
E                                                         
F                                                         
G                                                         
H                                                         
I                                                         
J                                                         
K                                                         
L                                                         
M                                                         
N                                                         
O                                                         
P                                                         
Q                                                         
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6.5  IDENTIFICAZIONE DEI PRINCIPALI RISCHI DI LAVORAZIONE E DEFINIZIONE 

DELLE AZIONI DA INTRAPRENDERE 

 

Nella disposizione complessiva del cantiere e nell’approntamento dei singoli luoghi di lavoro vengono 

adottate le misure occorrenti per realizzare la sicurezza degli addetti ai lavori e delle altre persone 

presenti occasionalmente, nonché, per evitare che i lavori ledano altre persone nelle vicinanze del 

cantiere stesso. 

Nell’esecuzione dei lavori vengono adottati metodi e mezzi di lavoro che tengono conto della forza di 

gravità e delle altre forze che intervengono nell’equilibrio delle masse, e che in particolare: 

• non compromettono la stabilità dell’equilibrio del terreno, delle opere e delle masse materiali 

preesistenti nella zona d’influenza dei lavori; 

• non comportano fasi o posizioni di equilibrio instabile per le persone; 

• non comportano fasi o posizioni di equilibrio statico o dinamico instabile per masse materiali 

costituite da opere fisse o provvisionali, impianti, macchine e mezzi fissi e mobili o semoventi, 

materiali, attrezzi e ogni altra massa materiale capaci di apportare direttamente o indirettamente 

danni a persone. 

Quando qualcuna delle condizioni di cui sopra non risulta praticamente realizzabile nelle fasi di 

progettazione di esecuzione dei lavori, dei metodi, dei mezzi di lavoro, sono adottate misure 

proporzionate all’entità dei rischi e delle loro prevedibili conseguenze al fine di: 

• impedire la perdita di stabilità d’equilibrio del terreno, delle opere e delle masse materiali 

preesistenti, e se opportuno rafforzarle fino al grado necessario in relazione al prevedibile mutare 

delle circostanze dall’inizio alla fine dei lavori; 

• impedire l’insorgere delle condizioni che provochino a persone o a masse materiali delle 

insufficienze o delle perdite di stabilità pericolose; ridurre gli effetti delle perdite di stabilità 

eventualmente occorse a persone o masse materiali. 

Le misure sono conformi a quelle previste dalle norme in vigore. 

 

6.5.1 ATTIVITÀ CONTEMPLATE 

 
6.5.1.1 Scavo e posa delle condotte e dei pozzetti 
• preparazione, delimitazione e sgombero area 

• movimento autocarri e macchine operatrici 

• taglio o fresatura di pavimentazioni bitumate 

• scavi in sezione chiusa ed obbligata o in sezione aperta 

• esercizio impianto di aggottamento 

• predisposizione, ancoraggio e posa di passerelle, parapetti e andatoie provvisorie 

• carico, rimozione materiali di scavo su autocarri 

• interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione superficie di scavo e pulizia 

• posa in opera di tubazioni in PPHM e P.V.C. 

• getto calcestruzzo 

• posa in opera pozzetti d’ispezione 

• demolizione di strutture esistenti in cemento armato 

• ritombamenti con materiale arido o di materiale proveniente dagli scavi 

• formazione rilevati, cassonetti e costipamento 

• posa in opera di chiusini 

• preparazione fondo e stesa di stabilizzato di cava 

• rullaggio 

• ripristino di pavimentazioni con conglomerato bituminoso e con strato di usura 

• rimozione delle delimitazioni e apertura al traffico 
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6.5.1.2 Realizzazione di allacciamenti 
• preparazione, delimitazione e sgombero area 

• movimento autocarri e macchine operatrici 

• taglio o fresatura di pavimentazioni bitumate 

• scavi in sezione chiusa ed obbligata a macchina e a mano 

• predisposizione, ancoraggio e posa di passerelle, parapetti e andatoie provvisorie 

• carico, rimozione materiali di scavo su autocarri 

• interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione superficie di scavo e pulizia 

• posa in opera di tubazioni in P.V.C. 

• getto calcestruzzo 

• posa in opera pozzetti prefabbricati 

• demolizione di strutture esistenti in cemento armato 

• ritombamenti con materiale arido o di materiale proveniente dagli scavi 

• formazione rilevati, cassonetti e costipamento 

• posa in opera di chiusini e caditoie 

• preparazione fondo e stesa di stabilizzato di cava 

• rullaggio 

• ripristino di pavimentazioni con conglomerato bituminoso e con strato di usura 

• rimozione delle delimitazioni e apertura al traffico 

 

6.5.1.3 Rifacimento di condotte di acquedotto  
• preparazione, delimitazione e sgombero area 

• movimento autocarri e macchine operatrici 

• taglio o fresatura di pavimentazioni bitumate 

• scavi in sezione chiusa ed obbligata a macchina e a mano 

• predisposizione, ancoraggio e posa di passerelle, parapetti e andatoie provvisorie e segnaletica  

• smaltimento condotte in cemento amianto 

• taglio della condotta previo trattamento con prodotti impregnanti specifici 

• carico, rimozione materiali di scavo su autocarri 

• interventi con attrezzi manuali per regolarizzazione superficie di scavo e pulizia 

• posa in opera di tubazioni in ghisa e Polietilene  

• getto calcestruzzo 

• posa in opera di pezzi speciali e saracinesche 

• demolizione di strutture esistenti in cemento armato 

• ritombamenti con sabbia e materiale arido o di materiale proveniente dagli scavi 

• formazione rilevati, cassonetti e costipamento 

• posa in opera di chiusini e caditoie 

• preparazione fondo e stesa di stabilizzato di cava 

• rullaggio 

• ripristino di pavimentazioni con conglomerato bituminoso e con strato di usura 

• rimozione delle delimitazioni e apertura al traffico 

 

Tutte le attività di scavo comportano la verifica preventiva da parte del coordinatore in materia di 

sicurezza e salute durante la realizzazione dell’opera; per la quantificazione delle caratteristiche 

geotecniche si fa riferimento alla relazione geologica allegata. 

La squadra operativa tipo può comportare la presenza, anche concomitante, di: capo squadra, operaio 

qualificato, operaio comune polivalente, operatori di macchina e mezzi di trasporto. 
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DESCRIZIONE DEI RISCHI IN GENERALE 
A) LAVORI DENTRO SCAVO  

I pericoli presenti negli scavi a pozzo o di trincee profondi oltre 1.50 ml. sono gli smottamenti e i 

franamenti delle pareti, con rischi di schiacciamento o sotterramento degli addetti. 

In questo caso la profondità dello scavo supera i ml 1.50 nello sbancamento per la creazione degli 

scantinati e per la posa delle vasche di depurazione e smaltimento acque. 

Per evitare tali rischi, in base alla natura del terreno ed alle condizioni atmosferiche, si provvederà 

all'applicazione delle seguenti misure di prevenzione: Gli scavi, che superano il ml.1.50 di altezza del 

fronte di scavo o di profondità, verranno eseguiti a sezione aperta con inclinazione delle pareti pari o 

superiore a 45°; I mezzi d'opera (camion, dumper, ecc.) non sosteranno nei pressi del ciglio dello 

scavo, e sempre con il motore spento (per evitare vibrazioni pericolose). Il deposito di materiale presso 

il ciglio dello scavo può comportare il pericolo di franamenti, pertanto non si costituiranno tali depositi 

o, se necessario, saranno rinforzate le pareti dello scavo. Verranno utilizzati i D.P.I.. 
B) ELETTRICITÀ 

I pericoli presenti nel cantiere usando attrezzature ed utensili funzionanti con energia elettrica possono 

essere i contatti accidentali diretti ed indiretti, con i conseguenti rischi di folgorazione e ustioni. 

Per evitare tali rischi: 

le installazioni elettriche (prese, spine, ecc.) avranno un grado di protezione come minimo pari a IP 55; 

- i cavi elettrici di collegamento saranno di tipologia idonea, e verranno periodicamente controllati per 

verificarne l’integrità; 

- gli impianti di messa a terra a protezione delle strutture contro le scariche atmosferiche e contro i 

contatti accidentali indiretti da parte dei lavoratori saranno realizzati secondo la normativa vigente; 

- gli impianti elettrici saranno realizzati secondo la normativa vigente (dichiarazione di conformità); 

- le strutture metalliche esposte al rischio di essere poste sotto tensione, anche accidentalmente, 

saranno collegate elettricamente con tutte le altre in modo da garantire l’equipotenzialità tra di loro. 

- in sede di coordinamento verranno individuate le procedure per l’utilizzo contemporaneo 

dell’impianto elettrico tra più squadre. 
C) RUMORE 

La normativa vigente prevede già la valutazione del rischio rumore, e le conseguenti misure per 

cercare di eliminarlo o, per quanto possibile, di ridurlo al minimo. 

In sede di piano di sicurezza e coordinamento ai sensi D.lgs. 81/08 si sono individuate le seguenti fasi 

lavorative che richiedono l’utilizzo dei D.P.I. e la sorveglianza sanitaria: 

Nella scheda di valutazione del rischio sono indicate, per fase lavorativa, le esposizioni previste. 

Appena individuati i lavoratori addetti alle fasi su segnalate si procederà all’attribuzione 

dell'esposizione Lep,D, e ne verranno informati. 
D) VIBRAZIONI 
Nel cantiere in oggetto i rischi sono derivanti dal pericolo delle vibrazioni causate dall'uso di flessibili, 

demolitori, trapani e macchine operatrici in genere. 

Per evitare tali rischi si accerterà l'idoneità fisica dei singoli esposti e si adotteranno misure 

organizzative e tecniche, come la turnazione degli esposti e l’utilizzo dei D.P.I.. 
E) LAVORI IN ELEVAZIONE 

I pericoli presenti lavorando in altezza, possono essere le cadute dall'alto, con i conseguenti rischi di 

fratture, lesioni varie e morte. 

Per evitare tali rischi: 

- l'allestimento dei ponteggi sarà eseguito seguendo gli schemi di montaggio contenuti nella 

autorizzazione alla costruzione ed all'impiego dei ponteggi metallici, rilasciata dal Ministero del 

Lavoro e della Previdenza Sociale, seguendo con cura le altre norme vigenti: 

- qualsiasi situazioni che possa permettere cadute verso il vuoto, con conseguente rischio di infortunio, 

sarà rimossa seguendo le normative vigenti; 

- le scale di accesso ai ponteggi od ai piani saranno opportunamente legate e fissate, sporgendo di 

almeno 1 metro rispetto al piano di arrivo. 
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F) AGENTI BIOLOGICI 

Nella fase di collegamento della rete fognaria con la linea fognaria esistente vi può essere il pericolo di 

venire a contatto con agenti biologici, con i conseguenti rischi di malattie infettive, è opportuno 

verificare le scadenze delle vaccinazioni di legge dei lavoratori. (antitetanica, epatite A, ecc…) 

Prima dei lavori, per evitare tali rischi, si provvederà all'adeguata informazione degli addetti, dotandoli 

degli adeguati Dispositivi di Protezione Individuale. 
 

G) AGENTI CHIMICI E POLVERI, ESPOSIZIONE A TEMPERATURE ELEVATE 

In cantiere si adotteranno le misure di tutela di volta in volta indicate dalle schede dei dati di sicurezza 

dei vari prodotti usati (aggrappanti, cementi, calce, resine, siliconi, olii disarmanti, additivi per 

calcestruzzo, impregnanti, colle varie, idrocarburi policiclici aromatici negli asfalti e nelle guaine, 

ecc.) e l’utilizzo di D.P.I. adeguati. 

Per le polveri derivanti dal taglio di manufatti in laterizio o cls, gli addetti adopereranno gli adeguati 

D.P.I.. 

Per le temperature elevate durante le opere di impermeabilizzazione e di asfaltatura si utilizzeranno i 

D.P.I., e se condotti nella stagione estiva, mettere a disposizione soluzioni di integratori salini. 

 
H) MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI 

Per quanto concerne la movimentazione manuale dei carichi in cantiere, possiamo soffermarci sulla 

seguente tipologie di carichi da movimentare: 

- sacchi di cemento o malta; 

- carico e scarico di attrezzature (compressore, betoniera, pannelli per getti,elementi per ponteggi ecc.); 

- materiali provenienti dalle demolizioni; 

- sollevamento e spostamento di manufatti (tubi, pozzetti in cls., pacchi di piastrelle, sacchi di 

cemento, malta, cordonate, travi in legno della copertura, ecc.) 

- altro materiale ingombrante. 

- Ove possibile sarà opportuno ordinare confezioni che non superino il peso consigliato di 30 kg. 

- il personale addetto sarà sottoposto a sorveglianza sanitaria tramite visite presso il medico 

competente dell'azienda; 

- il personale verrà previamente informato sul peso e sul baricentro del carico e sul tipo di 

movimentazione da adottare; 

- i bancali con i sacchi saranno posizionati ad una distanza ravvicinata al luogo delle lavorazioni; 

- i bancali saranno situati ad un'altezza di sicurezza o in buona posizione che permetta una agevole 

operatività, contenendo pertanto al minimo gli sforzi; 

- l'eventuale tragitto da percorrere nella movimentazione manuale dei carichi non presenterà rischi 

d'inciampo e scivolamento, né dovrà superare dislivelli eccessivi; 

- l'eventuale luogo di stoccaggio del materiale avrà sufficiente spazio libero per un'agevole e corretta 

movimentazione manuale dei carichi; 

- i carichi saranno posizionati su superfici ed appoggi stabili che non ne permetteranno l'eventuale 

ribaltamento; 

- le attrezzature saranno posizionate ad una distanza ravvicinata al luogo di destinazione in maniera da 

permettere una agevole operatività, contenendo pertanto al minimo degli sforzi; 

- saranno usati eventualmente mezzi meccanici in aiuto (paranchi, carrucole, ecc.) per diminuire al 

massimo i pesi ed i conseguenti rischi; 

- saranno usati eventualmente mezzi di trasporto in aiuto per diminuire al massimo i rischi di lesioni al 

lavoratore derivanti da  urti causati e causati  dagli ingombri (struttura esterna e consistenza). 

Nel caso questo non sia possibile, si ricorrerà a mezzi appropriati, in particolare attrezzature 

meccaniche (sollevatori di pannelli, gru su camion, paranchi, carrucole, ecc.), per evitare la necessità 

di una movimentazione manuale dei carichi da parte dei lavoratori. 

Nel caso non possa essere evitata la movimentazione manuale dei carichi in nessun modo, le 

lavorazioni saranno organizzate in modo che detta movimentazione sia quanto più possibile sicura e 
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sana, fornendo in merito adeguate informazioni ed attivando la dovuta sorveglianza sanitaria 

preventiva in modo da stabilire i lavoratori più adatti a questi compiti. 

E' possibile evitare la movimentazione manuale dei carichi con l'utilizzo di macchine e/o gru, gru su 

camion: 

a) i pericoli presenti nella movimentazione dei carichi con mezzi meccanici possono derivare da: 

- errate manovre; 

- sganciamento del carico; 

- imperfetto posizionamento degli stabilizzatori e/o della piattaforma di stazionamento; 

- non perfetta funzionalità della gru; 

- sovraccarico. 

Le misure di prevenzione e protezione da attuare, in questi casi, sono: 

- informazione ed eventuale formazione dell'operatore; 

- verifica dei fermi dei ganci di sollevamento; 

- verifica della corrispondenza fra carico e portata massima del gancio stesso; 

- verifica dello stato delle funi per il sollevamento; 

- verifica dell'orizzontalità attraverso la bolla dello stesso; 

- verifica della consistenza del terreno ove poggeranno gli stabilizzatori; 

- periodica manutenzione della gru; 

- non superamento del carico massimo ammissibile; 

verifica dell'idoneità dei percorsi. 

 

6.5.2 RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

D.Lgs.81/08 

 

6.5.3 RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI 

PERICOLOSE DURANTE IL LAVORO 

A) cadute dall’alto O) movimentazione manuale dei carichi 

B) seppellimento, sprofondamento P) polveri, fibre  

C) urti, colpi, impatti, compressioni Q) catrame, fumo 

D) punture, tagli, abrasioni R) infezioni da microrganismi (in ambiente insalubre) 

E) vibrazioni S) getti, schizzi 

F) scivolamenti, cadute a livello T) allergeni 

G) calore, fiamme, esplosione U) oli minerali e derivati 

H) elettrici V) gas, vapori 

I) rumore X) radiazioni non ionizzanti 

L) caduta materiale dall’alto Z) ribaltamento 

M) cesoiamento, stritolamento  

N) investimento (da parte di mezzi meccanici) 

Ai sensi del D.L.vo 81/08, una più accurata valutazione del rumore verrà effettuata di concerto con il 

Responsabile della sicurezza dell’Impresa prima dell’inizio dei lavori. 
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6.5.4 ANALISI DEI RISCHI 

 

La valutazione dei rischi è un procedimento analitico, per individuare i livelli di sicurezza dei 

lavoratori durante la loro attività. 

Se definiamo il rischio come probabilità che sia raggiunto il livello potenziale di danno nelle 

condizioni di utilizzo, potremo scrivere: 

ER = M x P  0 

 

M = magnitudo = grandezza del rischio, relativa allo svolgimento di una fase lavorativa (ossia i danni 

conseguenti ad un singolo incidente 

Per semplicità definiamo solo 3 livelli di rischio secondo la tabella seguente: 

 

RISCHIO DI VALORI MAGNITUDO (M) 

LESIONI LIEVI 1 

LESIONI GRAVI 2 

LESIONI GRAVISSIME O MORTALI 3 

 

P = probabilità di accadimento di un incidente (od anche frequenza con la quale avviene un incidente) 

 

PROBABILITA’ DELL’INCIDENTE VALORI PROBABILITA’ (P) 

BASSA 1 

MEDIA 2 

ALTA 3 

 

ER = entità del rischio cui è esposto un lavoratore durante una fase di lavorazione, ottenuto dal 

prodotto della magnitudo per la probabilità di accadimento 

 

ENTITA’ DEL RISCHIO MAGNITUDO X PROBABILITA’ 

BASSO 1 

MEDIO 2 - 4 

ALTO 5 - 8 

MOLTO ALTO 9 

 

Si studieranno, quindi, appositamente gli accorgimenti e gli strumenti necessari per ridurre da una 

parte la probabilità che si verifichi un incidente e dall’altra la gravità del danno 
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6.5.5 SCHEDA DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

 
ATTIVITA’ A B C D E F G H I L M N O P Q R S T U V X Z 

Preparazione, delimitazione e sgombero area e tracciamenti   4  3   4 5  4 3 2 2         

movimento autocarri e macchine operatrici   5  6 2 2 1 4  6 6  3     2 2  5 

Taglio o fresatura di pavimentazioni bitumate    3 6  2  6   3  6     2    

esercizio impianti aggottamento  3    3  5 6        6      

Demolizioni o foratura murature in cls   3 3 3   3 3    3 3         

predisposizione, ancoraggio e posa di passerelle, parapetti e andatoie 

provvisorie 

1   1  1       1          

scavi in sezione chiusa ed obbligata 6  4 3 2 5 2 5 2 6  4 5 6  1   1    

carico e rimozione materiale di scavo   4      5 5  4 3 4         

deposito provvisorio materiale di scavo   4      4 4  5 3 4         

regolarizzazione superficie di scavo e pulizia  6 5 2      6   5 5         

Predisposizione letto d’appoggio 1 1 1 1 1 1    3   1 1  1       

getto calcestruzzo   4 3 5 3 3 3 4 4 4  3 3  6 5 5 3    

posa di chiusini, caditoie, saracinesche, pezzi speciali     3         3          

posa in opera tubazioni in PVC, PPHM, PEad, ghisa    3 3 3  3     3  3 2     5    

carico, rimozione delle tubazioni in cemento amianto e dei sacchi 

contenenti i residui dentro un container appositamente adibito a 
stoccaggio provvisorio e trasporto in discarica  

1 1 1 1 1 1    1  1 1 1         

taglio della condotta previo trattamento con impregnante    1             1  1    

posa in opera pozzetti prefabbricati in c.a. 4 6 6      4 6  4 3          

ritombamenti con materiale arido    4  3 4 1 2 3  2   6         

posa di valvolame, pezzi speciali e necessari collegamenti   1 3  1   1    1          

Posa di chiusini e caditoie   1 3  1       3 1         

Operazioni di saldatura    3    3 1     1       3  

Formazione rilevati, cassonetti e costipamento   3 3 3 3 1 1 3  1 1 3 3        1 

Preparazione fondo e stesa di stabilizzato di cava   3 3 3 3 1 1 3  1 1 3 3        1 

Rullaggio     3  1  4   5  3     3   3 

Ripristino pavimentazioni con binder e manto di usura   4  6  6  5  3 6 5  6   3 3 2  3 

Segnaletica orizzontale            3     3  3    

rimozione delle delimitazioni e apertura al traffico   2 2     1   5 4      2    
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6.5.6 PRINCIPALI MISURE DI PREVENZIONE 

 

1)  Cadute dall’alto 

Le perdite di stabilità dell’equilibrio di persone che possono comportare cadute da un piano di 

lavoro ad un altro posto a quota inferiore (di norma con dislivello maggiore di 2 metri), devono 

essere impedite con misure di prevenzione, generalmente costituite da parapetti di trattenuta 

applicati a tutti i lati liberi di travi, impalcature, piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di 

lavoro o di passaggio sopraelevati. Qualora risulti impossibile l’applicazione di tali protezioni 

devono essere adottate misure collettive o personali atte ad arrestare con il minore danno possibile 

le cadute. A seconda dei casi possono essere utilizzate: superfici di arresto costituite da tavole in 

legno o materiali semirigidi; reti o superfici di arresto molto deformabili; dispositivi di protezione 

individuale di trattenuta o di arresto. Lo spazio corrispondente al percorso di eventuale caduta deve 

essere reso preventivamente libero da ostacoli capaci di interferire con le persone in caduta, 

causandogli danni o modificandone la traiettoria. 

 

2)  Seppellimento, sprofondamento 

I lavori di scavo all’aperto o in sotterraneo, con mezzi manuali o meccanici, devono essere 

preceduti da un accertamento delle condizioni del terreno e delle opere eventualmente esistenti nella 

zona interessata. Devono essere adottate tecniche di scavo adatte alle circostanze che garantiscano 

anche la stabilità delle opere preesistenti e delle loro fondazioni. 

Gli scavi devono essere realizzati e armati come richiesto dalla natura del terreno, dall’inclinazione 

delle pareti e dalle altre circostanze influenti sulla stabilità ed in modo da impedire slittamenti, 

frane, crolli e da resistere a spinte pericolose, causate anche da piogge, infiltrazioni, cicli di gelo e 

disgelo. 

La messa in opera manuale o meccanica delle armature deve di regola seguire immediatamente 

l’operazione di scavo. Devono essere predisposti percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di 

lavoro e per il rapido allontanamento in caso di emergenza. 

La presenza di scavi aperti deve essere in tutti i casi adeguatamente segnalata. Sul ciglio degli scavi 

devono essere vietati i depositi di materiali, l’installazione di macchine pesanti o fonti di vibrazioni 

e urti, il passaggio e la sosta di veicoli. 

 

3) Urti, colpi, impatti, compressioni 

Le attività che richiedono sforzi fisici violenti e/o repentini devono essere eliminate o ridotte anche 

attraverso l’impiego di attrezzature idonee alla mansione. Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi 

per l’impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando 

non utilizzati devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o 

assicurati al corpo dell’addetto) e non devono ingombrare posti di passaggio o di lavoro. I depositi 

di materiali in cataste, pile e mucchi devono essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti 

e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

 

4) Punture - Tagli - Abrasioni 

Deve essere evitato il contatto del corpo dell’operatore con elementi taglienti o pungenti o 

comunque capaci di procurare lesioni. Tutti gli organi lavoratori delle apparecchiature devono 

essere protetti contro i contatti accidentali. Dove non sia possibile eliminare il pericolo o non siano 

sufficienti le protezioni collettive (delimitazione delle aree a rischio), devono essere impiegati i DPI 

idonei alla mansione (calzature di sicurezza, guanti, grembiuli di protezioni, schermi, occhiali, etc.). 

  

5) Vibrazioni 

Il rischio principale per i lavoratori che utilizzano utensili ad aria compressa o ad asse flessibile é 
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quello dei danni articolari e delle nevralgie croniche. In alcuni casi, all’aumentare delle frequenze, 

possono riscontrarsi distonie neurovegetative e danni circolatori. 

Qualora non sia possibile evitare l’utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di 

trasmettere vibrazioni al corpo dell’operatore, queste ultime devono essere le meno dannose, dotate, 

cioè, di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es.: manici 

antivibrazioni, dispositivi di smorzamento) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza.  

Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di 

esecuzione delle attività e sottoposti a sorveglianza sanitaria. Se del caso deve essere analizzata 

l’opportunità di istituire una rotazione tra gli addetti. 

 

6) Scivolamenti, cadute a livello 

I percorsi per la movimentazione dei carichi ed il dislocamento dei depositi devono essere scelti in 

modo da evitare quanto più possibile le interferenze con zone in cui si trovano persone. 

I percorsi pedonali interni al cantiere devono sempre essere mantenuti sgombri da attrezzature, 

materiali, macerie o altro capace di ostacolare il cammino degli operatori.  

Tutti gli addetti devono indossare calzature idonee. 

Per ogni postazione di lavoro è necessario individuare la via di fuga più vicina. Deve altresì 

provvedersi per il sicuro accesso ai posti di lavoro in piano, in elevazione e in profondità. 

Le vie d’accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai percorsi interni devono essere illuminate 

secondo le necessità diurne e notturne. 

 

7) Calore, fiamme, esplosioni 

Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o 

combustibili, devono essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

• le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all’ambiente in cui si deve operare; 

• le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere 

tenute inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 

• non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni 

od incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi; 

• gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l’accumulo di cariche 

elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare; 

• nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio 

prevedibile; 

• all’ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste 

scritte e segnali ricordanti il pericolo. 

Durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di 

metallo incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. 

Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali. 

 

8) Elettrici 

Prima di iniziare le attività deve essere effettuata una ricognizione dei luoghi dei lavori al fine di 

individuare la eventuale esistenza di linee elettriche aeree o interrate e stabilire le idonee 

precauzioni per evitare possibili contatti diretti o indiretti con elementi in tensione. 

I percorsi e la profondità delle linee interrate o in cunicolo in tensione devono essere rilevati e 

segnalati in superficie quando interessano direttamente la zona di lavoro. Devono essere altresì 

formulate apposite e dettagliate istruzioni scritte per i preposti e gli addetti ai lavori in prossimità di 

linee elettriche. 

La scelta degli impianti e delle attrezzature elettriche per le attività edili deve essere effettuata in 

funzione dello specifico ambiente di lavoro, verificandone la conformità alle norme di Legge e di 

buona tecnica. 
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L’impianto elettrico di cantiere deve essere sempre progettato e deve essere redatto in forma scritta 

nei casi previsti dalla Legge; l’esecuzione, la manutenzione e la riparazione dello stesso deve essere 

effettuata da personale qualificato. 

9) Rumore 

Le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni 

del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Durante il funzionamento gli schermi e 

le paratie delle attrezzature devono essere mantenute chiuse e dovranno essere evitati i rumori 

inutili. Quando il rumore di una lavorazione o di una attrezzatura non può essere eliminato o ridotto, 

si devono porre in essere protezioni collettive quali la delimitazione dell’area interessata e/o la posa 

in opera di schermature supplementari della fonte di rumore. 

Se la rumorosità non è diversamente riducibile è necessario adottare i dispositivi di protezione 

individuali conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la 

rotazione degli addetti alle mansioni rumorose. 

 

10) Caduta materiale dall’alto 

Le perdite di stabilità incontrollate dell’equilibrio di masse materiali in posizione ferma o nel corso 

di maneggio e trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta 

inclinata su pendii o verticale nel vuoto devono, di regola, essere impediti mediante la corretta 

sistemazione delle masse o attraverso l’adozione di misure atte a trattenere i corpi in relazione alla 

loro natura, forma e peso.  

Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile caduta di masse materiali su persone o cose devono 

essere eliminati mediante dispositivi rigidi o elastici di arresto aventi robustezza, forme e 

dimensioni proporzionate alle caratteristiche dei corpi in caduta. 

Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere impedito 

l’accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del 

pericolo. Tutti gli addetti devono comunque fare uso dell’elmetto di protezione personale. 

 

11) Cesoiamento, stritolamento 

Il cesoiamento e lo stritolamento di persone tra parti mobili di macchine e parti fisse delle 

medesime o di opere, strutture provvisionali o altro, deve essere impedito limitando con mezzi 

materiali il percorso delle parti mobili o segregando stabilmente la zona pericolosa.  

Qualora ciò non risulti possibile deve essere installata una segnaletica appropriata e devono essere 

osservate opportune distanze di rispetto; ove del caso devono essere disposti comandi di arresto di 

emergenza in corrispondenza dei punti di potenziale pericolo. 

 

12) Investimento (da parte dei mezzi meccanici o di terzi sulle strade) 

Il cantiere deve essere adeguatamente segnalato in relazione alla presenza di traffico di terzi sulle 

strade Deve essere sempre impedito l’accesso di estranei alle zone di lavoro. Per l’accesso degli 

addetti ai rispettivi luoghi di lavoro devono essere approntati percorsi sicuri e, quando necessario, 

separati da quelli dei mezzi meccanici. 

 

13) Movimentazione manuale dei carichi 

La movimentazione manuale dei carichi deve essere ridotta al minimo e razionalizzata al fine di non 

richiedere un eccessivo impegno fisico del personale addetto. In ogni caso è opportuno ricorrere ad 

accorgimenti quali la movimentazione ausiliata o la ripartizione del carico. 

Il carico da movimentare deve essere facilmente afferrabile e non deve presentare caratteristiche tali 

da provocare lesioni al corpo dell’operatore, anche in funzione della tipologia della lavorazione. 

In relazione alle caratteristiche ed entità dei carichi, l’attività di movimentazione manuale deve 

essere preceduta ed accompagnata da una adeguata azione di informazione e formazione, previo 

accertamento, per attività non sporadiche, delle condizioni di salute degli addetti. 
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14) Polveri, fibre (prodotti durante lo scavo) 

Nelle lavorazioni che prevedono l’impiego di materiali in grana minuta o in polvere oppure fibrosi e 

nei lavori che comportano l’emissione di polveri o fibre dei materiali lavorati, la produzione e/o la 

diffusione delle stesse deve essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee. 

Le polveri e le fibre captate e quelle depositatesi, se dannose, devono essere sollecitamente raccolte 

ed eliminate con i mezzi e gli accorgimenti richiesti dalla loro natura.  

Qualora la quantità di polveri o fibre presenti superi i limiti tollerati e comunque nelle operazioni di 

raccolta ed allontanamento di quantità importanti delle stesse, devono essere forniti ed utilizzati 

indumenti di lavoro e DPI idonei alle attività ed eventualmente, ove richiesto, il personale 

interessato deve essere sottoposto a sorveglianza sanitaria. 

 

15) Catrame, fumo 

Nei lavori a caldo con bitumi, catrami, asfalto e simili devono essere adottate misure contro i rischi 

di: traboccamento delle masse calde dagli apparecchi di riscaldamento e dai recipienti per il 

trasporto; incendio; ustione; diffusione di vapori pericolosi o nocivi. I trasportatori, i vagli, le 

tramogge, gli scarichi dei forni di essiccamento del pietrisco devono essere costruiti o protetti in 

modo da evitare la produzione e la diffusione di polveri e vapori oltre i limiti ammessi. L’aria 

uscente dall’apparecchiatura deve essere guidata in modo da evitare che investa posti di lavoro. 

Gli addetti allo spargimento manuale devono fare uso di occhiali o schemi facciali, guanti, scarpe e 

indumenti di protezione. 

Tutti gli addetti devono comunque utilizzare i DPI per la protezione delle vie respiratorie ed essere 

sottoposti a sorveglianza sanitaria.  

Nelle lavorazioni dove è previsto l’impiego di fiamme libere o di altre sorgenti di ignizione è 

necessario allontanare e/o separare e/o proteggere le strutture, i materiali e le sostanze infiammabili 

poste nelle vicinanze. 

 

16) Infezioni da microrganismi 

Gli addetti devono essere sottoposti a sorveglianza sanitaria e devono utilizzare indumenti protettivi 

e DPI appropriati (quali guanti, stivali, ecc.). 

Durante l’attività è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro. Dopo 

l’attività tutti gli esposti devono eseguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere 

anche il lavaggio delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti in soluzione 

disinfettante. 

Quando si fa uso di mezzi chimici per l’eliminazione di insetti o altro, si devono seguire le 

indicazioni dei produttori. L’applicazione deve essere effettuata solamente da persone ben istruite e 

protette. La zona trattata deve essere segnalata con le indicazioni di pericolo e di divieto di accesso 

fino alla scadenza del periodo di tempo indicato. 

 

17) Getti - Schizzi 

Nei lavori a freddo e a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti 

che danno luogo a getti e schizzi dannosi per la salute devono essere adottati provvedimenti atti ad 

impedirne la propagazione nell’ambiente di lavoro, circoscrivendo la zona di intervento. Gli addetti 

devono indossare adeguati indumenti di lavoro e utilizzare i DPI necessari. 

 

18) Allergeni 

Tra le sostanze utilizzate in edilizia, alcune sono capaci di azioni allergizzanti (riniti, congiuntiviti, 

dermatiti allergiche da contatto). I fattori favorenti l’azione allergizzante sono: brusche variazioni di 

temperatura, azione disidratante e lipolitica dei solventi e dei leganti, presenza di sostanze 

vasoattive. La sorveglianza sanitaria va attivata in presenza di sintomi sospetti anche in 

considerazione dei fattori personali di predisposizione a contrarre questi tipi di affezione. In 
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tutti i casi occorre evitare il contatto diretto di parti del corpo con materiali resinosi, polverulenti, 

liquidi, aerosoli e con prodotti chimici in genere, utilizzando indumenti da lavoro e DPI appropriati 

(guanti, maschere, occhiali etc.). 

 

19) Oli minerali e derivati 

Nelle attività che richiedono l’impiego di oli minerali o derivati (es. posa in opera tubi in ghisa, 

stesura del disarmante sulle casseforme, attività di manutenzione attrezzature e impianti) devono 

essere attivate le misure necessarie per impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle 

dell’operatore.  

Occorre altresì impedire la formazione di aerosoli durante le fasi di lavorazione utilizzando 

attrezzature idonee. Gli addetti devono costantemente indossare indumenti protettivi, utilizzare i 

DPI ed essere sottoposti a sorveglianza sanitaria. 

 

20) Gas, vapori, fumi, nebbie 

Nei lavori a freddo o a caldo, eseguiti a mano o con apparecchi, con materiali, sostanze e prodotti 

che possono dar luogo, da soli o in combinazione, a sviluppo di gas, vapori, nebbie, aerosol e simili, 

dannosi alla salute, devono essere adottati provvedimenti atti a impedire che la concentrazione di 

inquinanti nell’aria superi il valore massimo tollerato indicato nelle norme vigenti. La diminuzione 

della concentrazione può anche essere ottenuta con mezzi di ventilazione generale o con mezzi di 

aspirazione localizzata seguita da abbattimento. In ambienti confinati deve essere effettuato il 

controllo del tenore di ossigeno, procedendo all’insufflamento di aria pura secondo le necessità 

riscontrate o utilizzando i DPI adeguati all’agente. Deve comunque essere organizzato il rapido 

deflusso del personale per i casi di emergenza. Qualora sia accertata o sia da temere la presenza o la 

possibilità di produzione di gas tossici o asfissianti o la irrespirabilità dell’aria ambiente e non sia 

possibile assicurare una efficace aerazione ed una completa bonifica, gli addetti ai lavori devono 

essere provvisti di idonei respiratori dotati di sufficiente autonomia. Deve inoltre sempre essere 

garantito il continuo collegamento con persone all’esterno in grado di intervenire prontamente nei 

casi di emergenza. 

 

21) Ribaltamento 

Le macchine operanti sul ciglio strada possono essere soggette a rischio di ribaltamento. 

Verranno definite le opportune modalità d’esecuzione concordemente al responsabile della 

sicurezza della ditta appaltatrice. 

 

6.5.7 ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Tutti gli addetti devono rispettare la segnaletica di cantiere e le indicazioni eventualmente fornite 

dai preposti in merito alla circolazione dei mezzi e delle attrezzature nell’area di lavoro. 

Tutti gli addetti a terra devono tenersi lontani dalle attrezzature in funzione, possibilmente sotto il 

controllo visivo dell’operatore. 

Alle operazioni di saldatura devono attendere solo gli addetti strettamente necessari alla 

lavorazione. 

Scavi 
A mano 

• negli scavi a mano le pareti devono avere una inclinazione tale da impedire franamenti 

• quando la parete del fronte di attacco supera metri 1,50 è vietato lo scalzamento manuale della 

base per provocare il franamento della parete 

• in tali casi è consigliabile procedere dall’alto verso il basso con sistema a gradini 

Con mezzi meccanici 

• le persone non devono sostare o transitare o comunque essere presenti nel campo di azione 

dell’escavatore, né alla base o sul ciglio del fronte di attacco 
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• le persone non devono accedere al ciglio superiore del fronte di scavo: la zona pericolosa sarà 

delimitata con barriere mobili o segnalata con opportuni cartelli 

• il ciglio superiore deve essere pulito e spianato 

• le pareti devono essere controllate per eliminare le irregolarità ed evitare eventuali distacchi di 

blocchi (disgaggio) 

• prima di accedere alla base della parete di scavo accertarsi del completamento dei lavori, 

armature comprese, quando previste 

• si deve sempre fare uso del casco di protezione 

• i mezzi meccanici non dovranno mai avvicinarsi al ciglio dello scavo 

• a scavo ultimato le barriere mobili sul ciglio superiore saranno sostituite con regolari parapetti 

atti ad impedire la caduta di persone e cose a fondo scavo 

• non devono essere effettuati depositi, anche se momentanei, in prossimità del ciglio dello scavo 

Trincee 

• non armare pareti inclinate con sbadacchi orizzontali poiché i puntelli ed i traversi possono 

slittare verso l’alto, per effetto della spinta del terreno 

• le pareti inclinate devono avere pendenza di sicurezza 

• il pericolo è dovuto alla ristrettezza della sezione di scavo, per cui anche una piccola frana o 

distacco di un blocco possono provocare gravi infortuni. Perciò, quando lo scavo supera i metri 

1,50 di profondità, le pareti verticali delle trincee devono essere convenientemente armate 

• l’attraversamento delle trincee e degli scavi in  genere deve essere realizzato mediante passerelle 

larghe almeno cm. 60 se destinate al passaggio pedonale ed almeno cm. 120 se destinate al 

trasporto di materiale, munite sui due lati di parapetto con fasce fermapiede 

Pozzi 

• anche relativamente ai pozzi, quando lo scavo supera i m.1,50, le pareti devono essere 

convenientemente armate 

• nei pozzi a carattere permanente il rivestimento (anelli metallici od in cemento armato, ecc.) può 

essere applicato direttamente sostituendo l’armatura, purché non siano lasciati spazi vuoti fra 

anelli e terreno 

• la bocca deve essere recintata con robusto parapetto e deve essere completamente chiusa durante 

le pause di lavoro 

• si deve rigorosamente evitare ogni deposito di materiale nelle adiacenze della bocca del pozzo 

• per il trasporto in verticale dei materiali si devono impiegare contenitori appositi e ganci di 

sicurezza 

• per l’accesso devono essere utilizzate scale convenientemente disposte 

• è vietato salire e scendere utilizzando le funi degli apparecchi di sollevamento dei materiali. Il 

trasporto di persone con mezzi meccanici può essere effettuato solo utilizzando mezzi idonei, 

quali ad esempio le sedie sospese, dotate di cinghie di trattenuta, purché gli organi di 

sospensione offrano adeguate garanzie 

• è indispensabile l’impiego del casco di protezione 

Fondazioni 
• verificare la scarpata di scavo prima di iniziare i lavori di fondazione in prossimità della 

medesima; pulire il bordo superiore dello scavo 

• usare scale a mano legate e che superino di almeno m. 1 il piano superiore di arrivo per l’accesso 

al fondo scavo 

• per gli attraversamenti degli scavi aperti utilizzare passerelle provviste da ambo i lati di normali 

parapetti 

• fare attenzione agli ostacoli fissi pericolosi. Uno di questi è rappresentato dai ferri di ripresa del 

cemento armato emergenti dal piano di lavoro 

 non depositare materiale che ostacoli la normale circolazione 
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Agenti biologici 
 

Nelle attività di spurgo e di svuotamento dei letti d’essicamento può esservi presenza di 

microrganismi, colture cellulari ed endoparassiti umani che potrebbero provocare infezioni, allergie 

o intossicazioni.  

PRIMA DELL’ATTIVITA’: 

• il personale, a qualunque titolo presente, deve essere adeguatamente informato e formato 

sulla modalità di corretta esecuzione del lavoro e sulle attività di prevenzione da porre in 

essere 

DURANTE L’ATTIVITA’: 

• è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro 

• è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, stivali, etc.) 

DOPO L’ATTIVITA’: 

• tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere 

anche il lavaggio delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti in soluzione 

disinfettante 

 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature (stivali) 

• maschere per la protezione delle vie respiratorie 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

• in caso di allergia, intossicazione, infezione da agenti biologici è necessario condurre 

l’interessato al più vicino centro di Pronto Soccorso ... 

 SORVEGLIANZA SANITARIA 

tutti gli addetti sono sottoposti a sorveglianza sanitaria e, previo parere del medico competente, alle 

eventuali vaccinazioni ritenute necessarie (es. antiepatite) 

 
Agenti chimici 
ATTIVITA’ INTERESSATE 

Tutte le attività nelle quali vi sia la presenza di prodotti, originati da una reazione chimica voluta e 

controllata dall’uomo, potenzialmente pericolosi per l’uomo stesso.  

RIFERIMENTI NORMATIVI APPLICABILI 

D. L.gs 81/08 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

prima dell’attività: 

• tutte le lavorazioni devono essere precedute da una valutazione tesa ad evitare l’impiego di 

sostanze chimiche nocive e a sostituire ciò che è nocivo con ciò che non lo è o lo è meno 

• prima dell’impiego della specifica sostanza occorre consultare l’etichettatura e le istruzioni per 

l’uso al fine di applicare le misure di sicurezza più opportune (il significato dei simboli, le frasi 

di rischio ed i consigli di prudenza sono di seguito riportati) 

• la quantità dell’agente chimico da impiegare deve essere ridotta al minimo richiesto dalla 

lavorazione 

• tutti i lavoratori addetti o comunque presenti devono essere adeguatamente informati e formati 

sulle modalità di deposito e di impiego delle sostanze, sui rischi per la salute connessi, sulle 

attività di prevenzione da porre in essere e sulle procedure anche di pronto soccorso da adottare 

in caso di emergenza 

durante l’attività: 

• è fatto assoluto divieto di fumare, mangiare o bere sul posto di lavoro 
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• è indispensabile indossare l’equipaggiamento idoneo (guanti, calzature, maschere per la 

protezione delle vie respiratorie, tute etc.) da adottarsi in funzioni degli specifici agenti chimici 

presenti 

dopo l’attività 

• tutti gli esposti devono seguire una scrupolosa igiene personale che deve comprendere anche il 

lavaggio delle mani, dei guanti, delle calzature e degli altri indumenti indossati 

• deve essere prestata una particolare attenzione alle modalità di smaltimento degli eventuali 

residui della lavorazione (es. contenitori usati) 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature 

• occhiali protettivi 

• maschere per la protezione delle vie respiratorie 

• abbigliamento protettivo 

PRONTO SOCCORSO E MISURE DI EMERGENZA 

• al verificarsi di situazioni di allergie, intossicazioni e affezioni riconducibili all’utilizzo di agenti 

chimici è necessario condurre l’interessato al più vicino centro di Pronto Soccorso 

 SORVEGLIANZA SANITARIA 

• sono sottoposti a sorveglianza sanitaria, previo parere del medico competente, tutti i soggetti che 

utilizzano o che si possono trovare a contatto con agenti chimici considerati pericolosi in 

conformità alle indicazioni contenute nell’etichetta delle sostanze impiegate 

 COME RICONOSCERE LA PRESENZA DI SOSTANZE PERICOLOSE NEI PRODOTTI 

CHIMICI 

Le norme, discendenti dalla legge 29 maggio 1974, n. 256 concernente la “classificazione e 

disciplina dell’imballaggio e dell’etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi”, impongono 

di riportare sulla confezione di tali sostanze determinati simboli e sigle e consentono, per gli oltre 

mille prodotti o sostanze per le quali tali indicazioni sono obbligatorie, di ottenere informazioni 

estremamente utili per dare applicazione alle regole richiamate nella scheda bibliografica n. 4. 

Analoghe informazioni sono riportate, in forma più esplicita, nella scheda tossicologica relativa al 

prodotto pericoloso che è fornita o può essere richiesta al fabbricante. Prodotti non soggetti 

all’obbligo di etichettatura non sono considerati pericolosi. Specie le informazioni deducibili 

dall’etichettatura non sono di immediata comprensione in quanto vengono date tramite simboli e 

sigle che si riferiscono ad una ben precisa e codificata “chiave” di lettura. 

Al di là del nome della sostanza o del prodotto, che essendo un nome “chimico” (per esempio, 1,1 

Diossi-etano, TCA, trietilamina, etc.) dice ben poco all’utilizzatore, elementi preziosi sono forniti: 

• dal simbolo; 

• dal richiamo a rischi specifici; 

• dai consigli di prudenza. 

I SIMBOLI 

Sono stampati in nero su fondo giallo-arancione e sono i seguenti: 

• esplosivo (E): una bomba che esplode; 

• comburente (O): una fiamma sopra un cerchio; 

• facilmente infiammabile (F): una fiamma; 

• tossico (T): un teschio su tibie incrociate; 

• nocivo (Xn): una croce di Sant’Andrea; 

• corrosivo ©: la raffigurazione dell’azione corrosiva di un acido; 

• irritante (Xi): una croce di Sant’Andrea; 

• altamente o estremamente infiammabile (+F): una fiamma; 

• altamente tossico o molto tossico (+T): un teschio su tibie incrociate.  
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I RISCHI SPECIFICI 

Vengono indicati mediante le cosiddette “frasi di rischio”. Tali frasi sono sintetizzate tramite la 

lettera R e un numero, secondo il seguente codice: 

R1 Esplosivo allo stato secco 

R2 Rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti d’ignizione 

R3 Elevato rischio di esplosione per urto, sfregamento, fuoco o altre sorgenti 

d’ignizione 

R4 Forma composti metallici esplosivi molto sensibili 

R5 Pericolo di esplosione per riscaldamento 

R6 Esplosivo a contatto o senza contatto con l’aria 

R7 Può provocare un incendio 

R8 Può provocare l’accensione di materie combustibili 

R9 Esplosivo in miscela con materie combustibili 

R10 Infiammabile 

R11 Facilmente infiammabile 

R12 Altamente infiammabile 

R13 Gas liquefatto altamente infiammabile 

R14 Reagisce violentemente con l’acqua 

R15 A contatto con l’acqua libera gas facilmente infiammabili 

R16 Pericolo di esplosione se mescolato con sostanze comburenti 

R17 Spontaneamente infiammabile all’aria 

R18 Durante l’uso può formare con aria miscele esplosive/infiammabili 

R19 Può formare perossidi esplosivi 

R20 Nocivo per inalazione 

R21 Nocivo a contatto con la pelle 

R22 Nocivo per ingestione 

R23 Tossico per inalazione 

R24 Tossico a contatto con la pelle 

R25 Tossico per ingestione 

R26 Altamente tossico per inalazione 

R27 Altamente tossico a contatto con la pelle 

R28 Altamente tossico per ingestione 

R29 A contatto con l’acqua libera gas tossici 

R30 Può divenire facilmente infiammabile durante l’uso 

R31 A contatto con acidi libera gas tossico 

R32 A contatto con acidi libera gas altamente tossico 

R33 Pericolo di effetti cumulativi 

R34 Provoca ustioni 

R35 Provoca gravi ustioni 

R36 Irritante per gli occhi 

R37 Irritante per le vie respiratorie 

R38 Irritante per la pelle 

R39 Pericolo di effetti irreversibili molto gravi 

R40 Possibilità di effetti irreversibili 

(+)R41 Rischio di gravi lesioni oculari 

R42 Può provocare sensibilizzazione per inalazione 

R43 Può provocare sensibilizzazione per contatto con la pelle 

(+)R44 Rischio di esplosione per riscaldamento in ambiente confinato 

(+)R45 Può provocare il cancro 
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(+)R46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie 

(+)R47 Può provocare malformazioni congenite 

(+)R48 Pericolo di gravi danni per la salute in caso di esposizione prolungata 

R14/15 Reagisce violentemente con l’acqua liberando gas facilmente infiammabili 

R15/29 A contatto con l’acqua libera gas tossici facilmente infiammabili 

R20/21 Nocivo per inalazione e contatto con la pelle 

R20/22 Nocivo per inalazione e ingestione 

R20/21/22 Nocivo per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 

R21/22 Nocivo a contatto con la pelle e per ingestione 

R23/24 Tossico per inalazione e contatto con la pelle 

R23/25 Tossico per inalazione e ingestione 

R23/24/25 Tossico per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 

R24/25 Tossico a contatto con la pelle e per ingestione 

R26/27 Altamente tossico per inalazione e contatto con la pelle 

R26/28 Altamente tossico per inalazione e per ingestione 

R26/27/28 Altamente tossico per inalazione, ingestione e contatto con la pelle 

R27/28 Altamente tossico a contatto con la pelle e per ingestione 

R36/37 Irritante per gli occhi e le vie respiratorie 

R36/38 Irritante per gli occhi e per la pelle 

R36/37/38 Irritante per gli occhi, le vie respiratorie e la pelle 

R37/38 Irritante per le vie respiratorie e la pelle 

R42/43 Può provocare sensibilizzazione per inalazione e contatto con la pelle 

I CONSIGLI DI PRUDENZA 

Sono sintetizzati dalla lettera S seguita da un numero, secondo il seguente codice: 

S1 Conservare sotto chiave 

S2 Conservare fuori della portata dei bambini 

S3 Conservare in luogo fresco 

S4 Conservare lontano da locali di abitazione 

S5 Conservare sotto .......... (liquido appropriato da indicarsi da parte del 

fabbricante) 

S6 Conservare sotto .......... (gas inerte da indicarsi da parte del fabbricante) 

S7 Conservare il recipiente ben chiuso 

S8 Conservare al riparo dell’umidità 

S9 Conservare il recipiente in luogo ben ventilato 

S12 Non chiudere ermeticamente il recipiente 

S13 Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande 

S14 Conservare lontano da .......... (sostanze incompatibili da precisare da parte del 

produttore) 

S15 Conservare lontano dal calore 

S16 Conservare lontano da fiamme e scintille - Non fumare 

S17 Tenere lontano da sostanze combustibili 

S18 Manipolare ed aprire il recipiente con cautela 

S20 Non mangiare né bere durante l’impiego 

S21 Non fumare durante l’impiego 

S22 Non respirare le polveri 

S23 Non respirare i gas/fumi/vapori/aerosoli (termini appropriati da precisare da 

parte del produttore) 

S24 Evitare il contatto con la pelle 

S25 Evitare il contatto con gli occhi 
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S26 In caso di contatto con gli occhi, lavare immediatamente e abbondantemente con 

acqua e consultare il medico 

S27 Togliersi di dosso immediatamente gli indumenti contaminati 

S28 In caso di contatto con la pelle lavarsi immediatamente ed abbondantemente con 

......... (prodotti da indicarsi da parte del fabbricante) 

S29 Non gettare i residui nelle fognature 

S30 Non versare acqua sul prodotto 

S33 Evitare l’accumulo di cariche elettrostatiche 

S34 Evitare l’urto e lo sfregamento 

S35 Non disfarsi del prodotto e del recipiente se non con le dovute precauzioni 

S36 Usare indumenti protettivi adatti 

S37 Usare guanti adatti 

S38 In caso di ventilazione insufficiente, usare un apparecchio respiratorio adatto 

S39 Proteggersi gli occhi e la faccia 

S40 Per pulire il pavimento e gli oggetti contaminati da questo prodotto, usare ...... 

(da precisare da parte del produttore) 

S41 In caso di incendio e/o esplosione non respirare i fumi 

S42 Durante le fumigazioni usare un apparecchio respiratorio adatto (termini 

appropriati da precisare da parte del produttore) 

S43 In caso di incendio usare .........(mezzi estinguenti idonei da indicarsi da parte del 

fabbricante. Se l’acqua aumenta il rischio precisare “Non usare acqua”) 

S44 In caso di malessere consultare il medico (se possibile mostrargli l’etichetta) 

S45 In caso di incidente o di malessere consultare immediatamente il medico (se 

possibile mostragli l’etichetta) 

(+)S46 In caso d’ingestione consultare immediatamente il medico (se possibile 

mostrargli l’etichetta) 

(+)S47 Conservare a temperatura non superiore a ....°C (da precisare da parte del 

fabbricante) 

(+)S48 Mantenere umido con ...... (mezzo appropriato da precisare da parte del 

fabbricante) 

(+)S49 Conservare soltanto nel recipiente originale 

(+)S50 Non mescolare con ....... (da specificare da parte del fabbricante) 

(+)S51 Usare soltanto in luogo ben ventilato 

(+)S52 Non utilizzare su grandi superfici in locali abitati 

S53 Evitare l’esposizione - procurarsi speciali istruzioni prima dell’uso 

S1/2 Conservare sotto chiave e fuori della portata dei bambini 

S3/7/9 Tenere il recipiente ben chiuso in luogo fresco e ben ventilato 

S3/9 Tenere il recipiente in luogo fresco e ben ventilato 

(+)S3/9/14 Conservare in luogo fresco e ben ventilato lontano da .... (materiali incompatibili 

da precisare da parte del fabbricante) 

(+)S3/9/14/49 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato 

lontano da ...... (materiali incompatibili da precisare da parte del fabbricante) 

(+)S3/9/49 Conservare soltanto nel contenitore originale in luogo fresco e ben ventilato 

(+)S3/14 Conservare in luogo fresco lontano da ........... (materiali incompatibili da 

precisare da parte del fabbricante) 

S7/8 Conservare il recipiente ben chiuso e al riparo dall’umidità 

S7/9 Tenere il recipiente ben chiuso e in luogo ben ventilato 

S20/21 Non mangiare, né bere, né fumare durante l’impiego 

S24/25 Evitare il contatto con gli occhi e con la pelle 
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S36/37 Usare indumenti protettivi e guanti adatti 

S36/37/39 Usare indumenti protettivi e guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia 

S36/39 Usare indumenti protettivi adatti e proteggersi gli occhi/la faccia 

S37/39 Usare guanti adatti e proteggersi gli occhi/la faccia 

(+)S47/39 Conservare soltanto nel contenitore originale a temperatura non superiore a  °C 

(da precisare da parte del fabbricante) 
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6.5.8 LAVORO IN AMBIENTE CONFINATO 

 

E’ necessario evitare l’ingresso negli ambienti confinati, per quanto possibile, ed è opportuno 

verificare se i lavori al loro interno possano essere svolti in altro modo (ad es. operando dall’esterno 

utilizzando dispositivi teleguidati, telecamere, e tenendo comunque conto dello stato dell’arte e 

dello sviluppo tecnologico). 

Nel caso ciò non fosse possibile, è necessario che i lavori vengano eseguiti secondo precise 

procedure di sicurezza. 

È necessario che il lavoro in ambienti confinati sia autorizzato e sia stato condiviso e firmato un 

apposito modulo autorizzativo nel quale sono individuate le figure coinvolte. 

 

Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati può 

essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati. In particolare alcuni requisiti 

di qualificazione sono: 

- presenza di personale, con esperienza almeno triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di 

inquinamento o confinati (in percentuale non inferiore al 30% della forza lavoro). Il preposto deve 

necessariamente possedere tale esperienza; 

- attività di informazione e formazione di tutto il personale mirata alla conoscenza dei fattori di 

rischio propri dei lavori in ambienti sospetti di inquinamento e soggetta a verifica di apprendimento 

e aggiornamento; si fa presente che ciò vale anche per il datore di lavoro se impiegato per tali 

lavori; 

- possesso di dispositivi di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei e 

avvenuta effettuazione di attività di addestramento all’uso corretto di tali dispositivi, strumentazione 

e attrezzature di lavoro; 

- addestramento di tutto il personale impiegato in tali attività, ivi compreso il datore di lavoro, 

relativamente all’applicazione delle procedure di sicurezza. 

Si evidenzia che, in attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, non è 

ammesso il ricorso a subappalti, se non autorizzati espressamente dal datore di lavoro committente 

(che ha la disponibilità giuridica dei luoghi) e certificati. 

Quanto sopra si applica anche nei riguardi delle imprese o dei lavoratori autonomi 

ai quali dovessero venire subappaltate le lavorazioni. 

Il/I lavoratore/i che entra/no nell’ambiente confinato deve/ono: 

- avere l’idoneità sanitaria per la mansione specifica; 

- conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro; 

- conoscere le caratteristiche tecniche dei DPI ed utilizzarli in modo appropriato secondo 

l’addestramento ricevuto; 

- laddove necessario, indossare i DPI idonei per consentire una rapida estrazione in caso di 

condizioni anomale e/o impreviste (ad esempio una imbracatura completa, collegata mediante una 

fune ad apposito argano o treppiede); 

- mantenersi in costante comunicazione (vocale e/o visiva) con l’addetto esterno e nel caso in cui la 

comunicazione avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali 

trasmissioni dagli stessi ambienti di natura metallica; 

- conoscere le procedure di emergenza; 

- laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la 

misurazione in continuo della percentuale di ossigeno o di altre sostanze; 

- laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la 

misurazione in continuo della concentrazione in aria di sostanze infiammabili (in % del limite 

inferiore di esplodibilità LEL); 

- laddove necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria rispondenti ai requisiti 

di sicurezza del DPR 126/98 (recepimento della Direttiva ATEX); 
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- evacuare immediatamente l’ambiente confinato e comunicare al proprio responsabile ogni  

condizione anomala e/o imprevista riscontrata all’interno dell’ambiente; 

- evacuare immediatamente l’ambiente confinato quando ordinato dall’operatore esterno e/o 

all’attivazione di qualche segnale codificato di allarme e/o al riconoscimento di qualche sintomo di 

malessere fisico. 

L’operatore/gli operatori esterno/i devono: 

- avere l’idoneità sanitaria per la mansione specifica; 

- conoscere i pericoli presenti e la procedura di lavoro; 

- assicurare la presenza per tutta la durata dei lavori. 

Se per qualunque motivo ci si deve allontanare, deve essere richiesto il cambio ad un altro 

operatore, anche esso in possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI; 

- mantenere una comunicazione costante con il lavoratore/i all’interno; 

- proibire l’ingresso a chiunque non sia stato autorizzato; 

- controllare che le condizioni di sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano pericoli 

dall’esterno; 

- conoscere le procedure di emergenza; 

- far evacuare immediatamente l’ambiente confinato se si verifica una condizione anomala e/o 

imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); 

- essere specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l’assistenza e il recupero 

del lavoratore. 

Prima dell’inizio dei lavori è necessario: 

- effettuare una specifica analisi per l’identificazione dei pericoli dalla quale deve discendere una 

adeguata valutazione dei rischi, tenendo conto delle possibili modifiche nel tempo delle condizioni 

ambientali e di lavoro iniziali (ad es. infiltrazione di gas metano in una condotta fognaria/scavo per 

la presenta di un gasdotto …). 

- definire specifiche procedure operative che individuino: 

• caratteristiche dell’ambiente confinato, dei lavori che devono essere svolti e loro durata, tenendo 

conto anche dei turni degli operatori; 

• modalità per delimitare l’area di lavoro (per evitare eventuali rischi da interferenza); 

• modalità per accertare l’assenza di pericolo per la vita e l’integrità fisica dei lavoratori; 

modalità con la quale effettuare una bonifica se sono presenti sostanze pericolose. 

- stabilire adeguate modalità di gestione di un’eventuale emergenza in funzione del rischio presente, 

dell’accesso (orizzontale o verticale, a livello del suolo o in quota), delle dimensioni e delle 

caratteristiche strutturali dell’ambiente confinato, anche eventualmente in coordinamento 

con il sistema di emergenza del Servizio Sanitario Nazionale e dei Vigili del Fuoco; 

- informare, formare e addestrare i lavoratori coinvolti nell’attività con particolare riferimento 

all’applicazione delle procedure e all’uso dei DPI, della strumentazione e delle attrezzature di 

lavoro sulla base delle attività da svolgere e dei rischi presenti. 

Va valutata quindi: 

- la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una ventilazione forzata o altri mezzi idonei; 

- la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali (prove di abitabilità) 

attraverso adeguata strumentazione di rilevamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata 

di sistemi di allarme acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che rilevano la presenza di più gas, il 

contenuto di ossigeno, il livello di contaminanti, il livello di esplosività, le condizioni 

microclimatiche); 

- l’opportunità di eseguire il monitoraggio in continuo, quando possa esservi dubbio sulla 

pericolosità dell’atmosfera. In caso di atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà 

essere rispondente al DPR 126/98 - recepimento della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria 

scelta dal responsabile dei lavori in relazione alla probabilità e durata dell’atmosfera esplosiva; 
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- l’eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste (ad es. formazione di fumi) o dal 

contesto in cui si opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti stradali sotterranei ubicati in 

strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi d’acqua); 

- la necessità e la modalità con la quale isolare l’ambiente confinato dal resto dell’impianto (ad es. 

chiusura e blocco di serrande, valvole, saracinesche che possano immettere sostanze pericolose 

nell’ambiente confinato, sezionamento degli impianti elettrici, lockout-tagout), installando 

opportuna segnaletica e cartellonistica. 

- la modalità di verifica dell’idoneità e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di soccorso; 

- la modalità di verifica dei requisiti e dell’idoneità dei DPC (dispositivi di protezione collettiva) e 

dei DPI; 

- laddove necessario, l’opportunità di eseguire la prova di tenuta o fit–test1 dei DPI per le vie 

respiratorie. 

 

6.5.9 VALUTAZIONE DEL RISCHIO BELLICO 

(DA RIVEDERE) 

Dal 26/06/2016 qualora in cantiere siano previste attività di scavo, di qualsiasi profondità e 

tipologia, il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione è obbligato a valutare nel proprio 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento, il rischio dovuto alla presenza di ordigni bellici inesplosi 

rinvenibili durante le attività di scavo. 

La bonifica bellica terrestre e marittima si effettua, a scopo precauzionale e di autotutela, da 

Soggetti Interessati a norma dell'art. 22 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66, come modificato dal D. 

Lgs. 24 febbraio 2012, n. 20, ovvero da parte di proprietari, di titolari di usufrutto o di altro diritto 

reale e di affittuari esercitanti attività agricola interessante il terreno, che intendano liberare lo 

stesso dalla presenza di ordigni esplosivi residuati bellici. 

L'omessa valutazione del rischio bellico è equiparabile ad un errore progettuale, con il relativo 

profilo di responsabilità. Il RUP altresì ha un profilo di responsabilità oggettiva se appalta un'area 

con vizi derivati da ordigni bellici. 

L’analisi strumentale indiretta svolta dalla SNB Service S.r.l., ha documentato per la maggior 

parte dell’ambito analizzato l’assenza di anomalie eterogenee isolate, singolari, riconducibili a 

masse magnetiche di grosse dimensioni in un contesto comunque caratterizzato dalla presenza di 

notevoli fenomeni di perturbazione magnetica ed elettromagnetica interferenti, riferibili a strutture 

antropiche realizzate in epoca post – bellica composti da corpi o materiali o particolari ferrosi di 

piccole/medie dimensioni, caratterizzati da bassi/medi gradienti. 

In sede di rilievo geofisico e successiva elaborazione dati è stato possibile associare la maggior 

parte delle anomalie di campo magnetico rilevate nel sottosuolo a particolari materiali od interventi 

antropici individuabili e classificabili come non assimilabili ad ordigni residuati bellici di grosse 

dimensioni, su tutta l’area oggetto di monitoraggio, limitatamente alla proiezione delle opere 

antropiche ed alle quote interessate alla posa delle stesse. 

In generale, nelle aree oggetto di antropizzazione post bellica documentata, come peraltro nelle aree 

monitorate prive di anomalie magnetiche particolari o caratterizzate da anomalie magnetiche 

omogenee, limitatamente a superfici ed alle profondità rilevate, l’estensore della analisi ritiene di 

poter orientare la valutazione del rischio bellico residuo verso un livello generale di accettabilità. 

Nel caso in cui nelle aree oggetto di futura antropizzazione , definite di rischio accettabile dal 

Coordinatore della Sicurezza, nel corso delle lavorazioni si verificasse un ritrovamento occasionale 

di ordigni residuati bellici inesplosi, la procedura operativa adottabile a titolo di messa in sicurezza 

d’emergenza consiste nell’attivazione di un iter procedurale di “bonifica bellica occasionale”, 

identificazione, valutazione, messa in sicurezza e successiva neutralizzazione, mediante 

inertizzazione, distruzione definitiva in situ, ovvero rimozione e distruzione in luogo idoneo, di 

ordigni esplosivi residuati bellici rinvenuti casualmente. 
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L’organo esecutivo normativamente preposto, ai sensi del D.Lgs. 66/2010 e D.Lgs 20/2012 in 

materia di rilascio di parere vincolante in merito all’autorizzazione a procedere, direzione e 

sorveglianza dei lavori e verifica finale delle operazioni di bonifica bellica, è il 5° reparto 

Infrastrutture – Ufficio Bcm di Padova 

Nelle planimetrie allegate sono individuati i punti di indagine bellica ed è previsto uno specifico 

computo degli oneri di sicurezza relativi. La bonifica verrà eseguita dall’impresa aggiudicataria con 

consegna provvisoria, prima della consegna definitiva dei lavori. 

In considerazione delle indagini che verranno svolte e del fatto che si vanno a sostituire condotte 

esistenti sul medesimo sedime, si valuta il rischio bellico residuo accettabile 

 

6.5.10  SEGNALETICA DI SICUREZZA SUL POSTO DI LAVORO 

La segnaletica di sicurezza prevista in questo cantiere è costituita dai seguenti cartelli con la relativa 

localizzazione : 

 

CARTELLI DI PERICOLO   

 

TIPO      UBICAZIONE  

2929  In prossimità delle zone interessate 

Sulle vie di accesso 

1751  In prossimità degli ingressi del cantiere 

In prossimità del mezzo di sollevamento   

1731 In prossimità dei quadri elettrici 

In prossimità di macchine alimentate o generatrici di 

corrente 

CARTELLI D'INFORMAZIONE   

TIPO      UBICAZIONE  

2507 

2511 

2516   Sui relativi box di cantiere  
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2613  Sui piani di carico in generale, sui ponteggi 

2603  Sulla struttura di base della gru o dell’argano 

3601 In prossimità della camera di medicazione o dove è 

ubicata la cassetta di pronto soccorso 

Il cartello (simile a quello riportato) relativo alle norme 

di sicurezza per l'uso della sega circolare va collocato 

sulla sega stessa  

 

   S2018  Nei luoghi in cui sono collocati gli estintori  

CARTELLI DIVIETO   

TIPO      UBICAZIONE  
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1886  In prossimità degli ingressi di cantiere  

   
 

620602  In prossimità dei quadri elettrici e/o cabine elettriche  

2931 In prossimità delle cabine elettriche o dei quadri 

principali di cantiere  

CARTELLI DI OBBLIGO   

TIPO      UBICAZIONE   

2913  In prossimità degli ingressi di cantiere  

1923 Nei pressi delle zone di utilizzo delle bombole o dei 

depositi  

1907 Nei luoghi in cui è richiesto l'uso delle cinture  

1906 Nei pressi delle macchine generatrici di rumore o nei 

luoghi perimetrati ai sensi del DLgs 81/08  
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6.5.11 PROCEDURE DI EMERGENZA 

 

• franamenti delle pareti 

 nel caso di franamenti delle pareti è necessario attuare le procedure di emergenza che 

comprendono: l’evacuazione dei lavoratori dallo scavo, la definizione della zona di influenza 

della frana, l’intervento eventuale delle squadre di soccorso interne e/o esterne, la 

programmazione degli interventi tecnici necessari per rimettere in sicurezza lo scavo 

• allagamento dello scavo 

 nel caso di allagamento dello scavo dovuto a circostanze naturali o allo straripamento di corsi 

d’acqua limitrofi o da infiltrazioni di condutture in pressione e necessario attuare le procedure 

di emergenza che comprendono l’evacuazione dei lavoratori dallo scavo, la delimitazione 

dell’area “a rischio” anche di smottamenti conseguenti, l’intervento eventuale delle squadre di 

soccorso esterne e/o interne, l’attivazione immediata di idonei sistemi di deflusso delle acque. 

La ripresa dei lavori dovrà essere condizionata da una valutazione delle superfici di scavo e 

dalla messa in atto di procedure o sistemi protettivi per garantirne la stabilità 

• nelle lavorazioni che richiedono l’impiego di fiamme libere ed a bordo delle macchine è 

opportuno tenere a portata di mano un estintore 

• radiazioni non ionizzanti 

le radiazioni ultraviolette, oltre a provocare bruciature analoghe al colpo di sole, attaccano la 

congiuntiva della cornea; le radiazioni infrarosse comportano mal di testa e cataratte; le 

radiazioni visibili, oltre ad abbagliare, possono provocare danni alla retina; in caso di insorgenza 

di tali sintomi è necessario ricorrere all’assistenza medica; può essere utile nell’immediato 

condurre l’interessato in ambiente fresco e ventilato, applicare compresse fredde e 

somministrargli eventualmente un antinevralgico 

• in caso di ustione e bruciature ricorrere immediatamente al più vicino Pronto Soccorso; 

nell’attesa si deve scoprire la parte ustionata tagliando i vestiti, purché non siano rimasti attaccati 

alla pelle, e versare acqua sull’ustione. Avvolgere successivamente le ustioni con teli o garze 

pulite evitando di bucare le bolle e di utilizzare oli. Coprire successivamente l’infortunato 

sdraiato in posizione antishock (vedi manuale “Il primo soccorso nel cantiere edile”) 

• intossicazione o infezione da agenti biologici o chimici: è necessario condurre l’interessato al più 

vicino posto di Pronto Soccorso 

• collassi delle strutture durante la fase di getto del calcestruzzo o durante il disarmo delle 

carpenterie 

durante queste fasi è indispensabile la presenza di un preposto con specifica competenza in 

materia al fine di valutare prontamente la presenza di eventuali sintomi di crolli o cedimenti 

repentini delle strutture e di disporre i conseguenti interventi di rinforzo delle armature 

provvisorie o l’evacuazione immediata delle zona pericolosa 

• casi di elettrocuzione o folgorazione 

 il corpo umano al passaggio della corrente si riscalda fortemente: ne risultano scottature 

esterne o interne, talvolta gravi o addirittura mortali 

 l’elettricità altresì produce frequentemente altri effetti: sul cuore (fibrillazioni); sui muscoli 

(crampi la cui intensità può essere tanto elevata da provocare slogature di articolazioni e 

rotture di ossa); sul sistema nervoso (paralisi) 

 gli effetti sono diversi a seconda della qualità e della quantità dell’energia elettrica trasmessa 

 nel caso in cui l’infortunato resti in contatto con un conduttore a bassa tensione non 

disattivabile che sia facilmente spostabile, è necessario che quest’ultimo venga allontanato 

con un supporto in materiale isolante (non con le mani!), ad es. con una tavola di legno ben 

asciutta, eseguendo un movimento rapido e preciso. Se il suolo è bagnato occorre che il 
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soccorritore si isoli anche da terra ad es. mettendo sotto i piedi una tavola di legno asciutta 

 se non è possibile rimuovere il conduttore è necessario spostare l’infortunato. In questo caso il 

soccorritore deve: 

 controllare che il suo corpo (piedi compresi) siano isolati da terra (suolo o parti di costruzioni 

o di impalcature o di macchinari bagnati o metallici) 

 isolare bene le mani anche con mezzi di fortuna (es.: maniche della giacca) 

 prendere l’infortunato per gli abiti evitando il contatto con parti umide (es.: sotto le ascelle), 

possibilmente con una mano sola 

 allontanare l’infortunato con una manovra rapida e precisa 

 dopo aver provveduto ad isolare l’infortunato è indispensabile ricorrere d’urgenza al pronto 

soccorso più vicino, mettendo nel contempo in pratica quanto indicato al riguardo nel 

“Manuale del Primo Soccorso nel Cantiere Edile” 

• attività che si svolgono in condizioni climatiche avverse senza la necessaria protezione: 

possono dare origine sia a broncopneumopatie, soprattutto nei casi di brusche variazioni delle 

stesse, che del classico “colpo di calore” in caso di intensa attività fisica durante la stagione 

estiva; 

per soccorrere l’infortunato privo di coscienza colpito dal colpo di calore occorre: 

 slacciare gli indumenti al collo, al torace, alla vita 

 disporlo in posizione di sicurezza (disteso sul fianco a testa bassa con un ginocchio piegato 

per assicurarne la stabilità), mantenendolo coperto in un luogo asciutto e aerato 

 in presenza di sintomi di congelamento è necessario avvolgere in panni di lana la parte del 

corpo interessata, evitando di sfregarla, e rivolgersi al più vicino Pronto Soccorso 
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6.5.13 ATTUAZIONE DELLE MISURE DI GESTIONE E CONTENIMENTO DEL RISCHIO DA 

ESPOSIZIONE A CORONAVIRUS COVID-19 

 

1. PREMESSA 

 

Il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure uguali per tutta la 

popolazione. 

Le imprese presenti in cantiere in conformità alle recenti disposizioni legislative e indicazioni dell’Autorità sanitaria, 

adottano tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del nuovo virus nei cantieri edili, 

disciplinando con il presente piano tutte le misure di sicurezza che devono essere adottate dai lavoratori ad integrazione 

di quelle già predisposte nel Piano di Sicurezza e Coordinamento specifico 

 

Obiettivo del presente piano è rendere il cantiere un luogo sicuro in cui i lavoratori possano svolgere le attività 

lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per contrastare la 

diffusione del COVID-19. 

 

Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento dovranno essere recepite 

dalle imprese affidatarie, esecutrici e dai lavoratori autonomi come aggiuntive a quanto contenuto nel piano di sicurezza 

di cantiere. 

Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, sub affidatari e lavoratori autonomi 

dandone evidenza al Coordinatore per la Sicurezza. 

Le imprese operanti in cantiere informano tutti i lavoratori e chiunque entri in cantiere circa le disposizioni di sicurezza 

contenute nel presente “Protocollo di sicurezza di cantiere anti-contagio” e le disposizioni legislative anti-COVID, 

consegnando appositi depliants e infografiche informative. 

All’ingresso del cantiere, nei luoghi maggiormente visibili, in corrispondenza degli uffici, servizi e altri baraccamenti e 

locali eventualmente presenti in cantiere dovrà essere esposta apposita cartellonistica informativa. 

In particolare, le informazioni riguardano: 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 

chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in cantiere e di 

doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di 

pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al 

virus nei 14 giorni precedenti, ecc.); 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in cantiere (in 

particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti 

corretti sul piano dell’igiene); 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi 

sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata 

distanza dalle persone presenti. 

 

2.  RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

• Circolare Min. Salute n. 3190 del 03.02.2020 

• Decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 

• Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus 

Covid-19 negli ambienti di lavoro – 14 marzo 2020 

• DPCM 11 marzo 2020 

• Decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6 
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3 CORONAVIRUS 

 

3.1 DESCRIZIONE 

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a malattie 

più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave (SARS). 

Il virus che causa l'attuale epidemia di coronavirus è stato chiamato "Sindrome respiratoria acuta grave coronavirus 2" 

(SARSCoV-2). 

La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona, "VI" per virus, "D" 

per disease e "19" indica l'anno in cui si è manifestata). I sintomi più comuni includono febbre, tosse, difficoltà 

respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza 

renale e persino la morte. La maggior parte delle persone (circa l'80%) guarisce dalla malattia senza bisogno di cure 

speciali. Circa 1 persona su 6 con COVID-19 si ammala gravemente e sviluppa difficoltà respiratorie. 

Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli anziani, quelle con malattie preesistenti, quali diabete e malattie 

cardiache, coloro che fanno uso di medicinali, gli immuno-depressi, donne in stato di gravidanza o allattamento. 

 

3.2 MODALITÀ DI TRASMISSIONE 

Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto stretto con una persona 

malata. 

La via primaria sono le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 

- la saliva, tossendo e starnutendo 

- contatti diretti personali 

- le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati 

rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus. 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione. 

 

 

3.3 CLASSIFICAZIONE 

Il D.Lgs. 81/08 nell’articolo 268 classifica gli agenti biologici nel seguente modo: 

Gli agenti biologici sono ripartiti nei seguenti quattro gruppi a seconda del rischio di infezione: 

a) agente biologico del gruppo 1: un agente che presenta poche probabilità di causare malattie in soggetti umani; 

b) agente biologico del gruppo 2: un agente che può causare malattie in soggetti umani e costituire un rischio per i 

lavoratori; è poco probabile che si propaga nella comunità; sono di norma disponibili efficaci misure profilattiche o 

terapeutiche; 

c) agente biologico del gruppo 3: un agente che può causare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio 

rischio per i lavoratori; l’agente biologico può propagarsi nella comunità, ma di norma sono disponibili efficaci misure 

profilattiche o terapeutiche; 

d) agente biologico del gruppo 4: un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce 

un serio rischio per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità; non sono 

disponibili, di norma, efficaci misure profilattiche o terapeutiche. 

 

 

L’International Committee on Taxonomy of Viruses ICTV riconosce formalmente il coronavirus come una “sorella” 

della sindrome respiratoria SARS-CoVs, appartenente alla famiglia dei Coronaviridae. 

L’Allegato XLVI del D. Lgs. 81/08 classifica i virus appartenenti alla famiglia Coronaviridae come agenti biologici del 

gruppo 2.  

Tutti i virus che sono già stati isolati nell’uomo e che ancora non figurano nel suddetto ALLEGATO devono essere 

considerati come appartenenti almeno al gruppo 2, a meno che sia provato che non possono provocare malattie 

nell’uomo.  
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4 VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

L’analisi del rischio prevede che venga analizzata l’esposizione dei lavoratori al rischio. I possibili casi sono i seguenti: 

 

 
 

Il Datore di Lavoro applica quanto possibile in relazione al Titolo X del D. Lgs. 81/08: 

- misure tecniche, organizzative, procedurali; 

- misure igieniche; 

- informazione e formazione. 

 

ATTENZIONE 

 

In tutti gli scenari possibili il Datore di Lavoro dovrà informare i lavoratori su quelle che sono le disposizioni 

impartite a livello nazionale oppure da Ordinanze Regionali.  

 

Nel caso specifico non è possibile il lavoro a distanza e devono essere considerate procedure esecutive appropriate per 

garantire la sicurezza dei lavoratori 
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5. PROCEDURE ESECUTIVE 

 

5.1 MODALITA’ DI INGRESSO IN CANTIERE 

Il personale, prima dell’accesso al cantiere potrà essere sottoposto al controllo della temperatura corporea. Se tale 

temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. 

Le persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al Pronto 

Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e 

seguire le sue indicazioni. 

Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in cantiere, della preclusione 

dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da 

zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2. Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, 

art. 1, lett. h) e i). 

 

5.2 MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

Per l’accesso di fornitori esterni sono state individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante modalità, 

percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con i lavoratori in forza nel cantiere. 

Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l’accesso agli 

uffici, servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere per nessun motivo. Per le necessarie 

attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un 

metro. 

Anche lo scambio della documentazione delle merci consegnate in cantiere (bolle, fatture…) deve avvenire tramite 

l’utilizzo di guanti monouso (qualora non disponibili, lavare le mani con soluzione idroalcolica). 

Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno sono stati individuati/installati servizi igienici dedicati, è fatto 

divieto di utilizzo di quelli dei lavoratori ed è garantita una adeguata pulizia giornaliera. 

Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di visitatori esterni, gli stessi 

dovranno sottostare a tutte le regole di cantiere, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali di cui al precedente punto. 

 

5.3 PULIZIA E SANIFICAZIONE IN CANTIERE 

Ogni impresa presente in cantiere deve garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori autonomi la sanificazione 

degli uffici, servizi e altri baraccamenti e locali eventualmente presenti in cantiere (spogliatoio, mensa-ristoro, wc, ecc.). 

Si raccomanda, durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, di assicurare la adeguata ventilazione degli 

ambienti. 

Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale addestrato. La pulizia deve riguardare con particolare 

attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali maniglie, superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi 

igienici e sanitari. 

I mezzi di cantiere (quali ad esempio escavatori, piattaforme elevatrici, pale, montacarichi, ecc.), se utilizzati in modo 

promiscuo, devono essere igienizzati, in modo particolare per le parti riguardanti volante, maniglie, quadri di comando, 

ecc. Per gli attrezzi manuali si provvedere alla igienizzazione in caso se ne preveda un uso promiscuo. 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali aziendali, si procede alla pulizia e 

sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute 

nonché alla loro ventilazione. 

Va garantita la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, mouse con adeguati detergenti, 

sia negli uffici, sia nei reparti produttivi. 

 

 

5.4 PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

È obbligatorio che le persone presenti in cantiere adottino tutte le precauzioni igieniche, in particolare per le mani e 

inoltre: 

• evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

• evitare abbracci e strette di mano; 

• igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

• secrezioni respiratorie); 

• evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri; 

• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

• coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

Le imprese mettono a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. E’ raccomandata la frequente pulizia delle mani 

con acqua e sapone. 

I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo le pause pranzo e 

all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 
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5.5 DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 

L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente Protocollo è 

fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per 

questi motivi: 

a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell'articolo 16 del decreto 

17 marzo 2020, n.18 e dell’Organizzazione mondiale della sanità 

b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione 

del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall’autorità sanitaria e del 

citato articolo  

c) è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni 

dell’OMS:(HTTPS://WWW.WHO.INT/GPSC/5MAY/GUIDE_TO_LOCAL_PRODUCTION.PDF). 

Qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano possibili altre soluzioni 

organizzative, è comunque necessario per tutti i lavoratori l’uso di mascherine conformi quanto meno alle disposizioni 

dell'articolo 16 del decreto 17 marzo 2020, n.18 e delle autorità scientifiche e sanitarie e altri dispositivi di protezione 

(guanti, occhiali, tute, ecc.). 

Senza tali misure di sicurezza deve essere vietata la lavorazione.  

 

 
 

 

5.5.1 DPI PER LE MANI 

I guanti classificati come DPI di III categoria (rispondenti alla norma EN 374) proteggono l’utilizzatore da agenti 

patogeni trasmissibili per contatto. Sono ritenuti idonei per la protezione generale da agenti biologici in applicazione 

delle precauzioni standard. I guanti monouso classificati come DPI di III categoria riportano pittogramma “resistenza a 

microrganismi“ con indicazione: della classificazione del livello di performance (AQL) che non può essere inferiore ad 

1,5 (Level 2). Nella protezione da contatto può essere opportuno utilizzare un secondo paio di guanti da indossare sopra 

il primo. 

 

5.5.2 DPI PER LE VIE RESPIRATORIE  

I DPI per le vie respiratorie sono diversi in base allo scopo per cui devono essere impiegati; l'obiettivo però è sempre 

evitare o limitare l'ingresso di agenti potenzialmente pericolosi (fumi, polveri, fibre o microrganismi) nelle vie aeree. La 

protezione è garantita dalla capacità filtrante dei dispositivi in grado di trattenere le particelle aerodisperse, per lo più in 

funzione delle dimensioni, della forma e della densità, impedendone l'inalazione.  

I microrganismi sono trasportati in aria adesi a particelle solide o liquide (bioaerosol) in grado di rimanere in 

sospensione per periodi di tempo variabili a seconda delle dimensioni. Pertanto, nello svolgimento di attività che 

potrebbero causare dispersione di bioaerosol, è necessario utilizzare i DPI per le vie respiratorie per prevenire il rischio 

di esposizione agli agenti biologici patogeni.  

Alcuni esempi di attività lavorative a rischio sono: le attività sanitarie a contatto con pazienti affetti da malattie infettive 

a trasmissione aerea, le attività zootecniche, alcune procedure condotte nei laboratori biologici e microbiologici, il 

lavoro presso impianti di trattamento di rifiuti solidi o liquidi e la manutenzione e bonifica di impianti idrici e di 

climatizzazione.  

 

I DPI più utilizzati per la protezione delle vie aeree sono le semimaschere filtranti che soddisfano i requisiti richiesti 

dalla norma tecnica UNI EN 149 (Semimaschere filtranti antipolvere - Requisiti, prove, marcatura). Questi sono 

dispositivi muniti di filtri che proteggono bocca, naso e mento; si suddividono in tre classi in funzione dell'efficienza 

filtrante: FFP1, FFP2 e FFP3. Le lettere FF sono l'acronimo di "facciale filtrante", P indica la "protezione dalla 

polvere", mentre i numeri 1, 2, 3 individuano il livello crescente di protezione (bassa > 80%, media > 94% e alta > 

99%). I facciali filtranti sono ulteriormente  

classificati come : - “utilizzabili solo per un singolo turno di lavoro” e indicati con NR, - “riutilizzabili” (per più 

di un turno di lavoro) e indicati con R.  
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I facciali filtranti FFP2 e FFPP3 sono ritenuti idonei per la protezione da agenti biologici dei gruppi 2 e 3 e possono 

essere utilizzati per la protezione da alcuni agenti biologici del gruppo 4  

Ciascun facciale filtrante riporta una marcatura contenente informazioni in merito a:  

• identificazione del fabbricante;  

• identificazione del modello;  

• riferimento della norma europea (numero ed anno di pubblicazione) in base alla quale e avvenuta la certificazione;  

• classificazione, es. FFP2 NR;  

• la marcatura CE relativa ai dispositivi di protezione individuale di terza categoria.  

A questo proposito, e necessario ricordare che i facciali filtranti, come tutti i dispositivi di protezione delle vie 

respiratorie, appartengono, secondo quanto previsto dalla normativa che ne disciplina la commercializzazione, alla terza 

categoria (D.Lgs. 475/92): ne consegue che, prima che vengano utilizzati sul luogo di lavoro, è necessario attuare non 

solo adeguate attività di informazione e formazione sullo specifico dispositivo ma anche organizzare ed espletare uno 

specifico addestramento finalizzato all’uso corretto ed all’utilizzo pratico (D.Lgs. 81/08).  

In presenza di contaminazioni elevate o di agenti biologici estremamente pericolosi come quelli di gruppo 4 (per es. 

virus delle febbri emorragiche), potrebbe essere necessario isolare completamente l'operatore dall'ambiente esterno 

impiegando autorespiratori che forniscono aria diversa da quella dell'ambiente di lavoro.  

In virtù del fatto che, in mancanza di una norma specifica, sono riconosciute valide le certificazioni CE di Tipo 

rilasciate da un Organismo Notificato, attualmente sono disponibili dispositivi per la protezione delle vie aeree dagli 

agenti biologici di gruppo 2 e 3, come DPI di III categoria che non rispondono alla norma UNI EN 149, ma sono dotati 

di certificazione CE di Tipo.  

Per le attività sanitarie, veterinarie o di laboratorio e, comunque in presenza di pazienti, animali o campioni biologici 

potenzialmente infetti da microrganismi a trasmissione aerea responsabili di patologie gravi quali meningite, tubercolosi 

ecc., è raccomandato l'utilizzo di maschere intere con protezione P2, aventi capacità filtrante pari almeno al 95%, 

perdita di tenuta non superiore al 10% ed efficienza di filtrazione dei microrganismi del 94%. Nell'esecuzione di 

particolari procedure assistenziali che possono aumentare il rischio di dispersione nell'aria di secrezioni respiratorie (es. 

broncoscopie, aerosolterapie) è raccomandabile dotarsi di protezioni aventi efficienza filtrante P3.  

Non sono DPI le "mascherine chirurgiche" o "igieniche" sprovviste di filtro di cui alla norma UNI EN 14683, 

comunemente impiegate in ambito sanitario e nell'industria alimentare. Queste infatti appartengono alla categoria dei 

dispositivi medici e non proteggono l'operatore, bensì il paziente o l'alimento dalle possibili contaminazioni.  

I facciali filtranti monouso non dovrebbero essere riutilizzati e devono essere scartati se danneggiati, sporchi o 

contaminati da sangue o altri fluidi biologici; quelli riutilizzabili devono essere sanificati prima di essere nuovamente 

indossati. 

 

COME INDOSSARE LA MASCHERINA 
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Assicurarsi che il viso sia pulito e rasato. I respiratori non devono essere indossati in presenza di barba, baffi e basette 

che possono impedire una buona aderenza al viso.  

Assicurarsi che i capelli siano raccolti indietro e non ci siano gioielli che interferiscono con il bordo di tenuta del 

respiratore  

1. Con il rovescio del respiratore rivolto verso l’alto, aiutandosi con la linguetta, separare il lembo superiore ed inferiore 

del respiratore fino a ottenere una forma a conchiglia. Piegare leggermente il centro dello stringinaso.  

2. Assicurarsi che non vi siano pieghe all’interno di ciascun lembo.  

3. Tenere il respiratore in una mano, con il lato aperto rivolto verso il viso. Afferrare con l’altra mano entrambi gli 

elastici. Posizionare il respiratore sotto il mento con lo stringinaso rivolto verso l’alto e tirare gli elastici sopra il capo.  

4. Posizionare l’elastico superiore sulla sommità del capo e quello inferiore sotto le orecchie. Gli elastici non devono 

essere attorcigliati. Aggiustare i lembi superiore e inferiore fino ad ottenere una tenuta ottimale e assicurarsi.  

5. Usando entrambe le mani, modellare lo stringinaso facendolo aderire perfettamente a naso e guance.  

6. Effettuare la prova di tenuta coprendo il respiratore con entrambe le mani facendo attenzione a non modificarne la 

tenuta  

Se si usa un respiratore senza valvola - espirare con decisione Se si usa un respiratore con valvola - inspirare con 

decisione  Se si percepiscono perdite d’aria intorno al naso, aggiustare lo stringinaso. Se si percepiscono perdite d’aria 

lungo i bordi del respiratore, riposizionare gli elastici e ripetere la prova di tenuta. 

 

5.6 GESTIONE AREE DI LAVORO E SPAZI COMUNI 

Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima tra le persone di 

almeno 1 metro. L’impiego di ascensori di cantiere è consentito esclusivamente ad un operatore per volta, o, come nel 

caso presente, dove non sia possibile con l’impiego di idonee mascherine. 

I turni di lavoro ed il numero di operai per ogni turno devono essere dimensionati in base agli spazi presenti in cantiere. 

L’accesso agli spazi comuni, uffici, comprese le mense gli spogliatoi e altri baraccamenti e locali eventualmente 

presenti in cantiere è contingentato, con la previsione di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di 

sosta all’interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 

Se necessario, al fine di evitare assembramenti in ciascun cantiere sarà valutata la possibilità di adibire più spazi per la 

zona pausa ristoro. 

Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni 

(ingressi, spogliatoi, locale ristoro). Sono previste porta di entrata e una porta di uscita da questi locali ed è garantita la 

presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni. 

Negli spogliatoi, se non può essere garantita la distanza di minimo 1 metro tra i lavoratori, andrà effettuata una 

turnazione degli stessi per evitarne l’assembramento. 

Sono organizzati degli spazi e sono sanificati gli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori  

luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 

È garantita la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei locali utilizzati dai lavoratori. 

 

5.7 ORGANIZZAZIONE GENERALE 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al COVID-19, 

l’impresa potrà richiedere per lo specifico cantiere, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le 

intese con le rappresentanze sindacali aziendali, la sospensione, anche parziale, dei lavori al fine di poter: 

• procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi di cantiere 

• assicurare un piano di turnazione dei lavoratori dedicati alla produzione con l’obiettivo di diminuire al 

massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili 

• utilizzare lo smart working per tutte quelle attività d’ufficio di cantiere che possono essere svolte presso il 

domicilio o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, 

• valutare sempre la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine aziendale, se del caso 

anche con opportune rotazioni. 

In linea con quanto espresso dal DPCM 11/03/2020 per le attività produttive, i Committenti valutino con quali attività 

possano sospendersi e/o procrastinarsi. 

Per le attività che non è possibile sospendere e/o procrastinare, le imprese e i lavoratori devono rispettare le misure 

igienico-sanitarie disposte nel presente piano.  

Al fine di ridurre al minimo affollamento di operai e mezzi nel cantiere, si provvede, come prima misura di sicurezza, 

all'aggiornamento del cronoprogramma delle fasi di lavoro, in accordo con il Coordinatore della Sicurezza. 

 

5.8 GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI LAVORATORI 

Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni 

(ingressi, spogliatoi, sala mensa). 

Sono previste porta di entrata e una porta di uscita dal cantiere e dagli altri locali ed è garantita la presenza di detergenti 

segnalati da apposite indicazioni. 
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5.9 SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI AL CANTIERE E FORMAZIONE 

Gli spostamenti all’interno del sito di cantiere devono essere limitati al minimo indispensabile e nel rispetto delle 

indicazioni ricevute dalla propria impresa. 

Non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere della necessità e urgenza, 

nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al minimo la partecipazione necessaria e, comunque, 

dovranno essere garantiti il distanziamento interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali. 

Sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, anche obbligatoria, 

anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione di impresa lo permetta, effettuare la 

formazione a distanza. 

Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro i termini previsti per 

tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dovuto all’emergenza in corso e 

quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico 

ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad 

intervenire in caso di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista). 

 

5.10 GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN CANTIERE 

Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve 

dichiarare immediatamente all’ufficio del personale dell’impresa, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle 

disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, l’impresa procede immediatamente ad 

avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero 

della Salute. 

L’impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente 

in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le 

necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’impresa potrà chiedere agli eventuali possibili 

contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

 

5.11 SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della 

Salute (cd. decalogo). 

Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia. La 

sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di carattere 

generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e la formazione 

che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora con il 

datore di lavoro e le RLS/RLST. 

Il medico competente segnala all’impresa situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei dipendenti 

e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le indicazioni delle 

Autorità Sanitarie. 

 

5.12 AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 

È costituito in cantiere un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole del protocollo di regolamentazione con 

la partecipazione delle rappresentanze sindacali aziendali e del RLS. 
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ALLEGATO 1 DPCM 8 MARZO 2020 - MISURE IGIENICO-SANITARIE 

 

a) lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, supermercati, 

farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani; 

b) evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 

c) evitare abbracci e strette di mano; 

d) mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro; 

e) igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni 

respiratorie); 

f) evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attività sportiva; 

g) non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 

h) coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 

i) non prendere farmaci antivirali e antibiotici a meno che siano prescritti dal medico; 

j) pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 

k) usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate. 

 

 

NUMERI VERDI REGIONALI ATTIVATI PER L'EMERGENZA 

 

▪Friuli Venezia Giulia: 800 500 300  

▪Veneto: 800 46 23 40  

 

▪ Numero di emergenza unico 

▪ Contattare il 112 oppure il 118, non per informazioni, ma soltanto in caso di necessità. 

▪ Medico di famiglia 

▪ In caso di tosse, raffreddore, febbre non recarti al pronto soccorso e negli ambulatori, ma telefona al tuo medico che ti 

dirà cosa fare ed eventualmente fisserà un appuntamento per la visita. 

▪ Attivo anche il numero di pubblica utilità 1500 del Ministero della Salute. 

 

SEGNALETICA 

 

Di seguito è riportata la segnaletica per l’applicazione del presente protocollo che può essere stampata e utilizzata 

secondo necessità. 

La segnaletica proposta è la seguente: 

• Dieci comportamenti da seguire 

• No assembramento 

• Evitare affollamenti in fila 

• Mantenere la distanza di 1 m 

• Uso Ascensore 

• Lavare le mani 

• Igienizzare le mani 

• Coprire la bocca e il naso 

• No abbracci e strette di mani 

• Disinfettare le superfici 

• Soccorsi 
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6.6 PROGRAMMA DI INFORMAZIONE E FORMAZIONE 

 

Le varie informazioni necessarie saranno atte ai lavoratori pervenire prima dell’inizio dei lavori 

(cartelli informativi, riunioni, ecc.). 

La formazione verso i lavoratori già messa in atto dai datori di lavoro verrà implementata nel caso 

di: 

• modifiche del ciclo produttivo del cantiere (varianti in corso d’opera, modifiche del programma 

di fabbricazione, nuove lavorazioni inserite nel cantiere, ecc.); 

• mancanza d’utilizzo o utilizzo scorretto dei Dispositivi di Protezione Individuali 

 

6.7 ATTUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

Premesso che macchine ed attrezzature devono essere conformi ai requisiti previsti dalle normative 

vigenti, che i lavoratori hanno ricevuto una adeguata informazione e formazione da parte dei datori 

di lavoro, che sono informati e formati circa l’utilizzo di appropriati indumenti di lavoro ed uso di 

adeguati D.P.I., l’attuazione delle ulteriori misure di prevenzione per migliorare la sicurezza del 

lavoro è indicata nelle singole schede, allegate al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

 

6.8 TEMPI, MODALITA' E PROCEDURE PER L'ATTUAZIONE, 

LA CONTABILIZZAZIONE E LA LIQUIDAZIONE DEGLI ONERI DI SICUREZZA 

 

Gli oneri per la sicurezza, per la parte prevista a corpo e a misura sono valutati sulla base dei prezzi 

stabiliti nell’elenco dei prezzi unitari, con le quantità rilevabili dal libretto delle misure. 

Ai fini del pagamento, i costi della sicurezza saranno contabilizzati come partite di lavoro da 

liquidare per stati d’avanzamento contestualmente agli altri lavori eseguiti dall’appaltatore, in 

funzione delle quantità realizzate ed allibrate negli atti contabili ogni volta che i magisteri compiuti 

raggiungano l’importo minimo indicato nel Capitolato Speciale d’Appalto, al netto delle ritenute. 
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6.9 STIMA DEI COSTI RELATIVI AD APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

 

Per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere vanno stimati i costi: 

1. degli apprestamenti previsti nel PSC; 

2. delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 

previsti nel PSC per lavorazioni interferenti; 

3. degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 

antincendio, degli impianti evacuazione fumi; 

4. dei mezzi e servizi di protezione collettiva; 

5. delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza, in particolare 

per il sostegno degli scavi e per la bonifica bellica; 

6. degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 

7. delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva 

 

Se ne allega il relativo computo precisando che si è fatto riferimento ad analisi dei costi complete e 

desunte da indagini di mercato. Il costo relativo risulta di € 185.876,87 

 

L’importo complessivo dei lavori è di € 2.369.611,90 

L’importo dei lavori a base d’asta è di € 2.183.735,03 
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7.  ELENCO OPERE PROVVISIONALI, ATTREZZATURE, MACCHINARI DI CUI SI PREVEDE 

L’UTILIZZO 

 

7.1 ELENCO OPERE PROVVISIONALI 

 

 

1)  ANDATOIE E PASSERELLE 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• cadute dall’alto 

• scivolamenti, cadute a livello 

• caduta materiale dall’alto 

• movimentazione manuale dei carichi 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

• devono essere allestite con buon materiale a regola d’arte, oltre che essere realizzate in modo congruo per 

dimensioni ergonomiche, percorribilità in sicurezza, portata ed essere conservate in efficienza per l’intera durata del 

lavoro 

• devono avere larghezza non inferiore a cm 60 se destinate al passaggio di sole persone e cm 120 se destinate al 

trasporto di materiali 

• la pendenza massima ammissibile non deve superare il 50% (altezza pari a non più di metà della lunghezza), anche 

se un rapporto del 25% pare essere più raccomandabile 

• nel caso di passerella inclinata con lunghezza superiore a m 6 deve essere interrotta da pianerottoli di riposo 

MISURE DI PREVENZIONE 

• verso il vuoto passerelle e andatoie devono essere munite di parapetti normali e tavole fermapiede, al fine della 

protezione per caduta dall’alto di persone e materiale 

• sulle tavole che compongono il piano di calpestio devono essere fissati listelli trasversali a distanza non maggiore 

del passo di un uomo carico (circa cm 40) 

• qualora costituiscano posto di passaggio non provvisorio e vi sia il pericolo di caduta di materiale dall’alto, vanno 

idoneamente difese con un impalcato di sicurezza (parasassi) 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• verificare la stabilità e la completezza della passerella o andatoia, con particolare riguardo alle tavole che 

compongono il piano di calpestio 

• verificare la completezza e l’efficacia della protezione verso il vuoto (parapetto normale con arresto al piede) 

• verificare di non sovraccaricare con carichi eccessivi 

• verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti 

• segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• elmetto 

• calzature di sicurezza 

• guanti 
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2) INTAVOLATI 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• cadute dall’alto 

• scivolamenti, cadute a livello 

• caduta materiale dall’alto 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

• le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualunque 

genere e tipo devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in perfetta efficienza per l’intera durata dei 

lavori 

• devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all’asse 

• lo spessore deve risultare adeguato al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni geometriche non possono 

essere inferiori a cm 4 di spessore e cm 20 di larghezza 

• non devono presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza 

MISURE DI PREVENZIONE 

• le tavole debbono poggiare sempre su quattro traversi 

• non devono presentare parti a sbalzo 

• nella composizione del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di cm 40 e 

sempre in corrispondenza di un traverso 

• un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che non disti più di m 2 dall’ordine più alto di 

ancoraggi 

• le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro e, nel caso di ponteggio, all’opera in 

costruzione. Solo per le opere cosiddette di finitura è consentito un distacco massimo dalla muratura di cm 20 

• quando tale distacco risulti superiore può realizzarsi un piano di calpestio esterno ai montanti e poggiante su traversi 

a sbalzo. Soluzione, questa, contemplata anche in alcune autorizzazioni ministeriali 

• le tavole vanno assicurate contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla 

posizione in cui sono state disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi 

• nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate 

• nel ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti 

• le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con depositi e carichi superiori al 

loro grado di resistenza 

• il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto 

sgombro da materiali e attrezzature non più in uso e se collocato ad una altezza maggiore di m 2, deve essere 

provvisto su tutti i lati verso il vuoto di un robusto parapetto 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• verificare con attenzione l’integrità e la completezza dei piani di calpestio, specie degli impalcati del ponteggio 

• appurare che tutti gli intavolati ed i piani di calpestio a qualsiasi fine utilizzabili siano raggiungibili in modo sicuro, 

sia che l’accesso avvenga in modo diretto o con il ricorso a mezzi diversi, la cui rispondenza allo scopo deve 

risultare idonea. 

• evitare di rimuovere le tavole dei ponteggi anche se in quel punto i lavori già sono stati completati 

• prima di abbandonare il luogo di lavoro ripristinare la situazione di sicurezza originaria se per contingenze 

necessitanti si sono dovute rimuovere delle tavole 

• eseguire la pulizia degli impalcati, posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo 

quindi raccogliere ed eliminare 

• verificare che gli intavolati, specie quelli dei ponti di servizio, non vengano trasformati in depositi di materiale 

• controllare che gli intavolati non siano resi scivolosi dal depositarsi del ghiaccio 

• evitare di correre o saltare sugli intavolati 

• procedere ad un controllo accurato degli intavolati quando si prende in carico un cantiere avviato, vale a dire con 

opere provvisionali già installate o in fase di completamento 

• le tavole da utilizzare per piani di calpestio e impalcati che non risultino più in perfette condizioni vanno 

immediatamente alienate 

• quelle ritenute ancora idonee all’uso vanno liberate dai chiodi, pulite e conservate in luoghi asciutti e ventilati, senza 

contatto con il terreno 

• segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• elmetto; calzature di sicurezza; guanti; cintura di sicurezza 



 Ufficio Programmazione, Progettazione e Direzione Lavori 

  

GAI 09 F ES 09 P.S.C. Pagina 89 di 105 

 

 

 

 

3) PARAPETTI 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• cadute dall’alto 

• caduta materiale dall’alto 

 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

• devono essere allestiti con buon materiale e a regola d’arte, risultare idonei allo scopo, ed essere conservati in 

efficienza per l’intera durata del lavoro 

• il parapetto regolare può essere costituito da: 

• un corrente superiore, collocato all’altezza minima di m 1 dal piano di calpestio, e da una tavola 

fermapiede, aderente al piano di camminamento, di altezza variabile, ma tale da non lasciare uno spazio 

vuoto, fra sé e il mancorrente superiore, maggiore di cm 60 

• un corrente superiore, collocato all’altezza minima di m 1 dal piano di calpestio, una tavola fermapiede, 

aderente al piano di camminamento, alta non meno di cm 20 ed un corrente intermedio che non lasci uno 

spazio libero, fra la tavola fermapiede ed il corrente superiore, maggiore di cm 60 

 

MISURE DI PREVENZIONE 

• vanno previsti per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale 

• sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia 

quando fanno parte dell’impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso 

• piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche 

geometriche e dimensionali diverse 

• il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell’impalcato, procedendo alla cosiddetta 

“intestatura” del ponte 

• il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i 

cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l’opera stessa 

• il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza 

• il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza 

• il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel 

terreno o nella roccia quando si superino i m 2 di dislivello 

• è considerata equivalente al parapetto qualsiasi altra protezione - quale muro, parete piena, ringhiera, lastra, 

grigliato, balaustrata e simili - in grado di garantire prestazioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non 

inferiori a quelle richieste per un parapetto normale 

 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

• verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario 

• verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo 

alla consistenza strutturale ed al corretto fissaggio, ottenuto in modo da poter resistere alle sollecitazioni 

nell’insieme ed in ogni sua parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione 

• non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto 

• segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• elmetto 

• calzature di sicurezza 

• guanti 
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7.2 ELENCO ATTREZZATURE 

 

 

1) SCALE A MANO, SEMPLICI, PORTATILI 

 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• cadute dall’alto per rottura, scivolamento o ribaltamento 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• cesoiamento (scale doppie) 

• movimentazione manuale dei carichi 

 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

• devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o 

legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate all’uso 

• le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 mt. devono avere anche un tirante intermedio 

• in tutti i casi devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di 

elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare lo stato di conservazione degli elementi costituenti la scala e dei dispositivi antisdrucciolo 

• la scala deve superare di almeno 1 mt. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è 

possibile far proseguire un solo montante efficacemente fissato) 

• le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in prosecuzione dell’altra 

• le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano 

e parapetto 

• la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad ¼ della propria lunghezza 

• è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti 

• le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di ripartizione 

• il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi 

DURANTE L’USO: 

• le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona 

• durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala 

• evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo 

• la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare 

• quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra 

una continua vigilanza sulla scala 

• la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala 

 

DOPO L’USO: 

• controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla manutenzione necessaria 

• le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie e, possibilmente, sospese ad 

appositi ganci. 

• segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, 

fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti; calzature di sicurezza con suola imperforabile; elmetto 
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2) UTENSILI A MANO 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• punture, tagli, abrasioni 

• inalazioni di polveri 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• controllare che l’utensile non sia deteriorato 

• sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature 

• verificare il corretto fissaggio del manico 

• selezionare il tipo di utensile adeguato all’impiego 

• per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature DURANTE L’USO: 

• impugnare saldamente l’utensile 

• assumere una posizione corretta e stabile 

• distanziare adeguatamente gli altri lavoratori 

• non utilizzare in maniera impropria l’utensile 

• non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall’alto 

• utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia DOPO L’USO: 

• pulire accuratamente l’utensile 

• riporre correttamente gli utensili 

• controllare lo stato d’uso dell’utensile 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• a seconda dei casi: guanti; elmetto; calzature di sicurezza; occhiali, otoprottetori 

 

3) MOTOSEGA 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• tagli e abrasioni 

• rumore 

• proiezione schegge 

• incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare l’integrità delle protezioni per le mani 

• verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto 

• controllare il dispositivo di funzionamento ad uomo presente 

• verificare la tensione e l’integrità della catena  

• verificare il livello del lubrificante specifico per la catena 

• segnalare la zona d’intervento esposta a livello di rumorosità elevato 

DURANTE L’USO: 

• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 

• non manomettere le protezioni 

• spegnere l’utensile nelle pause di lavoro 

• non eseguire operazioni di pulizia con organi in movimento 

• evitare il rifornimento di carburante col motore in funzione e non fumare 

DOPO L’USO: 

• pulire la macchina 

• controllare l’integrità dell’organo lavoratore 

• provvedere alla registrazione e alla lubrificazione dell’utensile 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti; occhiali o visiera; calzature di sicurezza; otoprotettori; elmetto 
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4) TRAPANO ELETTRICO 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE 

IL LAVORO 

• punture, tagli, abrasioni 

• polvere 

• elettrici 

• rumore 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50V), 

comunque non collegato elettricamente a terra 

• verificare l’integrità e l’isolamento dei cavi e della spina di alimentazione 

• verificare il funzionamento dell’interruttore 

• controllare il regolare fissaggio della punta 

DURANTE L’USO: 

• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 

• interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 

• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione  

DOPO L’USO: 

• staccare il collegamento elettrico dell’utensile 

• pulire accuratamente l’utensile 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti; calzature di sicurezza; mascherina per la polvere; otoprotettori 

 

5) AVVITATORE ELETTRICO 

 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE 

IL LAVORO 

• elettrici 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• utilizzare solo utensili a doppio isolamento (220V), o utensili alimentati a bassissima tensione di sicurezza (50V), 

comunque non collegati elettricamente a terra 

• controllare l’integrità dei cavi e della spina d’alimentazione 

• verificare la funzionalità dell’utensile 

• verificare che l’utensile sia di conformazione adatta 

DURANTE L’USO: 

• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• interrompere l’alimentazione elettrica nelle pause di lavoro 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

DOPO L’USO: 

• scollegare elettricamente l’utensile 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 
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6) FLESSIBILE (SMERIGLIATRICE) 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE 

IL LAVORO 

• punture, tagli, abrasioni 

• rumore 

• polvere 

• vibrazioni 

• elettrici 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare che l’utensile sia a doppio isolamento (220V) 

• controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire 

• controllare il fissaggio del disco 

• verificare l’integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione 

• verificare il funzionamento dell’interruttore 

 

DURANTE L’USO: 

• impugnare saldamente l’utensile per le due maniglie 

• eseguire il lavoro in posizione stabile 

• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• non manomettere la protezione del disco 

• interrompere l’alimentazione elettrica durante le pause di lavoro 

• verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione 

DOPO L’USO: 

• staccare il collegamento elettrico dell’utensile 

• controllare l’integrità del disco e del cavo di alimentazione 

• pulire l’utensile 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti; occhiali o visiera; calzature di sicurezza; mascherina antipolvere; otoprotettori; elmetto 

• indumenti protettivi (tuta) 

 

 

5) MARTELLO DEMOLITORE ELETTRICO 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE 

IL LAVORO 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• rumore 

• polvere 

• vibrazioni 

• elettrico 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare che l’utensile sia del tipo a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di sicurezza 

(50V), comunque non collegato a terra 

• verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione 

• verificare il funzionamento dell’interruttore 

• segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 

DURANTE L’USO: 

• impugnare saldamente l’utensile con le due mani tramite le apposite maniglie 

• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 

• non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione 

• staccare il collegamento elettrico durante le pause di lavoro 

DOPO L’USO: 
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• scollegare elettricamente l’utensile 

• controllare l’integrità del cavo d’alimentazione 

• pulire l’utensile 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• occhiali o visiera 

• calzature di sicurezza 

• mascherina antipolvere 

• otoprotettori 

• elmetto 

• indumenti protettivi (tuta) 

 

6) DECESPUGLIATORE A MOTORE 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE 

IL LAVORO 

• proiezioni di materiale 

• tagli e abrasioni 

• rumore 

• vibrazioni 

• incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare l’integrità delle protezioni degli organi lavoratori e delle parti ustionanti 

• controllare il fissaggio degli organi lavoratori 

• verificare il funzionamento dei dispositivi di accensione e arresto 

DURANTE L’USO: 

• allontanare dall’area di intervento gli estranei alla lavorazione 

• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 

• non manomettere le protezioni 

• eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 

DOPO L’USO: 

• pulire l’utensile 

• controllare l’integrità della lama o del rocchetto portafilo 

• segnalare eventuali malfunzionamenti 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• visiera 

• calzature di sicurezza 

• otoprotettori 

• grembiule 

• gambali o ghette 
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ATTREZZATURE MOBILI AZIONATE DA ARIA COMPRESSA 

 

Misure legislative di prevenzione e protezione dai rischi 

Mettere a disposizione dei lavoratori attrezzature adeguate al lavoro da svolgere ovvero adatte a tali scopi ai fini della 

sicurezza e della salute 

Prima dell’uso attuare le misure tecniche organizzative adeguate per ridurre al minimo i rischi. I compressori devono 

essere provvisti di una valvola di sicurezza tarata per la pressione massima di esercizio e di dispositivo che arresti 

automaticamente il lavoro di compressione al raggiungimento della pressione massima di esercizio. Accertarsi del 

buono stato di efficienza delle attrezzature, in particolare modo osservare che siano integre le tubazioni flessibili, i 

dispositivi di sicurezza (pressostato e valvola di sicurezza sul compressore), quelli di connessione ed intercettazione 

(quali giunti, attacchi valvole), quelli di scarico dell’aria, quelli silenziatori ecc. . programmare una sistematica 

manutenzione preventiva delle attrezzature. 

Se l’attrezzatura di lavoro comporta pericoli dovuti ad emanazione di gas, vapori o liquidi ovvero emissioni di polvere, 

deve essere munita di appropriato dispositivo di ritenuta ovvero di estrazione vicino alla fonte corrispondente ai 

pericoli. Se ciò è appropriato e funzionale rispetto ai pericoli dell’attrezzatura di lavoro e del tempo di arresto normale, 

un’attrezzatura di lavoro deve essere munita di un dispositivo di arresto di emergenza. Gli utensili ad aria compressa 

(martelli demolitori e simili) devono essere dotati di un dispositivo contro il riavviamento accidentale, devono essere 

insonorizzati e riportare il valore della pressione acustica, devono ridurre il numero delle vibrazioni al minuto trasmesse 

sull’uomo. Le macchine nuove devono essere dotate di marchiatura CE e relativo certificato di conformità 

Misure tecniche di prevenzione e protezione 

1. Qualora esistano interferenze con altre attività lavorative, predisporre  schermi e ripari per la sicurezza 

2. Vietare l’uso improprio dell’aria compressa 

3. Accertarsi che le tubazioni flessibili ed i condotti in genere non arrechino ostacolo, intralcio o inciampo 

4. Accertarsi che le tubazioni flessibili ed i condotti in genere non risultino sottoposti a danneggiamento meccanico 

5. Accertarsi che gli strumenti tipo mola o disco abrasivo (smerigliatrici, troncatrici, ecc.) siano dotati di cuffia di 

protezione 

6. Conservare il carburante strettamente necessario in recipienti idonei ed etichettati 

7. accertarsi che gli elementi rotanti non presentino il rischio di presa ed impigliamento o lesioni da contatto 

 

7) COMPRESSORE D’ARIA 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• Rumore; gas; oli minerali e derivati; incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• posizionare la macchina in luoghi sufficientemente aerati 

• sistemare in posizione stabile il compressore 

• allontanare dalla macchina materiali infiammabili 

• verificare la funzionalità della strumentazione 

• controllare l’integrità dell’isolamento acustico 

• verificare l’efficienza del filtro di trattenuta per acqua e particelle d’olio 

• verificare l’efficienza del filtro dell’aria aspirata 

• verificare le connessioni dei tubi 

DURANTE L’USO: 

• aprire il rubinetto dell’aria prima dell’accensione e mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime 

del motore 

• tenere sotto controllo i manometri 

• non rimuovere gli sportelli del vano motore 

• effettuare i rifornimenti di carburante a motore spento e non fumare 

• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 

DOPO L’USO: 

• spegnere il motore e scaricare il serbatoio dell’aria 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento 

• nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina 

• è vietato utilizzare aria compressa per qualsiasi impiego non inerente strettamente l’operatività dell’attrezzatura 

pneumatica 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti a 5 dita; calzature di sicurezza; elmetto; otoprotettori; indumenti protettivi (tute) 
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8) MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO 

 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE 

IL LAVORO 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• rumore 

• polvere 

• vibrazioni 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare la presenza e l’efficienza della cuffia antirumore 

• verificare l’efficienza del dispositivo di comando 

• controllare le connessioni tra tubi di alimentazione ed utensile 

• segnalare la zona esposta a livello di rumorosità elevato 

DURANTE L’USO: 

• impugnare saldamente l’utensile 

• eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata 

• utilizzare il martello senza forzature 

• evitare turni di lavoro prolungati e continui 

• interrompere l’afflusso dell’aria nelle pause di lavoro e scaricare la tubazione 

• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti 

DOPO L’USO: 

• disattivare il compressore e scaricare il serbatoio dell’aria 

• scollegare i tubi di alimentazione dell’aria 

• controllare l’integrità dei tubi di adduzione dell’aria 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti; occhiali o visiera; calzature di sicurezza; mascherina antipolvere; otoprotettori; elmetto; indumenti protettivi 

(tuta) 
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7.3 ELENCO MACCHINE 

 

1) AUTOBETONIERA 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• olii minerali e derivati 

• cesoiamento, stritolamento 

• allergeni 

• caduta materiale dall’alto 

• caduta dall’alto 

• scivolamenti, cadute a livello 

• incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi 

• garantire la visibilità del posto di guida 

• verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi di guida 

• verificare l’efficienza dei comandi del tamburo 

• controllare l’efficienza della protezione della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate 

• verificare l’efficienza delle protezioni degli organi in movimento 

• verificare l’efficienza della scaletta e dell’eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo 

• verificare l’integrità delle tubazioni dell’impianto oleodinamico (con benna di scaricamento) 

• controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo 

DURANTE L’USO: 

• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 

• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro 

• richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta 

• non transitare o stazionare in prossimità del bordo degli scavi 

• durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale 

• tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna 

• durante il trasporto bloccare il canale 

• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

• pulire accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale 

• segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti 

DOPO L’USO: 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo ai pneumatici 

ed i freni, segnalando eventuali anomalie 

• pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti; calzature di sicurezza; elmetto; indumenti protettivi (tute);  

 

2) AUTOCARRO 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• olii minerali e derivati. 

• cesoiamento, stritolamento 

• incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 

• verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi 

• garantire la visibilità del posto di guida 

• controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo DURANTE L’USO: 

• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 
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• non trasportare persone all’interno del cassone 

• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro 

• richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta 

• non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata 

• non superare la portata massima 

• non superare l’ingombro massimo 

• posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti 

durante il trasporto 

• non caricare materiale sfuso oltre l’altezza delle sponde 

• assicurarsi della corretta chiusura delle sponde 

• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

• segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti 

DOPO L’USO: 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per i pneumatici 

e freni, segnalando eventuali anomalie 

• pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti 

• calzature di sicurezza 

• elmetto 

• indumenti protettivi (tute) 

 

3) AUTOGRU 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• contatto con linee elettriche aeree 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• punture, tagli, abrasioni 

• rumore 

• olii minerali e derivati 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre 

• controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti 

• verificare l’efficienza dei comandi 

• ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori 

• verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o 

delimitare la zona d’intervento 

DURANTE L’USO: 

• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 

• preavvisare l’inizio delle manovre con apposita segnalazione acustica 

• attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre 

• evitare, nella movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio 

• eseguire le operazioni di sollevamento e scarico con le funi in posizione verticale 

• illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno con i dispositivi ottici 

• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose 

• non compiere su organi in movimento operazioni di manutenzione 

• mantenere i comandi puliti da grasso, olio, etc. 

DOPO L’USO: 

• non lasciare nessun carico sospeso 

• posizionare correttamente la macchina raccogliendo il braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti 

• nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti; calzature di sicurezza; elmetto 

• otoprotettori 

• indumenti protettivi (tute) 
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4) DUMPER 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE 

IL LAVORO 

• Rumore; vibrazioni 

• Gas; olii minerali e derivati 

• ribaltamento 

• incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni 

• verificare l’efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione 

• verificare la presenza del carter al volano 

• verificare il funzionamento dell’avisatore acustico e del girofaro 

• controllare che i percorsi siano adeguati per la stabilità del mezzo 

DURANTE L’USO: 

• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro 

• non percorrere lunghi tragitti in retromarcia 

• non trasportare altre persone 

• durante gli spostamenti abbassare il cassone 

• eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il personale addetto ai lavori 

• mantenere sgombro il posto di guida 

• mantenere puliti i comandi da grasso, olio, etc. 

• non rimuovere le protezioni del posto di guida 

• richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta 

• durante i rifornimenti spegnere il motore e non fumare 

• segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie 

DOPO L’USO: 

• riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento 

• eseguire le operazioni di revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando 

eventuali guasti 

• eseguire la manutenzione secondo le indicazioni del libretto 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• calzature di sicurezza; otoprotettori; elmetto; guanti; indumenti protettivi (tute) 

 

5) ESCAVATORE 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• urti, colpi, impatti, compressioni;  

• contatto con linee elettriche aeree; 

• vibrazioni; 

• rumore 

• scivolamenti, cadute a livello; 

• oli minerali e derivati; 

• ribaltamento; 

• incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre 

• controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti 

• controllare l’efficienza dei comandi 

• verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione 

• verificare che l’avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti 

• controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore 

• garantire la visibilità del posto di manovra 

• verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere 
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DURANTE L’USO: 

• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 

• chiudere gli sportelli della cabina 

• usare gli stabilizzatori, ove presenti 

• non ammettere a bordo della macchina altre persone 

• nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori 

• per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi 

• mantenere sgombra e pulita la cabina 

• richiedere l’aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta 

• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

• segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie 

DOPO L’USO: 

• pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 

• posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il 

freno di stazionamento 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• calzature di sicurezza; guanti; indumenti protettivi (tute) 

 

6) ESCAVATORE CON PINZA IDRAULICA 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE 

IL LAVORO 

• urti, colpi, impatti, compressioni 

• vibrazioni 

• scivolamenti, cadute a livello 

• rumore 

• polveri 

• olii minerali e derivati 

• ribaltamento 

• incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• controllare le aree di lavoro per evitare pericolosi avvicinamenti a strutture pericolanti o a superfici cedevoli 

• controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore 

• verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere 

• controllare l’efficienza dell’attacco della pinza e delle connessioni dei tubi 

• garantire la visibilità del posto di guida 

• controllare l’efficienza dei comandi 

• verificare che l’avvisatore acustico ed il girofaro siano regolarmente funzionanti 

DURANTE L’USO: 

• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 

• chiudere gli sportelli della cabina 

• non ammettere a bordo della macchina altre persone 

• mantenere sgombra e pulita la cabina 

• mantenere stabile il mezzo durante la demolizione 

• nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori 

• per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo azionare il dispositivo di blocco dei comandi 

• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

• segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie 

DOPO L’USO: 

• posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 

stazionamento 

• pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• calzature di sicurezza; elmetto; guanti; otoprotettori; indumenti protettivi (tute) 

7) GRADER (livellatrice) 
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RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE 

IL LAVORO 

• vibrazioni 

• scivolamenti, cadute a livello 

• rumore 

• polveri 

• olii minerali e derivati 

• ribaltamento 

• incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• garantire la visibilità del posto di guida 

• verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti 

• verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere 

• controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore 

 

DURANTE L’USO: 

• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 

• mantenere sgombra e pulita la cabina 

• non ammettere a bordo della macchina altre persone 

• chiudere gli sportelli della cabina 

• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro 

• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

• segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie 

DOPO L’USO: 

• posizionare correttamente la macchina abbassando la lama e azionando il freno di stazionamento 

• pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• calzature di sicurezza 

• copricapo 

• guanti 

• otoprotettori 

• indumenti protettivi (tute) 

 

 

8) GRUPPO ELETTROGENO 

 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE 

IL LAVORO 

• elettrici 

• rumore 

• gas 

• olii minerali e derivati 

• incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• non installare in ambienti chiusi e poco ventilati 

• collegare all’impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno 

• distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro 

• verificare il funzionamento dell’interruttore di comando e di protezione 

• verificare l’efficienza della strumentazione 

DURANTE L’USO: 

• non aprire o rimuovere gli sportelli 

• per i gruppi elettrogeni privi di interruttore di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo un quadro elettrico 

a norma 
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• eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare 

• segnalare tempestivamente gravi anomalie 

DOPO L’USO: 

• staccare l’interruttore e spegnere il motore 

• eseguire le operazioni di manutenzione e revisione a motore spento, segnalando eventuali anomalie 

• per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• calzature di sicurezza; guanti; otoprotettori; indumenti protettivi (tute) 

 

 

9) POMPA PER C.L.S.  

 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• allergeni; getti, schizzi 

• scivolamenti, cadute a livello 

• contatto con linee elettriche aeree 

• olii minerali e derivati 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare accuratamente l’efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere 

• verificare l’efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi 

• garantire la visibilità del posto di guida 

• verificare l’efficienza della pulsantiera 

• verificare l’efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione 

• verificare l’assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre 

• controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo 

• posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori  

DURANTE L’USO: 

• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere 

• non rimuovere la griglia di protezione sulla vasca 

• dirigere le manovre di avvicinamento dell’autobetoniera alla pompa 

• segnalare eventuali gravi malfunzionamenti DOPO L’USO: 

• pulire convenientemente la vasca e la tubazione 

• eseguire le operazioni di manutenzione e revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti; 

• calzature di sicurezza; 

• elmetto; 

• indumenti protettivi (tute) 

 

 

 

10) PALA MECCANICA 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE 

IL LAVORO 

• vibrazioni 

• scivolamenti, cadute a livello 

• rumore 

• polveri 

• olii minerali e derivati 

• ribaltamento 

• incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• garantire la visibilità del posto di manovra (mezzi con cabina) 
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• verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione 

• controllare l’efficienza dei comandi 

• verificare che l’avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti 

• controllare la chiusura degli sportelli del vano motore 

• verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere 

• controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo 

DURANTE L’USO: 

• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 

• non ammettere a bordo della macchina altre persone 

• non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone 

• trasportare il carico con la benna abbassata 

• non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna 

• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d’uomo 

• mantenere sgombro e pulito il posto di guida 

• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

• segnalare eventuali gravi anomalie 

DOPO L’USO: 

• posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra e azionando il freno di stazionamento 

• pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 

• pulire convenientemente il mezzo 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti; calzature di sicurezza 

• copricapo 

• otoprotettori 

• indumenti protettivi (tute) 

 

11) RULLO COMPRESSORE 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• vibrazioni; 

• rumore; 

• oli minerali e derivati; 

• ribaltamento; 

• incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo 

• verificare la possibilità di inserire l’eventuale azione vibrante 

• controllare l’efficienza dei comandi 

• verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione 

• verificare che l’avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti 

DURANTE L’USO: 

• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 

• adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d’uomo in prossimità dei posti di lavoro 

• non ammettere a bordo della macchina altre persone 

• mantenere sgombro e pulito il posto di guida 

• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

• segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose DOPO L’USO: 

• pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

guanti; calzature di sicurezza; copricapo; otoprotettori; indumenti protettivi (tute) 
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12) SEGA CIRCOLARE 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE 

IL LAVORO 

• punture, tagli, abrasioni 

• elettrici 

• rumore 

• scivolamenti, cadute a livello 

• caduta materiale dall’alto 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul banco di lavoro in 

modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione 

• verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3 

mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al 

fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l’eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco) 

• verificare la presenza e l’efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in 

modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe accadere 

durante l’azionamento dell’interruttore di manovra) 

• verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati 

ed utilizzati evitano di portare le mani troppo vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria 

• verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive possono provocare lo sbandamento del pezzo in 

lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo) 

• verificare la pulizia dell’area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro 

(eventuale materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti) 

• verificare la pulizia della superficie del banco di lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio 

durante l’uso e distrarre l’addetto dall’operazione di taglio) 

• verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto tensione 

(scatole morsettiere - interruttori) 

• verificare il buon funzionamento dell’interruttore di manovra 

• verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad 

urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi) 

DURANTE L’USO: 

• registrare la cuffia di protezione in modo tale che l’imbocco venga a sfiorare il pezzo in lavorazione o verificare che 

sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di lavoro, per quelle basculanti 

• per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a trovare in prossimità del disco o 

sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi 

• non distrarsi: il taglio di un pezzo dura pochi secondi, le mani servono tutta la vita 

• normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le schegge 

• usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a trattenere le schegge 

DOPO L’USO: 

• ricordate, che dopo di voi, la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona e che quindi deve essere lasciata 

in perfetta efficienza 

• lasciare il banco di lavoro libero da materiali 

• lasciare la zona circostante pulita con particolare riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro 

• verificare l’efficienza delle protezioni 

• segnalare le eventuali anomalie al responsabile del cantiere 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti;calzature di sicurezza 

• elmetto; otoprotettori 

• occhiali 
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13) POMPA IDRICA 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE IL 

LAVORO 

• scivolamenti, cadute a livello; elettrici; annegamento 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• controllare che tutte le parti visibili della pompa non siano danneggiate 

• verificare l’integrità del cavo e della spina di alimentazione 

• allacciare la macchina ad un impianto di alimentazione provvisto di un interruttore di comando e uno di protezione 

DURANTE L’USO: 

• per l’installazione di pompe di eccessivo peso utilizzare un apparecchio di sollevamento 

• alimentare la pompa ad installazione ultimata 

• durante il pompaggio controllare il livello dell’acqua 

• nel caso di una pompa con pescante, evitare il contatto della stessa con l’acqua 

• segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti DOPO L’USO: 

• scollegare elettricamente la macchina 

• pulire accuratamente la griglia di protezione della girante 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

• guanti; stivali di sicurezza 

 

 

14) ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE 

 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI DEI PERICOLI E DELLE SITUAZIONI PERICOLOSE DURANTE 

IL LAVORO 

• urti, colpi, impatti, compressioni; vibrazioni; scivolamenti, cadute a livello; contatto con linee elettriche aeree 

• rumore; olii minerali e derivati; ribaltamento; incendio 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

PRIMA DELL’USO: 

• verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre 

• controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti 

• verificare l’efficienza dei comandi 

• verificare l’efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione 

• verificare che l’avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti 

• controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore 

• garantire la visibilità del posto di guida 

• verificare l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere 

• controllare l’efficienza dell’attacco del martello e delle connessioni dei tubi 

• delimitare la zona a livello di rumorosità elevato 

DURANTE L’USO: 

• segnalare l’operatività del mezzo col girofaro 

• non ammettere a bordo della macchina altre persone 

• chiudere gli sportelli della cabina 

• utilizzare gli stabilizzatori ove presenti 

• mantenere sgombra e pulita la cabina 

• mantenere stabile il mezzo durante la demolizione 

• nelle fasi inattive tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori 

• per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo azionare il dispositivo di blocco dei comandi 

• durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare 

• segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie 

DOPO L’USO: 

• posizionare correttamente la macchina abbassando il braccio a terra, azionando il blocco comandi ed il freno di 

stazionamento 

• pulire gli organi di comando da grasso, olio, etc. 

• eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

calzature di sicurezza; otoprotettori; guanti; elmetto; indumenti protettivi (tute) 
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ONERI GENERALI DI SICUREZZAA

PACCHETTO DI MEDICAZIONE
Pacchetto di medicazione (D.M. n? 388 del
15/07/2003 allegato 2 maggiorato) contenuto in
valigetta realizzata in ABS composta da due parti
uguali ciascuna completa di vetri e separatori per un
migliore alloggiamento dei prodotti. Dotata di supporto
per attacco a parete. Chiusura con due clips rotanti.
Tenuta ermetica garantita da guarnizione in
neoprene. Del seguente contenuto: 1 copia Decreto
Min. 388 dl 15.07.03 2 paia guanti latex sterili 1
Disinf. 125 ml IODOPOVID. 10% IODIO PMC 1
Soluzione fisiol 250 ml sacca poliprop. CE 3 Garza
18x40 sterile singola 3 busta 20 x 20 garz idrofila
sterile 1 sacchetto ge. 20 cotone 1 pinza sterile 1
astuccio 10 plastosan assortiti 1 Rocch. Mt 5 x 2,5
cerotto ad.Tela 1 benda m 3,5 x 10 cm orlata 1
Forbici Lister cm 14,5 DIN 58279- A145 1 Laccio
piatto emostatico 1 ICE PACK Ghiaccio istantaneo 1
Sacchetto rifiuti mm250 x 350 minigrip 1 telo 40 x60
DIN 13152-BR per ustioni 1 Astuccio PIC 3
contenente: 3 bustine sapone liquido; 3 bustine
salviette disinfettanti PMC; 2 bustine salviette
ammoniaca 1 Telo triangolare TNT cm 96x96x136 1
istruzioni MULTILINGUA p.soccorso.

B.99.146.001

2  n. 2,000

SOMMANO  n. € 141,722,000 € 70,86

CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO (D.M. n? 388
del 15/07/2003 allegato 1 base) 
Cassetta di pronto soccorso (D.M. n? 388 del
15/07/2003 allegato 1 base) contenuto in armadietto
in metallo verniciato con polvere epossidica colore
bianco, 3 vani 2 ripiani interni , serratura con chiave.
Con dimensioni esterne 460x300x140. Del seguente
contenuto: 1 copia Decreto Min. 388 dl 15.07.2003 5
paia di guanti latex sterili1 mascherina antipolvere +
visiera paraschizzi 3 Soluzione fisiol 500 ml flacone
polipr. CE2 Disinf. 500 ml IODOPOVID. 10 % iodio
PMC10 busta compr. Garza cm 10x10 sterile 12 str2
Garza 18x40 sterile singola2 Telo 40 x 60 DIN 13152
? BR per ustioni2 Pinza 8 cm sterile1 cotone 50 gr.
Sacchetto1 ELASTOFIX benda tubolare elastica2
Astuccio 10 PLASTOSAN assortiti2 Rocch. Mt. 5 x
2,5 cerotto ad. Tela1 Forbici Lister cm 14,5 DIN
58279 ? A1453 Laccio piatto emostatico2 ICE PACK
ghiaccio istantaneo2 Sacchetto rifiuti 250 x 350
minigrip1 Termometro clinico CE con astuccio1
Sfigmomanometro PERSONAL con fonendo1
Istruzioni MULTILINGUA p.soccorso

B.99.147.002

2  n. 2,000

SOMMANO  n. € 362,182,000 € 181,09

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE
USO UFFICI
Box di cantiere uso ufficio riunioni sicurezza nel
cantiere, realizzato da struttura di base, sollevata da
terra, e in elevato con profilati di acciaio presso

Z.01.12.a3

A  R I P O R T A R E € 503,90
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U.M.
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piegati, copertura e tamponatura con pannello
sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e
coibente centrale (minimo 40 mm) divisori interni a
pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in
legno idrofugo rivestito in pvc, eventuale
controsoffitto, completo di impianti elettrico, idrico e
fognario, termico elettrico interni, dotato scrivania,
sei sedie, mobile, accessori vari. Compreso
trasporto, montaggio e smontaggio e preparazione
della base in cls armata di appoggio.

Dimensioni 2,40x6,40x2,40 costo primo mese

1  cad. 1,000

SOMMANO  cad. € 498,281,000 € 498,28

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE
USO UFFICI
Box di cantiere uso ufficio riunioni sicurezza nel
cantiere, realizzato da struttura di base, sollevata da
terra, e in elevato con profilati di acciaio presso
piegati, copertura e tamponatura con pannello
sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e
coibente centrale (minimo 40 mm) divisori interni a
pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in
legno idrofugo rivestito in pvc, eventuale
controsoffitto, completo di impianti elettrico, idrico e
fognario, termico elettrico interni, dotato scrivania,
sei sedie, mobile, accessori vari. Compreso
trasporto, montaggio e smontaggio e preparazione
della base in cls armata di appoggio.

Dimensioni 2,40x6,40x2,40 costo per i  mesi
successivi

Z.01.12.b4

13 cad/mese 13,000

SOMMANO cad/mese € 1 657,7613,000 € 127,52

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD
USO SERVIZI IGIENICI
Box di cantiere uso servizi igienico sanitario
realizzato da struttura di base, sollevata da terra, e
in elevato con profilati di acciaio presso piegati,
copertura e tamponatura con pannello sandwich
costituito da lamiera interna ed esterna e coibente
centrale (minimo 40 mm) divisori interni a pannello
sandwich, infissi in alluminio, pavimento in legno
idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto,
completo di impianti elettrico, idrico (acqua calda e
fredda) e fognario, termico elettrico interni, dotato di
WC alla turca, un lavabo, un piatto doccia, boiler
elettrico ed accessori. Compreso trasporto,
montaggio e smontaggio e preparazione della base
in cls armata di appoggio.

Dimensioni 2,40x2,70x2,40 costo primo mese

Z.01.09.a5

1  cad. 1,000

SOMMANO  cad. € 413,971,000 € 413,97

A  R I P O R T A R E € 3 073,91
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
FORNITURA E MONTAGGIO DI BOX DI CANTIERE AD
USO SERVIZI IGIENICI
Box di cantiere uso servizi igienico sanitario
realizzato da struttura di base, sollevata da terra, e
in elevato con profilati di acciaio presso piegati,
copertura e tamponatura con pannello sandwich
costituito da lamiera interna ed esterna e coibente
centrale (minimo 40 mm) divisori interni a pannello
sandwich, infissi in alluminio, pavimento in legno
idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto,
completo di impianti elettrico, idrico (acqua calda e
fredda) e fognario, termico elettrico interni, dotato di
WC alla turca, un lavabo, un piatto doccia, boiler
elettrico ed accessori. Compreso trasporto,
montaggio e smontaggio e preparazione della base
in cls armata di appoggio.

Dimensioni 2,40x2,70x2,40 costo per i  mesi
successivi

Z.01.09.b6

13 cad/mese 13,000

SOMMANO cad/mese € 2 170,4813,000 € 166,96

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
PROTEZIONE DI PERCORSO PEDONALE
Protezione di percorso pedonale prospiciente gli
scavi o di scale ricavate nel terreno sui fianchi degli
scavi, costituito da parapetto regolamentare
realizzato con montati di legno infissi nel terreno,
due tavole di legno come correnti orizzontali e tavola
fermapiede.
Costo per tutta la durata dei lavori.

Z.01.817

200 m 200,000

SOMMANO m € 2 778,00200,000 € 13,89

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Delimitazione di area stradale con coni segnaletici
per cantiere in gomma pesante colore bianco
/rosso o giallo/nero, appoggiati sul manto stradale
ogni due metri. Costo per tutta la durata dei lavori.

Z.01.198

300 m 300,000

SOMMANO m € 348,00300,000 € 1,16

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Barriera stradale di sicurezza tipo new jersey in
polietilene 100% colore bianco/rosso, compreso
trasporti e posa in opera. Costo mensile.

Z.01.169

60x 14 m/mese 840,000

SOMMANO m/mese € 12 591,60840,000 € 14,99

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Delimitazione e protezione di area di transito
costituita da ferri tondi da mm 20 infissi nel terreno e
da due correnti orizzontali di tavole di legno dello
spessore di cm 2.5 e rete plastica arancione. Costo
per tutta la durata dei lavori.

Z.01.2010

(30x 2+ 15x 2) m 90,000

A  R I P O R T A R E € 20 961,9990,000
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SOMMANO m € 1 863,9090,000 € 20,71

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
REDAZIONE DEL PIANO DI LAVORO PREVISTO DAL
D.Lgs. N. 277/91

Z.02.3511

1 cad. 1,000

SOMMANO cad. € 775,001,000 € 775,00

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Transenna in scatolare metallico verniciato
giallo/nero o rosso/bianco e gambe in lamiera
metallica.
Costo mensile.

Z.01.1312

(30.00x 2+ 6.00x 2)x 14 m/mese 1 008,000

SOMMANO m/mese € 3 830,401 008,000 € 3,80

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
CARTELLI DI DIVIETO PER LA SICUREZZA
Cartelli di divieto, conformi al DLgs 493/96,attuazione
della direttiva 92/58 CEE e simbologia a norme UNI in
lamiera di alluminio, con pellicola adesiva rifrangente
grandangolare
a - sfondo bianco 125x125 mm visibilità 4 m

Z.01.25.a13

10 cad. 10,000

SOMMANO cad. € 39,3010,000 € 3,93

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
CARTELLI DI PERICOLO PER LA SICUREZZA
Cartelli di pericolo, conformi al DLgs
493/96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e
simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio, con
pellicola adesiva rifrangente grandangolare
a - sfondo giallo triangolare con lato da 140 mm
visibilità 4 m 

Z.01.26.a14

10 cad. 10,000

SOMMANO cad. € 36,2010,000 € 3,62

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
CARTELLI DI OBBLIGO PER LA SICUREZZA
Cartelli di obbligo, conformi al DLgs
493/96,attuazione della direttiva 92/58 CEE e
simbologia a norme UNI in lamiera di alluminio, con
pellicola adesiva rifrangente grandangolare
a - sfondo bianco 125x125 mm visibilità 4 m

Z.01.27.a15

10 cad. 10,000

SOMMANO cad. € 37,7010,000 € 3,77

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
IMPIANTO DI TERRA PER CANTIERE PICCOLO
Impianto di terra per cantiere piccolo (6 kW) -
apparecchi utilizzatori ipotizzati: betoniera, argano
elettrico, sega circolare e apparecchi portatili - con
Idn=0,3A (Rt<83hom), costituito da conduttore di
terra in rame isolato direttamente interrato da 16
mmq, e n. 1 picchetto in acciaio zincato da 1,5 metri.

Z.01.4916

1 a corpo 1,000

SOMMANO a corpo € 234,181,000 € 234,18

A  R I P O R T A R E € 27 778,67
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
GESTIONE E COORDINAMENTO
INCONTRI PERIODICI SICUREZZA
Incontri iniziale e periodici del responsabile di
cantiere con il coordinatore per l'esecuzione per
esame piano di sicurezza e indicazione di direttive
per la sua attuazione. Direttore di cantiere.

Z.03.0117

4x 4 ora 16,000

SOMMANO ora € 413,1216,000 € 25,82

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
GESTIONE E COORDINAMENTO|GESTIONE E
COORDINAMENTO
Informazione dei lavoratori sui contenuti del piano di
sicurezza al fine della loro applicazione.
capo squadra
capo squadra

Z.03.02.a18

4x 4 ora 16,000

SOMMANO ora € 330,5616,000 € 20,66

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
GESTIONE E COORDINAMENTO|GESTIONE E
COORDINAMENTO
Informazione dei lavoratori sui contenuti del piano di
sicurezza al fine della loro applicazione.
capo squadra
operaio specializzato

Z.03.02.b19

4x 4 ora 16,000

SOMMANO ora € 314,0816,000 € 19,63

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
GESTIONE E COORDINAMENTO|GESTIONE E
COORDINAMENTO
Informazione dei lavoratori sui contenuti del piano di
sicurezza al fine della loro applicazione.
capo squadra
operaio qualificato

Z.03.02.c20

4x 4 ora 16,000

SOMMANO ora € 297,4416,000 € 18,59

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
GESTIONE E COORDINAMENTO|GESTIONE E
COORDINAMENTO
Informazione dei lavoratori sui contenuti del piano di
sicurezza al fine della loro applicazione.
capo squadra
operaio comune

Z.03.02.d21

4x 2x 4 ora 32,000

SOMMANO ora € 561,9232,000 € 17,56

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
COPPIA DI SEMAFORI
Coppia di semafori, dotati di carrelli per lo
spostamento, completi di lanterne (3 luci 1 via) di

 diametro 200€300 mm ,centralina di accensione
programmazione e sinscronismo, gruppo batterie
COPPIA DI SEMAFORI posizionamento e nolo per il
primo mese

Z.01.37.a22

1  cad. 1,000

A  R I P O R T A R E € 29 695,791,000
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SOMMANO  cad. € 70,081,000 € 70,08

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
COPPIA DI SEMAFORI
Coppia di semafori, dotati di carrelli per lo
spostamento, completi di lanterne (3 luci 1 via) di

 diametro 200€300 mm ,centralina di accensione
programmazione e sinscronismo, gruppo batterie
COPPIA DI SEMAFORI nolo per ogni mese
successivo al primo

Z.01.37.b23

2  cad/mes 2,000

SOMMANO  cad/mes € 37,402,000 € 18,70

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
IMPIANTO DI PREAVVISO DI SEMAFORO
Impianto di preavviso di semaforo in presenza di
cantiere, costituito da cartello triangolare, avente
luce lampeggiante gialla nel disco di centro, collocato
su palo
IMPIANTO DI PREAVVISO DI SEMAFORO
posizionamento e nolo per il primo mese

Z.01.38.a24

1  cad. 1,000

SOMMANO  cad. € 21,871,000 € 21,87

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
IMPIANTO DI PREAVVISO DI SEMAFORO
Impianto di preavviso di semaforo in presenza di
cantiere, costituito da cartello triangolare, avente
luce lampeggiante gialla nel disco di centro, collocato
su palo
IMPIANTO DI PREAVVISO DI SEMAFORO nolo per
ogni mese successivo al primo

Z.01.38.b25

2  cad/mes 2,000

SOMMANO  cad/mes € 14,682,000 € 7,34

SEGNALE TRIANGOLARE IN LAMIERA DI ALLUMINIO
DA 25/10 LATO 120 cm CLASSE 1
Fornitura di segnale triangolare in alluminio da 25/10
con costruzione scatolata e rinforzata delle
dimensioni di 120 cm di lato. La lamiera di alluminio
dovr? essere trattata mediante carteggiatura,
sgrassamento a fondo e quindi sottoposta a
procedimento di fosfocromatizzazione o ad analogo
procedimento di pari affidabilit? su tutte le superfici.
La lamiera grezza, dopo aver subito i suddetti
processi di preparazione, dovr? essere verniciata a
fuoco con opportuni prodotti. La cottura della
vernice sar? eseguita a forno e dovr? raggiungere
una temperatura di 140 ?C. Il retro e la scatolatura
dei cartelli verr? rifinito in colore grigio neutro con
speciale smalto sintetico. La parte anteriore del
segnale dovr? essere interamente rivestita con
pellicola retroriflettente di classe 1. Sul retro del
segnale devono essere chiaramente indicati il
marchio della Ditta che ha fabbricato il segnale,
l'anno di fabbricazione nonch? il numero della
autorizzazione ministeriale per la fabbricazione dei
segnali stradali alla Ditta medesima. L' insieme delle
predette annotazioni non pu? superare la superficie
di 200 cmq. Per i segnali di prescrizione, ad
eccezione di quelli utilizzati nei cantieri stradali, deve

F.14.66.0026

A  R I P O R T A R E € 29 839,82
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essere riportato, inoltre, l'apposito stampiglio per
consentire l'iscrizione degli estremi dell'ordinanza di
apposizione. Il segnale ? da intendersi completo di
staffe, controstaffe, dadi e bulloni in acciaio.

12 n. 12,000

SOMMANO n. € 396,0012,000 € 33,00

SEGNALE CIRCOLARE IN LAMIERA DI ALLUMINIO
DA 25/10 DIAMETRO 60 cm CLASSE 1
Fornitura di segnale circolare in alluminio da 25/10
con costruzione scatolata e rinforzata delle
dimensioni di 60 cm di diametro. La lamiera di
alluminio dovr? essere trattata mediante
carteggiatura, sgrassamento a fondo e quindi
sottoposta a procedimento di fosfocromatizzazione
o ad analogo procedimento di pari affidabilit? su tutte
le superfici. La lamiera grezza, dopo aver subito i
suddetti processi di preparazione, dovr? essere
verniciata a fuoco con opportuni prodotti. La cottura
della vernice sar? eseguita a forno e dovr?
raggiungere una temperatura di 140 ?C. Il retro e la
scatolatura dei cartelli verr? rifinito in colore grigio
neutro con speciale smalto sintetico. La parte
anteriore del segnale dovr? essere interamente
rivestita con pellicola retroriflettente di classe 1. Sul
retro del segnale devono essere chiaramente
indicati il marchio della Ditta che ha fabbricato il
segnale, l'anno di fabbricazione nonch? il numero
della autorizzazione ministeriale per la fabbricazione
dei segnali stradali alla Ditta medesima. L' insieme
delle predette annotazioni non pu? superare la
superficie di 200 cmq. Per i segnali di prescrizione,
ad eccezione di quelli utilizzati nei cantieri stradali,
deve essere riportato, inoltre, l'apposito stampiglio
per consentire l'iscrizione degli estremi
dell'ordinanza di apposizione. Il segnale ? da
intendersi completo di staffe, controstaffe, dadi e
bulloni in acciaio.

F.14.70.0027

12  n. 12,000

SOMMANO  n. € 254,4012,000 € 21,20

SEGNALE DI INDICAZIONE EXTRAURBANO IN
LAMIERA DI ALLUMINIO DA 25/10 DIM. 130x30 cm
Fornitura di segnale di indicazione extraurbano in
alluminio da 25/10 con costruzione scatolata e
rinforzata sia rettangolare che a freccia con
dimensione di 130*30 cm; il segnale dovr? rispettare
quanto stabilito in materia dal Codice della Strada
(fig. II 249 art. 128). Nel caso di pannello a freccia le
dimensioni si intendono riferite al rettangolo
circoscritto. La lamiera di alluminio dovr? essere
trattata mediante carteggiatura, sgrassamento a
fondo e quindi sottoposta a procedimento di
fosfocromatizzazione o ad analogo procedimento di
pari affidabilit? su tutte le superfici. La lamiera
grezza, dopo aver subito i suddetti processi di
preparazione, dovr? essere verniciata a fuoco con
opportuni prodotti. La cottura della vernice sar?
eseguita a forno e dovr? raggiungere una
temperatura di 140 ?C. Il retro e la scatolatura dei
cartelli verr? rifinito in colore grigio neutro con

F.14.77.0028

A  R I P O R T A R E € 30 490,22
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speciale smalto sintetico. La parte anteriore del
segnale dovr? essere interamente rivestita con
pellicola retroriflettente di classe 2. Sul retro del
segnale devono essere chiaramente indicati il
marchio della Ditta che ha fabbricato il segnale,
l'anno di fabbricazione nonch? il numero della
autorizzazione ministeriale per la fabbricazione dei
segnali stradali alla Ditta medesima. L' insieme delle
predette annotazioni non pu? superare la superficie
di 200 cmq. Il segnale ? da intendersi completo di
staffe, controstaffe, dadi e bulloni in acciaio.

4  n. 4,000

SOMMANO  n. € 276,004,000 € 69,00

LAMPADA DI AVVERTIMENTO GIALLA O ROSSA A
LAMPEGGIO BLITZ CON INTERRUTTORE PROTETTO
Lampada di avvertimento gialla o rossa bifacciale, a
lampeggio blitz, con interruttore protetto escluse le
batterie a secco.

F.14.102.0029

12  n. 12,000

SOMMANO  n. € 1 224,0012,000 € 102,00

COMPENSO PER L'ARMATURA DELLO SCAVO
Compenso per l'armatura dello scavo a sezione
ristretta ed dello scavo di sbancamento preventivo
con idonee casserature o per l'uso di cassoni
autoaffondanti qualora previsto in progetto ovvero
ordinato dalla Direzione Lavori, in particolare
laddove, per le scadenti caratteristiche geotecniche
dei terreni, non risulti possibile rispettare le norme di
sicurezza con la sola diminuzione della pendenza
delle pareti dello scavo per la limitazione
dell'ingombro massimo in superficie. Computato a
metro quadrato di parete armata.

H.01.24.0030

P0-P1   19.45x 1/ 2x (2.38+ 2.33)x 2 m² 91,610

P1-P2   40.48x 1/ 2x (2.33+ 2.29)x 2 m² 187,018

P2-P3   22.84x 1/ 2x (2.29+ 2.37)x 2 m² 106,434

P3-P4   39.70x 1/ 2x (2.37+ 2.45)x 2 m² 191,354

P4-P5   31.85x 1/ 2x (2.45+ 2.50)x 2 m² 157,658

P5-P6   40.76x 1/ 2x (2.50+ 2.60)x 2 m² 207,876

P6-P7   46.29x 1/ 2x (2.60+ 2.69)x 2 m² 244,874

P7-P8   40.70x 1/ 2x (2.69+ 2.81)x 2 m² 223,850

P8-P9   56.00x 1/ 2x (2.81+ 2.88)x 2 m² 318,640

P9-P10   56.00x 1/ 2x (2.88+ 2.78)x 2 m² 316,960

P10-P11   43.40x 1/ 2x (2.78+ 2.86)x 2 m² 244,776

P11-P12   59.80x 1/ 2x (2.86+ 2.93)x 2 m² 346,242

P12-P13   55.18x 1/ 2x (2.93+ 2.84)x 2 m² 318,389

P13-P14   42.06x 1/ 2x (2.84+ 2.92)x 2 m² 242,266

P14-P15   41.00x 1/ 2x (2.92+ 2.86)x 2 m² 236,980

P15-P16   29.86x 1/ 2x (2.86+ 2.85)x 2 m² 170,501

P16-P17   40.83x 1/ 2x (2.85+ 2.81)x 2 m² 231,098

P17-P18   29.02x 1/ 2x (2.81+ 2.75)x 2 m² 161,351

P18-P19   27.68x 1/ 2x (2.75+ 2.69)x 2 m² 150,579

P19-P20   26.73x 1/ 2x (2.69+ 2.64)x 2 m² 142,471

P20-P21   43.07x 1/ 2x (2.64+ 2.61)x 2 m² 226,118

P21-P22   34.61x 1/ 2x (2.61+ 2.63)x 2 m² 181,356

A  R I P O R T A R E € 31 990,224 698,401
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P22-P23   20.37x 1/ 2x (2.63+ 2.63)x 2 m² 107,146

P23-P24   60.22x 1/ 2x (2.63+ 2.66)x 2 m² 318,564

P24-P25   60.22x 1/ 2x (2.66+ 2.66)x 2 m² 320,370

P25-P26   26.37x 1/ 2x (2.66+ 2.63)x 2 m² 139,497

P26-P27   55.42x 1/ 2x (2.63+ 2.72)x 2 m² 296,497

P27-P28   55.66x 1/ 2x (2.72+ 2.75)x 2 m² 304,460

P28-P29   61.83x 1/ 2x (2.75+ 2.81)x 2 m² 343,775

P29-P30   61.83x 1/ 2x (2.81+ 2.90)x 2 m² 353,049

P30-P31   71.70x 1/ 2x (2.90+ 2.88)x 2 m² 414,426

P31-P32   71.70x 1/ 2x (2.88+ 3.09)x 2 m² 428,049

P32-P33   48.29x 1/ 2x (3.09+ 3.34)x 2 m² 310,505

P33-P34   49.79x 1/ 2x (3.34+ 3.20)x 2 m² 325,627

P34-P35   42.96x 1/ 2x (3.20+ 3.08)x 2 m² 269,789

P35-P36   41.62x 1/ 2x (3.08+ 3.06)x 2 m² 255,547

P36-P37   39.42x 1/ 2x (3.06+ 3.05)x 2 m² 240,856

P37-P38   54.87x 1/ 2x (3.05+ 3.00)x 2 m² 331,964

P38-P39   75.00x 1/ 2x (3.00+ 2.80)x 2 m² 435,000

P39-P40   75.00x 1/ 2x (2.80+ 2.64)x 2 m² 408,000

P40-P41   75.00x 1/ 2x (2.64+ 2.54)x 2 m² 388,500

P41-P42   75.00x 1/ 2x (2.54+ 2.52)x 2 m² 379,500

P42-P43   74.94x 1/ 2x (2.52+ 2.55)x 2 m² 379,946

P43-P44   75.00x 1/ 2x (2.55+ 2.48)x 2 m² 377,250

P44-P45   75.00x 1/ 2x (2.48+ 2.36)x 2 m² 363,000

P45-P46   75.00x 1/ 2x (2.36+ 2.57)x 2 m² 369,750

P46-P47   75.00x 1/ 2x (2.57+ 2.57)x 2 m² 385,500

P47-P48   75.00x 1/ 2x (2.57+ 2.66)x 2 m² 392,250

P48-P49   75.00x 1/ 2x (2.66+ 2.69)x 2 m² 401,250

P49-P50   55.00x 1/ 2x (2.69+ 2.67)x 2 m² 294,800

P50-P51   45.75x 1/ 2x (2.67+ 2.61)x 2 m² 241,560

P51-P52   50.56x 1/ 2x (2.61+ 2.55)x 2 m² 260,890

P52-P53   41.56x 1/ 2x (2.55+ 2.53)x 2 m² 211,125

P53-P54   52.00x 1/ 2x (2.53+ 2.67)x 2 m² 270,400

SOMMANO m² € 136 356,5715 017,243 € 9,08

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA
DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
LAVORI EDILIZI IN GENERALE - MATERIE PLASTICHE
E FIBRE SINTETICHE, RESINE TERMOPLASTICHE
Compenso per uso di facciale filtrante monouso per
fibre di amianto, Classe FFP3SL (UNI EN 149), da
utilizzare ove non sia necessario un sistema di
ventilazione assistita o l'uso di maschere a pieno
facciale.

99.4.AN6.2531

3 cad. 3,000

SOMMANO cad. € 41,463,000 € 13,82

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA
DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
LAVORI EDILIZI IN GENERALE - MATERIE PLASTICHE

99.4.AN6.2832

A  R I P O R T A R E € 168 388,25
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E FIBRE SINTETICHE, RESINE TERMOPLASTICHE
Compenso per uso di prefiltro per maschera a pieno
facciale, monouso nei lavori in presenza di materiali
contenenti amianto, Classe P3.

3 cad. 3,000

SOMMANO cad. € 22,143,000 € 7,38

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA
DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
LAVORI EDILIZI IN GENERALE - MATERIE PLASTICHE
E FIBRE SINTETICHE, RESINE TERMOPLASTICHE
Compenso per uso di filtro per maschera a pieno
facciale per uso nei lavori in presenza di materiali
contenenti amianto, Classe P3.

99.4.AN6.2933

3 cad. 3,000

SOMMANO cad. € 85,773,000 € 28,59

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA
DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
LAVORI EDILIZI IN GENERALE - MATERIE PLASTICHE
E FIBRE SINTETICHE, RESINE TERMOPLASTICHE
Compenso per uso di tuta a tre strati di fibre non
tessute di polipropilene (SMS), di colore bianco,
conforme alla direttiva 89/686/EEC e alla norma UNI
EN 340, con elastico in vita, ai polsi e alle caviglie,
per la protezione del corpo nei lavori di bonifica da
amianto e nei lavori di idropulizia e verniciatura a
spruzzo, monouso.

99.4.AN6.4834

3 cad. 3,000

SOMMANO cad. € 41,673,000 € 13,89

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA
DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE
LAVORI EDILIZI IN GENERALE - MATERIE PLASTICHE
E FIBRE SINTETICHE, RESINE TERMOPLASTICHE
Compenso per uso di indumenti intimi nei lavori di
bonifica dall'amianto.

99.4.AN6.5235

3 cad. 3,000

SOMMANO cad. € 29,523,000 € 9,84

ONERI GENERALI DI SICUREZZAA € 168 567,35TOTALE
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ONERI COVIDE

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA
DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE
COVID-19
Verifica della temperatura corporea dei soggetti che
devono a qualunque titolo accedere al cantiere
mediante utilizzo di idonea strumentazione senza
contatto, registrazione dell’avvenuto controllo e
relativa procedura in materia di tutela della privacy.
Incluso nolo termometro. Per cantieri fino a un
accesso medio giornaliero stimato pari a venti
persone.

99.6.CV1.0336

14 mese 14,000

SOMMANO mese € 1 886,2214,000 € 134,73

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA
DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE
COVID-19
Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte
a rendere sani gli ambienti mediante l'attività di pulizia
e disinfezione) dei mezzi necessari per raggiungere
il cantiere (abitacolo degli autoveicoli quali i furgoni
trasporto persone, furgoni con cabina dotata di sedili
a fila singola o doppia, autovetture) e dei mezzi
d'opera utilizzati in cantiere (cabine di trattrici,
escavatori, pale caricatrici, autogrù, terne, ecc.), da
svolgersi con l'uso dei prodotti previsti per ambienti
di lavoro non sanitari della Circolare n° 5443 del 22
febbraio 2020 del Ministero della Salute. Il prezzo
non comprende le operazioni connesse strettamente
alla pulizia degli abitacoli e dei mezzi, in quanto
riconducibili ad adempimenti di natura
igienico-sanitaria obbligatori ricompresi nel valore di
impiego ordinario dell'autoveicolo o del mezzo
d'opera, mentre comprende i prodotti e i d.p.i.
necessari per le operazioni di disinfezione e lo
smaltimento del materiale di risulta.
Prezzo mensile, per un numero medio mensile di
autoveicoli da trasporto e mezzi d'opera utilizzati non
superiore a cinque e per un numero minimo di
sanificazioni per giorno d'impiego dei mezzi pari a
una.

99.6.CV1.04.a37

14  mese 14,000

SOMMANO  mese € 3 953,1814,000 € 282,37

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA
DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE
COVID-19
DPI INDIVIDUALI
Fornitura di maschere facciali monouso di tipo
chirurgico formate da due o tre strati di tessuto non
tessuto (tnt). La mascherina deve avere strisce per
il naso, le linguette per le orecchie e deve essere
sterilizzata prima del confezionamento in busta
sigillata e termosaldata. Incluso smaltimento. Le
mascherine devono essere rispondenti alla norma
tecnica UNI EN 14683:2019 o similari.

99.6.CV1.08.a38

A  R I P O R T A R E € 5 839,40
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cad 2 400,00060 SETTIMANE   4x 2x 60x 5

SOMMANO cad € 1 392,002 400,000 € 0,58

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA
DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE
COVID-19
DPI INDIVIDUALI
Fornitura di paio di guanti di protezione monouso in
nitrile conforme a UNI EN 420:2010, UNI EN
374-1:2018, UNI EN 374-2:2020, UNI EN ISO
374-4:2020. Incluso smaltimento.

99.6.CV1.08.b39

4x 2x 60x 5 paio 2 400,000

SOMMANO paio € 504,002 400,000 € 0,21

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA
DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE
COVID-19
Installazione di dispenser di soluzioni idroalcoliche o
altro prodotto idoneo, nel rispetto di quanto
disciplinato dal Ministero della Salute e delle
normative di riferimento emanate in materia, esclusa
la fornitura dei prodotti igienizzanti.
Prezzo per dispenser manuale da tavolo volume
500ml integrato da cartello dedicato, da affiggere a
parete o su supporto.

99.6.CV1.11.a40

10 cad 10,000

SOMMANO cad € 83,3010,000 € 8,33

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA
DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE
COVID-19
Fornitura soluzione idralcolica per igienizzazione e
disinfezione mani (alcool > 70%). Il presente articolo
si intende comprensivo degli oneri per il riempimento
dei dispenser (dispenser pagati a parte).

99.6.CV1.1241

12 litro 12,000

SOMMANO litro € 170,0412,000 € 14,17

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA
DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE
COVID-19
Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte
a rendere sani gli ambienti mediante l'attività di pulizia
e disinfezione) dei locali ad uso servizi
igienico-assistenziali posizionati all'interno del
cantiere, ivi comprese le attrezzature in essi
collocate (tavoli, sedie, ante degli armadietti,
maniglie, tastiere, monitor, ecc.), ricompresi
nell'allegato XIII del d.lgs 81/2008, con la sola
eccezione della sanificazione dei locali ad uso
gabinetto compensata con altra voce di Elenco
Prezzi ma compresa la sanificazione del box ad uso
ufficio di cantiere, da svolgersi con l'uso dei prodotti
previsti per ambienti di lavoro non sanitari della
Circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero
della Salute. Il prezzo non comprende le operazioni

99.6.CV1.0542

A  R I P O R T A R E € 7 988,74
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connesse strettamente alla pulizia dei locali, in
quanto riconducibili ad adempimenti di natura
igienico-sanitaria obbligatori, già compresi nel prezzo
a nolo dell'apprestamento compensato con altra
voce di Elenco Prezzi, mentre comprende i prodotti e
i d.p.i. necessari per le operazioni di disinfezione e lo
smaltimento del materiale di risulta.
Prezzo mensile per ciascun box modulare a uno o
più locali escluso il wc e per un numero minimo di
sanificazioni per settimana lavorativa effettiva
(escluse quindi le sospensioni lavori per maltempo,
per disposizione della D.LL. o per qualsiasi altro
motivo) pari a due

14  mese 14,000

SOMMANO  mese € 1 495,7614,000 € 106,84

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA
DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE
COVID-19
Sanificazione (intesa come insieme di operazioni atte
a rendere sani gli ambienti mediante l'attività di pulizia
e disinfezione) del gabinetto di cantiere di cui
all'allegato XIII del d.lgs 81/2008, da svolgersi con
l'uso dei prodotti previsti per ambienti di lavoro non
sanitari della Circolare n° 5443 del 22 febbraio 2020
del Ministero della Salute. Il prezzo non comprende le
operazioni connesse strettamente alla pulizia del
gabinetto, in quanto riconducibili ad adempimenti di
natura igienico-sanitaria obbligatori, già compresi nel
prezzo a nolo dell'apprestamento compensato con
altra voce di Elenco Prezzi, mentre comprende i
prodotti e i d.p.i. necessari per le operazioni di
disinfezione e lo smaltimento del materiale di risulta.
Prezzo mensile per ciascun box modulare a uno o
più locali a uso gabinetto o antibagno, per un numero
minimo di sanificazioni pari a due per giornata
lavorativa effettiva (escluse quindi le sospensioni
lavori per maltempo, per disposizione della D.LL. o
per qualsiasi altro motivo)

99.6.CV1.0643

14  mese 14,000

SOMMANO  mese € 1 601,8814,000 € 114,42

IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA
DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE
COVID-19
Disinfezione degli attrezzi e attrezzature di lavoro
utilizzati nel cantiere di uso comune, compresi
comandi esterni tipo dispositivi per azionamento
macchine fino a un massimo di 20 elementi
mediamente presenti in cantiere. Il presente articolo
comprende i prodotti e i d.p.i. necessari per le
operazioni di disinfezione e lo smaltimento del
materiale di risulta. Prezzo al mese

99.6.CV1.0744

14  mese 14,000

SOMMANO  mese € 2 927,9614,000 € 209,14

A  R I P O R T A R E € 14 014,34
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IMPIANTI ED ATTREZZATURE PER LA TUTELA
DELLA SALUTE E LA PROTEZIONE DEI
LAVORATORI NEL CANTIERE
COVID-19
Compenso giornaliero per l'attività del preposto per
l'applicazione delle procedure legate al contenimento
della diffusione del contagio da Covid-19 (gestione
accessi di personale, visitatori, tecnici e fornitori,
predisposizione e modifica percorsi separati,
verifica dell'attuazione delle procedure da parte dei
soggetti presenti in cantiere, registrazione delle
disinfezioni e in generale delle procedure previste
nel PSC e nel POS...) non già disciplinate in altri
prezzi.

99.6.CV1.1045

14 mese 14,000

SOMMANO mese € 3 295,1814,000 € 235,37

ONERI COVIDE € 17 309,52TOTALE

COMPLESSIVAMENTE € 185 876,87
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